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PREMESSA

Il presente documento descrive gli interventi di realizzazione di un nuovo asilo nido, nell'edificio in origine adibito 
ad  allogio  del  custode,  di  pertinenza  della  "Scuola  Nuova"  via  Alfani  n°40  del  12°  Circolo,  ricadente  nella  
Municipalità  6  del  comune  di  Napoli.  Il  nuovo  asilo,  destinato  all’accoglienza  di  n.  10  lattanti  sarà  invece 
interessato da interventi di rimodulazione degli spazzi interni, oltre che da opere di adeguamento e ripristino 
necessarie  a  garantire  idonee  condizioni  di  sicurezza,  funzionalità  ed  efficienza  dei  locali  per  la  nuova 
destinazione d’uso.

L’intera area eserna, adiacente all’edificio, sarà  inoltre oggetto di interventi di sistemazione degli spazi esterni,  
comprendenti  il rifacimento delle pavimentazioni esterne e delle superfici interne interessate dalle lavorazioni 
nonchè  del ripristino delle colonne in cemento armato sul fronte Sud.

Il costo complessivo del presente appalto è  rinvenibile dal seguente “Quadro economico” di progetto:
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INQUADRAMENTO URBANISTICO E CATASTALE

Osservando la planimetria relativa alla zonizzazione allegata al Piano Regolatore Generale del Comune di Napoli,  
si evince che la zona in cui ricade il plesso è  identificata come Bb - Espansione Recente.

Figura 1 - Stralcio Piano Regolatore Generale

Il fabbricato non è  soggetto a vincolo puntuale ed inoltre, dalla cartografia consultata dal sito ufficiale del Comune 
di Napoli, in particolare l’allegato TAVOLA  13 - vincoli paesaggistici ex L. 1497/1939 e 431/1985, si evince che  
l’intero lotto non è  sottoposto ad alcun vincolo paesaggistico.

Di seguito si riporta la Ortofoto estrapolata da Google Earth in cui si evince l’esatta ubicazione del fabbricato:

Figura 2 – Localizzazione Geografica del Fabbricato su ortofoto

Dal punto di vista catastale, l’edificio oggetto di intervento è  attualmente censito nel Catasto Terreni del Comune 
di Napoli, al foglio n. 159, in parte ricadente nella paricella n.797, come evidenziato nello stralcio della planimetria 
catastale qui di seguito riportato. 

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829



Relativamente all’individuazione dell’area in cui ricade il fabbricato, si riporta di seguito quanto estrapolato dalle  
planimetrie presenti in atti al catasto terreni:

Figura  3 - Stralcio Planimetria Catastale

DESCRIZIONE DEL FABBRICATO EX CASA CUSTODE 

L'immobile in oggetto, attualmente adibito a casa del custode è  caratterizzato da una struttura portante a telaio in 
cemento armato, composta da pilastri a sezione circolare e orditura di travi in C.A. 

I solai sono realizzati in laterocemento, con travetti in cemento armato e interposti tavelloni in laterizio, tipologia  
costruttiva ricorrente nelle strutture in cemento armato dell’epoca di realizzazione.

Le  chiusure  perimetrali  sono  costituite  da  murature  di  tamponamento  in  laterizio,  rifinite  internamente  ed 
esternamente con intonaco. La copertura è  di tipo piano, realizzata con solaio in laterocemento e sovrastanti strati  
di impermeabilizzazione e finitura.

Le fondazioni, in assenza di indagini dirette, possono ritenersi presumibilmente realizzate in cemento armato, 
verosimilmente del tipo a travi rovesce o plinti collegati, in funzione della tipologia strutturale del fabbricato e  
delle pratiche costruttive correnti all’epoca.

     

Figura 6 – Prospetto Sud/Est esterno e Veranda 
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 INTERVENTI PREVISTI PER LA REALIZZAZIONE DELL’ASILO NIDO

L'intervento consiste nella ristrutturazione edilizia e funzionale dei locali destinati ad asilo nido, originariamente  
adibiti ad abitazione del custode. 

Le  opere  sono  finalizzate  al  miglioramento  delle  condizioni  di sicurezza,  igiene,  efficienza  energetica  e 
fruibilità degli ambienti, con adeguamento agli standard richiesti per strutture scolastiche destinate alla prima 
infanzia.

1. Opere di demolizione e rimozione

La prima fase dell’intervento prevede la rimozione delle parti edilizie e delle finiture esistenti non più  idonee o 
incompatibili con la nuova configurazione degli spazi.
 Le principali lavorazioni sono:
 

   Rimozione dei manti impermeabili bituminosi esistenti sulla copertura;
  Spicconatura degli intonaci interni ed esterni deteriorati;
  Demolizione delle verande esterne in acciaio e plexiglass.
  Rimozione di infissi interni ed esterni comprensivi di telai e controtelai;
  Demolizione di soglie e stipiti in marmo o pietra naturale;
  Demolizione di tramezzature interne in laterizio; 
  Rimozione degli zoccolini battiscopa esistenti; 
  Demolizione dei pavimenti in piastrelle di ceramica;
  Demolizione dei sottofondi cementizi;
  Demolizione dei rivestimenti ceramici;

2. Movimentazione e smaltimento materiali

I materiali derivanti dalle demolizioni saranno movimentati all’interno dell’area di cantiere con mezzi meccanici  
di piccole dimensioni, caricati su specifici automezzi, successivamente trasportati presso discariche autorizzate 
nel rispetto della normativa ambientale vigente. 

3. Opere edili di ricostruzione

Successivamente alle demolizioni sono previste le opere di ricostruzione e adeguamento edilizio.
Opere previste in copertura: 

• Impermeabilizzazione  piano  di  copertura  previa  preparazione  del  piano  di  posa  mediante  stesura  di 
primer bituminoso, applicazione di un doppio manto isolante e protezione superficiale con vernice 
acrilica;

•  Installazione di bocchettoni sifonati per lo smaltimento delle acque meteoriche;
•  Realizzazione di pluviali in alluminio diametro 100 mm. 

4. Opere murarie interne:

    4.1 Tramezzature interne 

Realizzazione di nuove tramezzature in laterizio forato (spessore 10 cm) per delimitare le aree destinate al 
ristoro e all’accoglienza ed ai servizi igienici.
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        4.2 Pavimentazioni

L’intervento prevede la posa in opera di rivestimento delle superfici orizzontali e verticali così come di seguito 
elencato:

  Realizzazione di massetto cementizio fibrorinforzato;
  Posa di pavimento in gres porcellanato antiscivolo 30×30 cm;
  Realizzazione di zoccolino battiscopa in gres porcellanato.

        4.3 Rivestimenti

Rivestimento di pareti con piastrelle in gres porcellanato 20×20 cm nelle zone funzionali.  

       4.4 Efficientamento energetico

Per garantire l’isolamento termo-acustico, l'edificio sarà  dotato di un sistema a cappotto esterno in lana di  
vetro da 10 cm. La struttura verrà  poi rifinita con una rasatura armata, rinforzata da una specifica rete in fibra  
di vetro per assicurarne la massima resistenza nel tempo.

       4.5 Serramenti e infissi

       Sono previste opere di sostituzione e integrazione dei serramenti esistenti:

  Installazione di infissi in alluminio a taglio termico con vetrocamera;
  Installazione di infissi in PVC con vetrocamera 4/12/4;
  Realizzazione di controtelai in legno;
  Fornitura e posa di soglie in marmo travertino spessore 2 cm;
  Installazione di porte interne tamburate in legno;
  Installazione di controtelaio metallico per porta scorrevole interno muro.

4.6  Opere di finitura e pitturazione

 Le opere di finitura riguardano il ripristino delle superfici interne ed esterne: 
 Realizzazione di intonaco rustico interno ed esterno;
 Preparazione dei supporti con fissativo acrilico; 
 Tinteggiatura interna con idropittura lavabile a tre mani;
 Tinteggiatura delle facciate con pittura ai silicati di potassio.

5. Impianti tecnologici

5.1 Impianto elettrico

È  previsto  il rifacimento  completo  dell’impianto  elettrico,  comprensivo  di  nuovi  punti  luce  e  prese 
elettriche adeguato alle normative di sicurezza.
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5.2 Impianto di climatizzazione e riscaldamento

Il progetto prevede l'installazione di un sistema di climatizzazione e riscaldamento integrato.  Gli interventi previsti  
consistono in:

 Installazione di 4 split per climatizzazione con unità  interna ed esterna; 
 Collegamenti idraulici ed elettrici; 
 Ripristino della caldaia esistente.

5.3 Impianto idrico

Il progetto prevede il rifacimento integrale dell'impianto idrico-sanitario, che sarà  realizzato a regola d'arte e 
completo di ogni componente necessaria, tra cui:

 rete di distribuzione acqua calda e fredda;
 scarichi; 
 fornitura e installazione di sanitari e rubinetterie. 

5.4 Impianti di sicurezza e antincendio

Al  fine di  garantire  il  pieno adeguamento alla  normativa antincendio,  si  procederà  all’installazione di  un 
apposito impianto asservito alla struttura, integrato dalla fornitura di tutte le dotazioni di sicurezza previste,  
dfi seguito elencate: 

• rivelatori ottici di fumo;
• realizzazione di impianto antincendio dedicato.
• estintori a polvere da 6 kg;
• segnalatore ottico/acustico di allarme incendio;

• maniglioni antipanico su uscite di sicurezza;

5.5 Impianto di allarme

La sicurezza antieffrazione degli spazi sarà  affidata a un nuovo impianto di allarme, progettato su misura per 
monitorare e proteggere l'intero edificio.

                                                                Sottoscritta digitalmente da 
                                                                                            Il RUP/DL 
                                                                                                     Ing. Maurizio BARBANO

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell’art.24 del D.Lgs 7/3/2005, n 82 e s.m.i.  
(CAD). Il presente atto è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell’art. 22
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

NIDO  (SpCat 2)
DEMOLIZIONI  (Cat 1)

1 / 108 Rimozione di manti impermeabili su superfici orizzontali o inclinate,
CAM26_R02 a qualsiasi altezza, compresi, il calo in basso e avvicinamento al
.090.070.B luogo di deposito provvisorio: manti impermeabili bituminosi a

doppio strato.
Calcolando 4 strati successivi 101,000 101,00

SOMMANO mq 101,00 6,02 608,02

 
2 / 109 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm,
CAM26_R02 compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura
.040.010.A ( delle superfici. Spicconatura di intonaco a vivo di muro
CAM) Spicconatura interna ed esterna 2,00 80,00 3,300 528,00

SOMMANO mq 528,00 5,47 2 8́88,16

 
3 / 110 Demolizione di tutte le verande esterne in acciaio e plexiglass
N.p. veranda comprensivo di trasporto a discarica
e plexiglass 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 10 0́00,00 10 0́00,00

 
4 / 111 Rimozione di infissi in ferro o alluminio, inclusa l'eventuale parte
CAM26_R02 vetrata, compresi telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei
.025.050.A ( tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi, l'onere
CAM) per il carico, trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o

di risulta fino ad una distanza di 50 m. Superficie fino a 3 mq
Rimozione infissi esterni *(lung.=2,43*0,95+1,05*1+0,7*0,7+2,03*
1,43+1*2,43+1,21+1,43+1,21*1,43+1,21*1,43) 1,00 15,28 15,28
Rimozione infissi interni *(lung.=2,43*0,95+1,05*1+0,7*0,7+2,03*
1,43+1*2,43+1,21+1,43+1,21*1,43+1,21*1,43) 1,00 15,28 15,28

SOMMANO mq 30,56 11,28 344,72

 
5 / 112 Demolizione di soglie, stipiti o ornie in marmo o pietra naturale, per
CAM26_R02 uno spessore massimo di 4 cm ed una larghezza non superiore a 30
.060.055.A ( cm, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in
CAM) attesa del trasporto allo scarico. Senza recupero di materiale

(lung.=2,03+1+1,21+1,21+1,21+0,95+1+0,70) 1,00 9,31 9,31

SOMMANO ml 9,31 6,02 56,05

 
6 / 113 Demolizione di tramezzatura, compresi l'onere per tagli, carico
CAM26_R02 trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino
.020.030.B ( ad una distanza di 50 m. Spessore da 10,1 a 15 cm
CAM) (larg.=13,000+4,22+4,22) 1,00 21,440 3,300 70,75

SOMMANO mq 70,75 9,10 643,83

 
7 / 114 Rimozione zoccolino battiscopa in grés o di maiolica o marmo,
CAM26_R02 compresi eventuale calo in basso, avvicinamento al luogo di deposito
.060.045.A ( provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico, carico e trasporto a
CAM) discarica controllata con esclusione dei soli oneri di discarica.

Rimozione zoccolino battiscopa in grés o di maiolica o marmo
INTERNI 1,00 80,00 80,00
ESTERNI 1,00 50,00 50,00

SOMMANO ml 130,00 1,50 195,00
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 14 7́35,78

8 / 115 Demolizione di pavimento in piastrelle di ceramica poste in opera a
CAM26_R02 mezzo di malta o colla. Demolizione di pavimento in piastrelle di
.060.040.A ( ceramica
CAM) ESTERNO 1,00 54,00 54,00

iNTERNO 1,00 80,00 80,00

SOMMANO mq 134,00 9,03 1́ 210,02

 
9 / 116 Demolizione di sottofondo in malta cementizia
CAM26_R02 Vedi voce n° 115 [mq 134.00] 1,00 0,100 13,40
.060.025.A (
CAM) SOMMANO mc 13,40 28,59 383,11

 
10 / 117 Demolizione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker e
CAM26_R02 materiali simili.
.060.032.A ( 1,00 50,000 50,00
CAM)

SOMMANO mq 50,00 6,77 338,50

 

MOVIMENTAZIONE E TRASPORTO A DISCARICA  (Cat 2)
11 / 120 Movimentazione nell'area di cantiere, con uso di mezzi meccanici di
CAM26_T01 piccole dimensioni, di materiali provenienti da demolizioni e
.030.010.A rimozioni, compreso carico anche a mano, sul mezzo di trasporto,

scarico a deposito. La misurazione è calcolata secondo il volume
misurato prima della demolizione dei materiali. Movimentazione
nell'area di cantiere di materiali provenienti da demolizioni e
rimozioni
Vedi voce n° 112 [ml 9.31] 1,00 0,030 0,28
Vedi voce n° 113 [mq 70.75] 1,00 0,100 7,08
Vedi voce n° 114 [ml 130.00] 1,00 0,020 2,60
Vedi voce n° 115 [mq 134.00] 1,00 0,020 2,68
Vedi voce n° 116 [mc 13.40] 1,00 13,40
Vedi voce n° 117 [mq 50.00] 1,00 0,020 1,00
Vedi voce n° 109 [mq 528.00] 1,00 0,030 15,84
Vedi voce n° 108 [mq 101.00] 1,00 0,060 6,06

SOMMANO mc 48,94 7,59 371,45

 
12 / 121 Trasporto di materiale proveniente da lavori di demolizione con
CAM26_T01 motocarro di portata fino a 1 mc Trasporto di materiali di risulta,
.020.020.A provenienti da demolizioni e rimozioni, eseguiti anche a mano o in

zone disagiate, con motocarro di portata fino a 1 m³, o mezzo di
uguali caratteristiche, compresi carico, anche a mano, viaggio,
scarico, spandimento del materiale ed esclusi gli oneri di discarica
autorizzata
Vedi voce n° 120 [mc 48.94] 1,00 48,94

SOMMANO mc 48,94 74,58 3 6́49,95

 

OPERE EDILI DI RICOSTRUZIONE  (Cat 3)
13 / 118 Trabattello mobile in tubolare Trabatello mobile in tubolare, completo
CAM26_P03 di ritti, piani di lavoro, ruote e aste di stabilizzazione. A due ripiani,
.010.020.A altezza utile di lavoro 5,4 m. Il prezzo è riferito metro lineare di

superficie servita - Per il 1°mese o frazione.
1,00

SOMMANO m 1,00 17,83 17,83

 
14 / 119 Trabattello mobile in tubolare Trabatello mobile in tubolare, completo
CAM26_P03 di ritti, piani di lavoro, ruote e aste di stabilizzazione. A due ripiani,
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 20 7́06,64

.010.020.D altezza utile di lavoro 5,4 m - Nolo per ogni mese dopo il 1°mese
4,00

SOMMANO m/30 gg 4,00 10,65 42,60

 
15 / 122 Manto impermeabile prefabbricato doppio strato costituito da
CAM26_E12 membrane bitumero polimero elastoplastomeriche di cui la prima
.020.010.B armata con velo di vetro rinforzato, la seconda armata con tessuto non

tessuto di poliestere da filo continuo Manto impermeabile bituminoso
doppio strato costituito da membrane bitume polimero
elastoplastomeriche armate con tessuto non tessuto di poliestere da
filo continuo, , applicate a fiamma nella medesima direzione
longitudinale ma sfalsate di 50 cm l'una rispetto all'altra, previo
trattamento con idoneo primer bituminoso, con sovrapposizione dei
sormonti di 8/10 cm in senso longitudinale e di 12-15 cm alle testate
dei teli su superfici piane, curve e inclinate. Due membrane di
spessore 4 mm ciascuna
Vedi voce n° 108 [mq 101.00] 1,00 101,00

SOMMANO mq 101,00 28,80 2 9́08,80

 
16 / 123 Protezione delle stratificazioni o manti impermeabili con vernici
CAM26_E12 protettive, data in opera in due successive mani. A base di resine
.060.040.A acriliche in dispersione acquosa, rossa o grigia

Vedi voce n° 122 [mq 101.00] 1,00 101,00

SOMMANO mq 101,00 3,35 338,35

 
17 / 124 Preparazione del piano di posa di manti impermeabili con una mano
CAM26_E12 di primer bituminoso a solvente in quantità non inferiore a 300g/m
.060.010.A Vedi voce n° 123 [mq 101.00] 1,00 101,00

SOMMANO mq 101,00 2,04 206,04

 
18 / 127 Tramezzature di mattoni forati Tramezzatura di mattoni forati di
CAM26_E08 laterizio eseguita con malta cementizia entro e fuori terra, a qualsiasi
.020.010.B ( profondità o altezza, per pareti rette o curve, compresi l'impiego di
CAM) regoli a piombo in corrispondenza degli spigoli del muro e di

cordicelle per l'allineamento dei mattoni, la posa in opera dei mattoni
a strati orizzontali "filari", la formazione dei giunti, riseghe, mazzette,
spigoli, architravi e piattabande sui vani porte. Spessore 10 cm
Tramezzattura bagni *(lung.=5,78+4,38+5,35+1,80) 1,00 17,31 3,300 57,12

SOMMANO mq 57,12 31,11 1́ 777,00

 
19 / 128 Soglie lisce di sp. 2 cm Soglie lisce, pedate, sottogradi di gradini
CAM26_E14 rettangolari, stangoni o simili in lastre di pietra naturale o marmo ,
.010.010.G ( con superficie a vista levigata e coste smussate; poste in opera con
CAM) malta cementizia, compresi gli eventuali fori e le zanche o grappe di

acciaio zincato per l'ancoraggio, le occorrenti opere murarie, la
stuccatura, la stilatura e la suggellatura dei giunti con malta di
cemento, i tagli a misura, gli sfridi, la pulizia finale. Marmo
travertino romano classico dello spessore di 2 cm
Vedi voce n° 112 [ml 9.31] 1,00 0,500 4,66

SOMMANO mq 4,66 155,59 725,05

 
20 / 131 Massetto cementizio premiscelato fibrorinforzato con fibre di
CAM26_E07 polietilene per interni e per esterni additivato con resine acriliche
.005.040.A ( come ponte di adesione, staggiato e frattazzato, privo di grumi fino ad
CAM) ottenere una superficie planare idonea come piano di posa di

pavimenti o come masso di pendenza per impermeabilizzazioni;
resistenza a compressione 20 N/mm² spessore nel punto minimo 2
cm
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 26 7́04,48

Vedi voce n° 116 [mc 13.40] 1,00 0,100 1,34

SOMMANO mc 1,34 552,36 740,16

 
21 / 132 Pavimento di piastrelle di gres fine porcellato Pavimento in piastrelle
CAM26_E13 di gres fine porcellanato, prima scelta, a colori chiari, posto in opera
.030.020.D ( su sottofondo di malta cementizia dosata 4 q.li di cemento tipo 325
CAM) per mc di sabbia, dello spessore non inferiore a 2 cm, previo spolvero

di cemento tipo 325, i giunti connessi a cemento puro, compresi le
suggellature degli incastri a muro, i tagli, gli sfridi, i pezzi speciali,
l'eventuale formazione dei giunti di dilatazione, il lavaggio con acido,
la pulitura finale. Dimensioni 30x30 cm, spessore 8 - 10 mm con
superficie antiscivolo
Vedi voce n° 115 [mq 134.00] 1,00 134,00

SOMMANO mq 134,00 64,81 8 6́84,54

 
22 / 133 Rivestimento di pareti in piastrelle di gres porcellanato Rivestimento
CAM26_E15 di pareti in piastrelle di gres fine porcellanato a superficie liscia,
.020.045.C ( spess. 8/10 mm, prima scelta, poste in opera con idoneo collante su
CAM) sottofondi predisposti, secondo qualsiasi configurazione geometrica,

compresi la suggellatura dei giunti con cemento bianco o colorato, i
pezzi speciali (angoli, spigoli, terminali, zoccoli), i tagli a misura, gli
sfridi, la pulitura finale. Dimensioni 20x20 cm
Vedi voce n° 117 [mq 50.00] 1,00 50,00

SOMMANO mq 50,00 52,56 2 6́28,00

 
23 / 134 Zoccolino battiscopa in gres porcellanato di dimensioni 7,5x15 cm, di
CAM26_E15 prima scelta, posto in opera con idoneo collante, compresi la
.080.050.A ( suggellatura dei giunti con cemento bianco o colorato, i tagli a
CAM) misura, gli sfridi, la pulitura finale. Tinta unita

Vedi voce n° 114 [ml 130.00] 1,00 130,00

SOMMANO m 130,00 15,07 1́ 959,10

 
24 / 135 Intonaco grezzo o rustico su pareti e soffitti anche a volta, interno ed
CAM26_E16 esterno, costituito da un primo strato di rinzaffo steso fra predisposte
.020.010.F guide (comprese nel prezzo) e da un secondo strato della medesima

malta tirato in piano a frattazzo rustico, steso con frattazzo e
cazzuola, dello spessore complessivo non inferiore a 15 mm.
Compenso aggiuntivo per esecuzione su pareti esterne
Ripristino pilastri in cemento armato 8,00 8,00 3,300 211,20
Ripristino pilastri in cemento armato *(lung.=0,2*2) 8,00 0,40 3,300 10,56
Vedi voce n° 127 [mq 57.12] 2,00 114,24
Vedi voce n° 109 [mq 528.00] 1,00 528,00

SOMMANO mq 864,00 1,50 1́ 296,00

 
25 / 139 Isolamento termico - sistema a cappotto - pannelli di lana di vetro
CAM26_E10 Isolamento termico di pareti esterne già preparate con sistema a
.040.010.D ( cappotto realizzato con lastre coibenti rigide fissati al supporto
CAM) mediante collanti cementizi, fissaggi con tasselli plastici a fungo con

inserto autoespandente e successiva doppia rasatura sottile con
interposta rete di armatura in tessuto in fibra di vetro con appretto
antialcalino, maglie quadrate 4x4 mm del peso non inferiore a 150 gr/
mq, annegata fresco su fresco; la rasatura sarà applicata in più riprese
fino a coprire completamente il pannello isolante e la rete per ottenere
un sottofondo continuo ed omogeneo per il successivo strato a
spessore di rivestimento a finitura da pagarsi a parte - Pannelli di lana
di vetro trattata con resine termoindurenti conduttività termica 0,034
W/mK - Spessore 10 cm
Vedi voce n° 109 [mq 528.00] 0,50 264,00
Cappotto esterno

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica

A   R I P O R T A R E 264,00 42 0́12,28

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 264,00 42 0́12,28

SOMMANO mq 264,00 103,30 27 2́71,20

 
26 / 140 Porta interna in legno con anta mobile tamburata cieca liscia Porta
CAM26_E18 interna in legno con anta mobile tamburata e con bordi impiallacciati,
.020.010.A completa di telaio maestro in listellare impiallacciato dello spessore di

8/11 mm, coprifili ad incastro in multistrato e tutta la ferramenta
necessaria per il fissaggio, con esclusione delle maniglie e degli
eventuali vetri, movimento e chiusura, delle dimensioni standard di
210 x 60-70-80-90 cm. Con anta cieca liscia. Noce tanganika,
mogano, ciliegio, larice, pino, douglas

3,00

SOMMANO cad 3,00 398,46 1́ 195,38

 

INFISSI  (Cat 4)
27 / 129 Infissi invetriati in alluminio Infisso in profili estrusi di alluminio
CAM26_MT verniciato bianco RAL 9010, a taglio termico e giunto aperto,
.E.65.038 completo di: ferramenta, guarnizioni in EPDM o neoprene,

vetrocamera avente prestazioni termiche e acustiche idonee.
Compreso di controtelaio. Potere fonoisolante Rw =36 dB.
Trasmittanza totale Uw <= 1,75 W/mqK e Uw <= 1,67 W/mqK.
Minimo contabilizzabile mq 1,50. Infisso a 1 anta, a battente

1,00 0,950 2,430 2,31
1,00 1,000 1,050 1,05
1,00 0,700 0,700 0,49
1,00 1,430 2,030 2,90
1,00 1,430 2,430 3,47
3,00 1,430 1,210 5,19
1,00 0,450 0,450 0,20

SOMMANO mq 15,61 694,95 10 8́48,17

 
28 / 130 Controtelaio in legno abete grezzo Controtelaio in abete dello
CAM26_E18 spessore di 2 cm, in opera, completo di idonee grappe per
.045.010.D l'ancoraggio alla muratura e di tutta la ferramenta necessaria.

Compresa l'assistenza muraria. Spessore 2 cm e larghezza da 12 a 15
cm
Vedi voce n° 111 [mq 30.56] 30,56

SOMMANO ml 30,56 18,70 571,47

 

OPERE DA PITTORE  (Cat 5)
29 / 136 Preparazione del fondo di superfici murarie interne con una mano di
CAM26_E21 fissativo, data a pennello, costituita da resine acriliche diluite con
.010.010.A ( acqua al 50%, ad alta penetraziomne. Fissativo a base di resine
CAM) acriliche

Vedi voce n° 135 [mq 864.00] 1,00 864,00
Soffitti 1,00 80,000 80,00

SOMMANO mq 944,00 3,83 3 6́15,52

 
30 / 137 Tinteggiatura con pittura lavabile di resine sintetiche emulsionabili
CAM26_E21 (idropittura), data a pennello o a rullo su pareti o soffitti, con tre mani
.020.030.B ( a perfetta copertura, esclusa la preparazione degli stessi da
CAM) conteggiarsi a parte. A base di resine acriliche

Vedi voce n° 136 [mq 944.00] 1,00 944,00
a detrarre sup esterna 1,00 80,00 3,300 -264,00

Sommano positivi mq 944,00
Sommano negativi mq -264,00

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica

A   R I P O R T A R E 680,00 85 5́14,02

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829
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par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 680,00 85 5́14,02

SOMMANO mq 680,00 10,13 6 8́88,40

 
31 / 138 Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio miscelati con
CAM26_E21 pigmenti selezionati, eseguita a rullo o a pennello, con imprimitura e
.020.050.A ( successivo strato di finitura a perfetta copertura, esclusa la
CAM) preparazione della parete da conteggiarsi a parte. Con due strati a

perfetta copertura
Tinteggiatura pareti esterne 1,00 80,00 3,500 280,00

SOMMANO mq 280,00 14,77 4 1́35,60

 

IMPIANTO ELETTRICO  (Cat 6)
32 / 149 Rifacimento impianto elettrico compresa la fornitura e posa in opera
N.P impianto di prese e punti luce

 
elettrico 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 12 5́00,00 12 5́00,00

 

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO  (Cat 7)
33 / 146 Fornitura e posa in opera di Split per Aria condizionata comprensiva
N.p. Split di predisposizione Macchina interna ed esterna, collegamento

idrauilico ed elettrico
4 split 4,00

SOMMANO cadauno 4,00 750,00 3 0́00,00

 
34 / 151 Ripristino impianto di riscaldamento
NP. IMPIAN Nido 1,00
TO RISCAL
DAMENTO1 SOMMANO a corpo 1,00 10 0́00,00 10 0́00,00

 

RETE IDRICA DI CARICO (ACQUA CALDA E FREDDA)
(Cat 8)

35 / 150 Rifacimento dell'impianto idrico di carico e di scarico compresa di
N.P. Impiant fornitura e posa in opera di sanitari e rubinetteria
o Idrico 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 13 5́00,00 13 5́00,00

 

RETE IDRICA DI SCARICO  (Cat 9)
36 / 125 Bocchettone sifonato con griglia in pvc, per lo scolo delle acque
CAM26_E11 meteoriche nei terrazzi, delle dimensioni di: 100x100 mm
.040.016.A 3,00

SOMMANO cad 3,00 13,71 41,13

 
37 / 126 Pluviali e canne di ventilazione in lamiera dello spessore non
CAM26_E11 inferiore a 8/10 mm o in PVC serie pesante di qualsiasi diametro
.040.020.B Pluviali e canne di ventilazione in lamiera o in PVC serie pesante,

poste in opera a qualunque altezza; compresi oneri per pezzi speciali,
saldature, collanti, giunzioni, sfridi, cravatte di ferro, opere murarie,
tiro e calo dei materiali, verniciatura o preverniciatura nel caso delle
lamiere. In alluminio da 10/10, diametro 100 mm

3,00 4,000 12,00

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica

A   R I P O R T A R E 12,00 135 5́79,15

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829
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R I P O R T O 12,00 135 5́79,15

SOMMANO m 12,00 24,18 290,16

 

MISURE ANTICENDIO  (Cat 10)
38 / 141 Maniglione antipanico a barra orizzontale basculante in acciaio
CAM26_E18 cromato o push Maniglione antipanico, omologato per uscite di
.075.045.A sicurezza, a barra orizzontale basculante in acciaio cromato o push,

per infissi o porte tagliafuoco ad uno o due battenti, completo di tutti
gli accessori per il perfetto funzionamento. Maniglione interno e
placca esterna

2,00

SOMMANO cad 2,00 280,17 560,34

 
39 / 142 Segnalatore di allarme incendio. Compresa l'attivazione dell'impianto
CAM26_L16 Segnalatore ottico/acustico, flash incorporato, sirena 110 db
.040.030.C 1,00

SOMMANO cad 1,00 253,31 253,31

 
40 / 143 Rivelatore ottico di fumo, a diffusione della luce, sensibile al fumo
CAM26_L16 visibile, per impianti analogici ad indirizzamento individuale.
.020.040.A Compresa l'attivazione dell'impianto Completo di base di montaggio

5,00

SOMMANO cad 5,00 154,10 770,50

 
41 / 144 Estintore a polvere con valvola a pulsante, valvola di sicurezza a
CAM26_C09 molla e manometro di indicazione di carica e sistema di controllo
.010.080.K della pressione tramite valvola di non ritorno. Da 6 kg, classe 34A

233BC
4,00

SOMMANO cad 4,00 66,99 267,96

 
42 / 145 Porta tagliafuoco ad un battente, a norma UNI EN 1634-1 REI 30,
202372 conforme alle certificazioni di prodotto ISO 9001, con

impiallacciatura in legno varie essenze, stipite listellare da 10 cm,
pannello coibente in agglomerato di legno REI 30, coppia di cerniere
a doppio gambo rinforzate su sfere lubrificate, con guarnizione fumi
caldi e freddi su i tre lati del telaio, serratura con maniglia a spigoli
arrotondati e guscio intumescente di protezione, delle seguenti
dimensioni di luce:

2,00

SOMMANO cadauno 2,00 980,21 1́ 960,42

 
43 / 147 Impianto Anticendio
N.p Impianto 1,00

 
Antincendio

SOMMANO a corpo 1,00 15 0́00,00 15 0́00,00

 

IMPIANTO ALLARME  (Cat 13)
44 / 148 Impianto allarme
N.p. Impiant 1,00
o allarme

SOMMANO a corpo 1,00 10 0́00,00 10 0́00,00

 

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica

A   R I P O R T A R E 164 6́81,84

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829



pag. 9

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
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R I P O R T O 164 6́81,84

Parziale LAVORI A MISURA euro 164 6́81,84

T O T A L E   euro 164 6́81,84
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COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica

A   R I P O R T A R E 
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I M P O R T I

incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE

 
 001 SCUOLA 0,00 0,000

 
 002 NIDO 164 6́81,84 100,000

 
 003 0,00 0,000

 
 004 0,00 0,000

 
 005 0,00 0,000

 
 006 0,00 0,000

 
 007 0,00 0,000

 
 008 0,00 0,000

 
 009 0,00 0,000

 
 010 0,00 0,000

 
 011 0,00 0,000

 
 012 0,00 0,000

 
 013 0,00 0,000

Totale SUPER CATEGORIE euro 164 6́81,84 100,000
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-------------------------------------------------------------------------------
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I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 164 6́81,84

M:002 NIDO euro 164 6́81,84

M:002.001
 
    DEMOLIZIONI euro 16 6́67,41

M:002.002
 
    MOVIMENTAZIONE E TRASPORTO A DISCARICA euro 4 0́21,40

M:002.003
 
    OPERE EDILI DI RICOSTRUZIONE euro 49 7́90,05

M:002.004
 
    INFISSI euro 11́ 419,64

M:002.005
 
    OPERE DA PITTORE euro 14 6́39,52

M:002.006
 
    IMPIANTO ELETTRICO euro 12 5́00,00

M:002.007
 
    IMPIANTO DI RISCALDAMENTO euro 13 0́00,00

M:002.008
 
    RETE IDRICA DI CARICO (ACQUA CALDA E FREDDA) euro 13 5́00,00

M:002.009
 
    RETE IDRICA DI SCARICO euro 331,29

M:002.010
 
    MISURE ANTICENDIO euro 18 8́12,53

M:002.013
 
    IMPIANTO ALLARME euro 10 0́00,00

TOTALE  euro 164 6́81,84

 
    Data, 30/03/2026

Il Tecnico
Ing. M Barbano
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COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica  [Progetto solo Nido.dcf   (C:\Users\Administrator\Desktop\SCUOLA NUOVA VIA ALFANI\INTERVENTO DI RIPRISTINO COMPLESSIVO\)  v.1/151]

A   R I P O R T A R E 

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829



A.1 Per Lavori come da CME (Tariffa Regione Campania 2026) 164.681,84 €           

A.2 Di cui per Manodopera (soggetti a ribasso) 27.275,02 €           

A.3 Oneri per l'attuazione del PSC (non soggetti a ribasso) 4.732,97 €               

Totale prestazione lavori (A.1+A.3) 169.414,81 €           

164.681,84 €           

A.5 2.112,01 €               

A 171.526,82 €           

B.1 4.929,89 €               

B.2 2.896,75 € di cui

B.2.1 2.710,64 €

B.2.2 186,11 €

B.3 38.820,48 €             

B.4 Contributo ANAC 250,00 €                 

B Totale somme a disposizione dell'Amministrazione 46.897,12 €             

218.423,94 €        

Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio all'origine adibito ad alloggio custode della                          
Scuola Nuova in via Alfani, 40

Importo dell'appalto da assoggettare a ribasso

Oneri di smaltimento (IVA esclusa)

Importo totale di affidamento (lavori + smaltimento)

Somme a disposizione

Imprevisti

Totale complessivo 

per compenso e oneri assistenziali

IVA al 22% su A) e su B.1

Totale incentivo funzioni tecniche

per I.R.A.P.

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829



AREA TECNICA PATRIMONIO
Servizio Edilizia Scolastica

Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad alloggio del custode 

della "Scuola Nuova" via Alfani n°40

Progetto Definitivo — Esecutivo

ELABORATO :n°03

QUADRO ECONOMICO
SCALA :

DATA: Aprile 2026

               RUP: Ing. M. Barbano                                          PROGETTAZIONE: Ing. M. Barbano

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829



Sottoscritta digitalmente da 
                                                                                                                   Il RUP/DL 
                                                                                                                                     Ing. Maurizio BARBRANO

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell’art.24 del D.Lgs 7/3/2005, n 82 e s.m.i.  
(CAD). Il presente atto è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell’art. 22

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829



PriMus by Guido Cianciulli - copyright ACCA software S.p.A.

OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Napoli
Provincia di Napoli

ELENCO PREZZI

pag. 1

Data, 30/03/2026

Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad 
alloggio del custode della Scuola Nuova in via Alfani, 40

Lavori a Corpo e a Misura

Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica

IL TECNICO
Ing. M Barbano

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829

http://www.acca.it/software-contabilita-lavori


pag. 2

Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

VOCI A MISURA
Nr. 1 Porta tagliafuoco ad un battente, a norma UNI EN 1634-1 REI 30, conforme alle certificazioni di prodotto ISO 9001, con
202372 impiallacciatura in legno varie essenze, stipite listellare da 10 cm, pannello coibente in agglomerato di legno REI 30, coppia di cerniere

a doppio gambo rinforzate su sfere lubrificate, con guarnizione fumi caldi e freddi su i tre lati del telaio, serratura con maniglia a
spigoli arrotondati e guscio intumescente di protezione, delle seguenti dimensioni di luce:
euro (novecentoottanta/21) cadauno 980,21

 
Nr. 2 Rimozione di opere in ferro Rimozione e ricollocazione in opera a lavorazione ultimata delle grate in ferro, compreso le opere murarie
CAM26_A02 necessarie per la rimozione e il successivo nuovo fissaggio, il calo in basso, la movimentazione nell'ambito del cantiere.
.080.900.B euro (centoquattro/62) mq 104,62
 
Nr. 3 Tubazione in acciaio zincato senza saldatura all'interno di locali tecnici e bagni. Sono esclusi le opere murarie e gli staffaggi. Sono
CAM26_C01 compresi le viti, i manicotti, i pezzi speciali zincati, il materiale di tenuta.Diametro nominale 3/4"
.095.020.C euro (venti/77) m 20,77
 
Nr. 4 idem c.s. ...tenuta.Diametro nominale 1"1/4
CAM26_C01 euro (trenta/80) m 30,80
.095.020.E
 
Nr. 5 idem c.s. ...tenuta.Diametro nominale 1"1/2
CAM26_C01 euro (trentacinque/13) m 35,13
.095.020.F
 
Nr. 6 idem c.s. ...tenuta.Diametro nominale 2"
CAM26_C01 euro (quarantasei/67) m 46,67
.095.020.G
 
Nr. 7 Compensatore assiale di dilatazione con corpo in acciaio inox, flangiato, PN10, per impiego fino a 400°C. Nel costo restano esclusi gli
CAM26_C04 oneri per le contrioflange della tubazione. Sono compresi le fasi di trasporto nell'ambito del cantiere,scarico a piè d'opera, pulizia delle
.010.075.A superfici di assemblaggio, serraggio dei bulloni, posa in sito delle guarnizioni, prove idrauliche DN40-38mm

euro (centosettantauno/27) cad 171,27
 
Nr. 8 Isolante per tubazioni, valvole ed accessori elastomerico spessore 19 mm Isolante per tubazioni, valvole ed accessori costituito da
CAM26_C05 guaina flessibile o lastra in elastomero sintetico estruso a cellule chiuse, coefficiente di conducibilita' termica a 40° C non superiore a
.010.060.B ( 0,042 W/m°C, classe 1 di reazione al fuoco, campo d'impiego da -40° a +105° C, fattore di resistenza alla diffusione del vapore
CAM) maggiore di 1600, spessore 19 mm. Isolante elastomerico DN20 (3/4")

euro (nove/42) m 9,42
 
Nr. 9 idem c.s. ...Isolante elastomerico DN32 (1" 1/4)
CAM26_C05 euro (tredici/56) m 13,56
.010.060.D (
CAM)
 
Nr. 10 Isolante per tubazioni, valvole ed accessori elastomerico spessore 32 mm Isolante per tubazioni, valvole ed accessori costituito da
CAM26_C05 guaina flessibile o lastra in elastomero sintetico estruso a cellule chiuse, coefficiente di conducibilita' termica a 40° C non superiore a
.010.070.E ( 0,042 W/m°C, classe 1 di reazione al fuoco, campo d'impiego da -40° a +105° C, fattore di resistenza alla diffusione del vapore
CAM) maggiore di 1600, spessore 32 mm. Isolante elastomerico DN40 (1" 1/2)

euro (ventisei/76) m 26,76
 
Nr. 11 idem c.s. ...Isolante elastomerico DN50 (2")
CAM26_C05 euro (ventinove/60) m 29,60
.010.070.F (
CAM)
 
Nr. 12 Finitura esterna , per tubazioni isolate con lamierino di alluminio compreso la bordatura di chiusura, gli incastri,chiusure assicurate da
CAM26_C05 viti autofilettanti.Finitura con lamierino di alluminio 6/10 mm
.010.090.A euro (ventitre/50) mq 23,50
 
Nr. 13 Estintore a polvere con valvola a pulsante, valvola di sicurezza a molla e manometro di indicazione di carica e sistema di controllo
CAM26_C09 della pressione tramite valvola di non ritorno. Da 6 kg, classe 34A 233BC
.010.080.K euro (sessantasei/99) cad 66,99
 
Nr. 14 Massetto cementizio premiscelato fibrorinforzato con fibre di polietilene per interni e per esterni additivato con resine acriliche come
CAM26_E07 ponte di adesione, staggiato e frattazzato, privo di grumi fino ad ottenere una superficie planare idonea come piano di posa di
.005.040.A ( pavimenti o come masso di pendenza per impermeabilizzazioni; resistenza a compressione 20 N/mm² spessore nel punto minimo 2
CAM) cm

euro (cinquecentocinquantadue/36) mc 552,36
 
Nr. 15 Tramezzature di mattoni forati Tramezzatura di mattoni forati di laterizio eseguita con malta cementizia entro e fuori terra, a qualsiasi
CAM26_E08 profondità o altezza, per pareti rette o curve, compresi l'impiego di regoli a piombo in corrispondenza degli spigoli del muro e di
.020.010.B ( cordicelle per l'allineamento dei mattoni, la posa in opera dei mattoni a strati orizzontali "filari", la formazione dei giunti, riseghe,
CAM) mazzette, spigoli, architravi e piattabande sui vani porte. Spessore 10 cm

euro (trentauno/11) mq 31,11
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Nr. 16 Murature o tramezzature in blocchi di calcestruzzo Muratura o tramezzatura di blocchi forati in calcestruzzo, 20x50 cm, a superficie
CAM26_E08 piana, eseguita con malta bastarda, a qualsiasi altezza. Spessore 12 cm
.045.010.C ( euro (trentacinque/57) mq 35,57
CAM)
 
Nr. 17 Isolamento termico - sistema a cappotto - pannelli di lana di vetro Isolamento termico di pareti esterne già preparate con sistema a
CAM26_E10 cappotto realizzato con lastre coibenti rigide fissati al supporto mediante collanti cementizi, fissaggi con tasselli plastici a fungo con
.040.010.D ( inserto autoespandente e successiva doppia rasatura sottile con interposta rete di armatura in tessuto in fibra di vetro con appretto
CAM) antialcalino, maglie quadrate 4x4 mm del peso non inferiore a 150 gr/mq, annegata fresco su fresco; la rasatura sarà applicata in più

riprese fino a coprire completamente il pannello isolante e la rete per ottenere un sottofondo continuo ed omogeneo per il successivo
strato a spessore di rivestimento a finitura da pagarsi a parte - Pannelli di lana di vetro trattata con resine termoindurenti conduttività
termica 0,034 W/mK - Spessore 10 cm
euro (centotre/30) mq 103,30

 
Nr. 18 Bocchettone sifonato con griglia in pvc, per lo scolo delle acque meteoriche nei terrazzi, delle dimensioni di: 100x100 mm
CAM26_E11 euro (tredici/71) cad 13,71
.040.016.A
 
Nr. 19 Pluviali e canne di ventilazione in lamiera dello spessore non inferiore a 8/10 mm o in PVC serie pesante di qualsiasi diametro Pluviali
CAM26_E11 e canne di ventilazione in lamiera o in PVC serie pesante, poste in opera a qualunque altezza; compresi oneri per pezzi speciali,
.040.020.B saldature, collanti, giunzioni, sfridi, cravatte di ferro, opere murarie, tiro e calo dei materiali, verniciatura o preverniciatura nel caso

delle lamiere. In alluminio da 10/10, diametro 100 mm
euro (ventiquattro/18) m 24,18

 
Nr. 20 Canali di gronda, scossaline, converse e compluvi in lamiera comunque lavorati e sagomati, compresi gli oneri per la formazione di
CAM26_E11 giunti e sovrapposizioni, le chiodature, le saldature, i pezzi speciali per raccordi, il taglio a misura, gli sfridi, le staffe di ferro poste ad
.040.030.B interasse non superiore a 1,00 ml, le legature con filo di ferro zincato, le opere murarie, la verniciatura con minio di piombo o

antiruggine. Misurato al metroquadrato di sviluppo. In acciaio zincato da 8/10
euro (quarantacinque/37) mq 45,37

 
Nr. 21 Manto impermeabile prefabbricato doppio strato costituito da membrane bitumero polimero elastoplastomeriche di cui la prima armata
CAM26_E12 con velo di vetro rinforzato, la seconda armata con tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo Manto impermeabile bituminoso
.020.010.B doppio strato costituito da membrane bitume polimero elastoplastomeriche armate con tessuto non tessuto di poliestere da filo

continuo, , applicate a fiamma nella medesima direzione longitudinale ma sfalsate di 50 cm l'una rispetto all'altra, previo trattamento
con idoneo primer bituminoso, con sovrapposizione dei sormonti di 8/10 cm in senso longitudinale e di 12-15 cm alle testate dei teli su
superfici piane, curve e inclinate. Due membrane di spessore 4 mm ciascuna
euro (ventiotto/80) mq 28,80

 
Nr. 22 Preparazione del piano di posa di manti impermeabili con una mano di primer bituminoso a solvente in quantità non inferiore a 300g/
CAM26_E12 m
.060.010.A euro (due/04) mq 2,04
 
Nr. 23 Protezione delle stratificazioni o manti impermeabili con vernici protettive, data in opera in due successive mani. A base di resine
CAM26_E12 acriliche in dispersione acquosa, rossa o grigia
.060.040.A euro (tre/35) mq 3,35
 
Nr. 24 Pavimento di piastrelle di gres fine porcellato Pavimento in piastrelle di gres fine porcellanato, prima scelta, a colori chiari, posto in
CAM26_E13 opera su sottofondo di malta cementizia dosata 4 q.li di cemento tipo 325 per mc di sabbia, dello spessore non inferiore a 2 cm, previo
.030.020.D ( spolvero di cemento tipo 325, i giunti connessi a cemento puro, compresi le suggellature degli incastri a muro, i tagli, gli sfridi, i pezzi
CAM) speciali, l'eventuale formazione dei giunti di dilatazione, il lavaggio con acido, la pulitura finale. Dimensioni 30x30 cm, spessore 8 -

10 mm con superficie antiscivolo
euro (sessantaquattro/81) mq 64,81

 
Nr. 25 Soglie lisce di sp. 2 cm Soglie lisce, pedate, sottogradi di gradini rettangolari, stangoni o simili in lastre di pietra naturale o marmo ,
CAM26_E14 con superficie a vista levigata e coste smussate; poste in opera con malta cementizia, compresi gli eventuali fori e le zanche o grappe
.010.010.G ( di acciaio zincato per l'ancoraggio, le occorrenti opere murarie, la stuccatura, la stilatura e la suggellatura dei giunti con malta di
CAM) cemento, i tagli a misura, gli sfridi, la pulizia finale. Marmo travertino romano classico dello spessore di 2 cm

euro (centocinquantacinque/59) mq 155,59
 
Nr. 26 Rivestimento di pareti in piastrelle di gres porcellanato Rivestimento di pareti in piastrelle di gres fine porcellanato a superficie liscia,
CAM26_E15 spess. 8/10 mm, prima scelta, poste in opera con idoneo collante su sottofondi predisposti, secondo qualsiasi configurazione
.020.045.C ( geometrica, compresi la suggellatura dei giunti con cemento bianco o colorato, i pezzi speciali (angoli, spigoli, terminali, zoccoli), i
CAM) tagli a misura, gli sfridi, la pulitura finale. Dimensioni 20x20 cm

euro (cinquantadue/56) mq 52,56
 
Nr. 27 Zoccolino battiscopa in gres porcellanato di dimensioni 7,5x15 cm, di prima scelta, posto in opera con idoneo collante, compresi la
CAM26_E15 suggellatura dei giunti con cemento bianco o colorato, i tagli a misura, gli sfridi, la pulitura finale. Tinta unita
.080.050.A ( euro (quindici/07) m 15,07
CAM)
 
Nr. 28 Intonaco grezzo o rustico su pareti e soffitti anche a volta, interno ed esterno, costituito da un primo strato di rinzaffo steso fra
CAM26_E16 predisposte guide (comprese nel prezzo) e da un secondo strato della medesima malta tirato in piano a frattazzo rustico, steso con
.020.010.F frattazzo e cazzuola, dello spessore complessivo non inferiore a 15 mm. Compenso aggiuntivo per esecuzione su pareti esterne

euro (uno/50) mq 1,50
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Nr. 29 Porta interna in legno di abete ad uno o due battenti, con o senza sopraluce a vetri fisso composta da: telaio di sezione 9x4,5 cm liscio
CAM26_E18 o con modanatura perimetrale ricacciata; battenti formati da listoni di sezione 8x4,5 cm scorniciati su ambo le facce, armati a telaio a
.010.060.D due riquadri con pannelli 2,5 mm e mostra scorniciata; fascia inferiore di altezza fino a 20 cm, in opera compresa ferramenta in

particolare, staffe e meccioni a rondella, saliscendi incastrati nei canti, maniglie e bandelle di ottone, ganci e ritieni, serratura. Porta
interna in legno di abete con apertura a libro
euro (quattrocentocinquantadue/53) mq 452,53

 
Nr. 30 Porta interna in legno con anta mobile tamburata cieca liscia Porta interna in legno con anta mobile tamburata e con bordi
CAM26_E18 impiallacciati, completa di telaio maestro in listellare impiallacciato dello spessore di 8/11 mm, coprifili ad incastro in multistrato e
.020.010.A tutta la ferramenta necessaria per il fissaggio, con esclusione delle maniglie e degli eventuali vetri, movimento e chiusura, delle

dimensioni standard di 210 x 60-70-80-90 cm. Con anta cieca liscia. Noce tanganika, mogano, ciliegio, larice, pino, douglas
euro (trecentonovantaotto/46) cad 398,46

 
Nr. 31 Controtelaio in legno abete grezzo Controtelaio in abete dello spessore di 2 cm, in opera, completo di idonee grappe per l'ancoraggio
CAM26_E18 alla muratura e di tutta la ferramenta necessaria. Compresa l'assistenza muraria. Spessore 2 cm e larghezza da 12 a 15 cm
.045.010.D euro (diciotto/70) ml 18,70
 
Nr. 32 Maniglione antipanico a barra orizzontale basculante in acciaio cromato o push Maniglione antipanico, omologato per uscite di
CAM26_E18 sicurezza, a barra orizzontale basculante in acciaio cromato o push, per infissi o porte tagliafuoco ad uno o due battenti, completo di
.075.045.A tutti gli accessori per il perfetto funzionamento. Maniglione interno e placca esterna

euro (duecentoottanta/17) cad 280,17
 
Nr. 33 Carpenteria metallica in lamiera di acciaio per travi e pilastri Carpenteria in acciaio per travi e pilastri realizzati con accoppiamenti
CAM26_E19 saldati di piatti in lamiera di acciaio, completi di piastre di attacco, compresi i tagli a misura, gli sfridi, le forature, le flange, la
.010.050.A ( bullonatura o la saldatura dei profilati, gli oneri relativi ai controlli per legge. Sono esclusi i trattamenti protettivi e le verniciature che
CAM) verranno pagati a parte Profilati in acciaio per strutture secondarie. Acciaio del tipo S235 JR classe di esecuzione EXC1 o EXC2.

euro (cinque/36) kg 5,36
 
Nr. 34 Inferriate, ringhiere, parapetti e cancellate eseguite con profilati normali in acciaio (tondi, piatti, quadri, angolari, scatolari, ecc.),
CAM26_E19 eventuali pannellature in lamiera e intelaiature fisse o mobili, assemblati in disegni lineari semplici, completi della ferramenta di
.010.070.A ( fissaggio, di apertura e chiusura; compresi i tagli, i fori, gli sfridi, gli incastri e gli alloggiamenti in murature, le opere murarie, la
CAM) spalmatura con una mano di minio o di vernice antiruggine. Cancellate semplici fisse.

euro (dieci/35) kg 10,35
 
Nr. 35 Zincatura a caldo di opere in ferro con trattamento a fuoco mediante immersione in vasche che contengono zinco fuso alla temperatura
CAM26_E19 di circa 500 °C, previo decappaggio, lavaggio, ecc. Per lamiere e tubi leggeri
.040.030.D euro (uno/91) kg 1,91
 
Nr. 36 Preparazione del fondo di superfici murarie interne con una mano di fissativo, data a pennello, costituita da resine acriliche diluite con
CAM26_E21 acqua al 50%, ad alta penetraziomne. Fissativo a base di resine acriliche
.010.010.A ( euro (tre/83) mq 3,83
CAM)
 
Nr. 37 Tinteggiatura con pittura lavabile di resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a pennello o a rullo su pareti o soffitti, con tre
CAM26_E21 mani a perfetta copertura, esclusa la preparazione degli stessi da conteggiarsi a parte. A base di resine acriliche
.020.030.B ( euro (dieci/13) mq 10,13
CAM)
 
Nr. 38 Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio miscelati con pigmenti selezionati, eseguita a rullo o a pennello, con imprimitura
CAM26_E21 e successivo strato di finitura a perfetta copertura, esclusa la preparazione della parete da conteggiarsi a parte. Con due strati a perfetta
.020.050.A ( copertura
CAM) euro (quattordici/77) mq 14,77
 
Nr. 39 Operazioni preliminari alla tinteggiatura su metallo Pulitura con impiego di scopinetti, spazzole o raschietti di superfici imbrattate
CAM26_E21 euro (quattro/44) mq 4,44
.050.005.B
 
Nr. 40 Apllicazione di vernice antiruggine Applicazione di uno strato di vernice antiruggine di fondo, eseguita a pennello su superfici
CAM26_E21 metalliche già trattate. Al minio di piombo
.050.010.A ( euro (sette/93) mq 7,93
CAM)
 
Nr. 41 Verniciatura con smalto oleosintetico opaco Verniciatura in colori correnti chiari, a due mani a coprire. Smalto oleosintetico opaco
CAM26_E21 euro (dodici/72) mq 12,72
.050.040.A (
CAM)
 
Nr. 42 Predisposizione di allaccio sfilabile per apparecchi igienico-sanitari con alimentazione a collettori con rubinetti di intercettazione 3/4 x
CAM26_I01. 16 all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel locale. Sono compresi: le valvole
010.015.A suddette; il collettore con rubinetti di intercettazione e relativa cassetta in plastica con coperchio, le tubazioni in multistrato preisolato

per distribuzioni d'acqua calda, gomito da incasso in plastica con raccordo a squadra e cappuccio di protezione per tubazioni. Sono
esclusi il ripristino dell'intonaco, le apparecchiature igienico-sanitarie e le relative rubinetterie. Sono compresi le opere murarie per
l'apertura e eguagliatura delle tracce. Impianto di acqua calda sfilabile per ambienti
euro (ottantasette/56) cad 87,56
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Nr. 43 Impianto di scarico con l'uso di tubi in PVC con innesto a bicchiere all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle della colonna
CAM26_I01. fecale. Sono compresi il pozzetto a pavimento, le tubazioni in PVC le guarnizioni, le opere murarie per l'apertura e eguagliatura delle
010.045.A tracce, esclusi il ripristino dell'intonaco e del masso. Sono esclusi le apparecchiature igienico-sanitarie e le relative rubinetterie

Impianto di scarico con tubi PVC per ambienti civili
euro (sessantauno/44) cad 61,44

 
Nr. 44 Predisposizione di allaccio sfilabile per apparecchi igienico-sanitari con alimentazione a collettori con rubinetti di intercettazione 3/4 x
CAM26_I01. 16 all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel locale. Sono compresi le valvole
010.090.A suddette, il collettore con rubinetti di intercettazione e relativa cassetta in plastica con coperchio, le tubazioni in polietilene reticolato in

guaina per distribuzioni d'acqua fredda, gomito da incasso in plastica con raccordo a squadra e cappuccio di protezione per tubazioni.
Sono esclusi il ripristino dell'intonaco, le apparecchiature igienico-sanitarie e le relative rubinetterie. Sono compresi le opere murarie
per l'apertura e eguagliatura delle tracce. Impianto di acqua fredda sfilabile per ambienti
euro (novantadue/89) cad 92,89

 
Nr. 45 Vaso a sedere in vetrochina colore biancocompleto di cassetta di scarico a patere, galleggiante silenzioso, tubo di risciacquo in
CAM26_I01. polietilene, PVC, placca di comando a pulsante, sedile a ciambella con coperchio in polietilene-PVC; completo, inoltre, di tutta la
020.020.A raccorderia, di alimentazione e scarico; compresi l'uso dei materiali di consumo necessari per la posa in opera del vaso, l'uso della

necessaria attrezzatura, la distribuzione dei materiali e dei manufatti al posto di posa, l'assistenza muraria alla posa in opera,
l'esecuzione di idonea pulizia a posa ultimata, il sollevamento o l'abbassamento dei materiali di risulta al piano di carico, il carico ed il
trasporto dei medesimi alle pubbliche discariche, il corrispettivo alle stesse. Vaso in vitreous-china con cassetta a parete
euro (duecentosessantanove/42) cad 269,42

 
Nr. 46 Lavabo rettangolare a incasso in vetrochina colore bianco da 61,5x51,5 cmcompleto di gruppo di erogazione, con scarico corredato di
CAM26_I01. raccordi e filtro, pilone, flessibili, rosette cromate, rubinetti sottolavabo, fissaggi al pianale ; compresi l'uso dei materiali di consumo
020.050.A necessari per la posa in opera del lavabo, l'uso della necessaria attrezzatura, la distribuzione dei materiali e dei manufatti al posto di

posa, l'assistenza muraria alla posa in opera, l'esecuzione di idonea pulizia a posa ultimata, il sollevamento o l'abbassamento dei
materiali di risulta al piano di carico, il carico ed il trasporto dei medesimi alle pubbliche discariche, il corrispettivo alle stesse. Lavabo
a incasso in vitreous-china con gruppo monocomando
euro (trecentocinquanta/05) cad 350,05

 
Nr. 47 Valvola a sfera in acciaio con attacchi filettati di diametro 2"
CAM26_I02. euro (cinquantanove/10) cad 59,10
010.070.G
 
Nr. 48 Rubinetto di morosità per condotte di montanti d'acqua, tipo pesante, filettato Sono escluse le opere murarie. Sono compresi il
CAM26_I02. materiale di tenuta.Rubinetto per montanti di acqua di diametro 3/4"
010.075.A euro (ventisei/00) cad 26,00
 
Nr. 49 Tubazione in polietilene ad alta densità, per colonne di scarico, con staffaggi verticale o orizzontale all'interno di fabbricati, con
CAM26_I03. giunzioni saldate o a manicotto. Sono compresi i pezzi speciali, gli staffaggi, le opere murarie di apertura e chiusura tracce con
010.020.G (C esclusione del rifacimento dell'intonaco e della tinteggiatura.Diametro esterno 110 mm
AM) euro (ventisei/95) m 26,95
 
Nr. 50 Punto luce ad interruttore 10 A per ambienti fino a 16 mq Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a 16 mq completo d
CAM26_L01 sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; conduttori del tipo FS17 di sezione minima di fase e di terra pari a
.010.010.B 1.5 mmq, scatola di derivazione incassata da 104x66x48 mm con coperchio oppure se a vista da 100x100x50 mm; scatola portafrutto

incassata a muro 3 posti oppure se a vista da 66x82 mm; supporto 1 posto con viti vincolanti per scatola 3 posti; frutto, serie
commerciale; placca in materiale plastico o metallo 1 posto per scatola 3 posti; morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe;
conforme alle norme CEI e progettato ed eseguio in conformità delle norme tecniche vigenti, incluse le opere murarie per l'apertura
delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi. Punto luce a interruttore 10 A Punto luce con corrugato
pesante
euro (quaranta/66) cad 40,66

 
Nr. 51 Impianto elettrico per edificio civile completo di sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; conduttori del tipo
CAM26_L01 FS17 di sezione minima di fase e di terra pari a 1,5 mmq; scatola di derivazione incassata da 104x66x48 mm con coperchio oppure se
.010.090.C a vista da 100x100x50 mm; scatola portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista 1 posto da 66x82 mm; supporto con viti

vincolanti a scatola; frutto, serie commerciale; placca in materiale plastico o metallo; morsetti a mantello o con caratteristiche
analoghe; conforme alle norme CEI e progettato ed eseguio e in conformità delle norme tecniche vigenti, incluse le opere murarie per
l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi. Punto presa 10 A Punto presa a vista
euro (quarantasei/18) cad 46,18

 
Nr. 52 Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a 16 mq completo di sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su
CAM26_L01 muratura; conduttori del tipo FS17 di sezione minima di fase e di terra pari a 2,5 mmq; scatola di derivazione incassata da 104x66x48
.010.170.B mm con coperchio oppure se a vista da 100x100x50 mm; scatola portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista 2 posti da

66x82 mm; supporto con viti vincolanti a scatola; frutto, serie commerciale; placca in materiale plastico o metallo; morsetti a mantello
o con caratteristiche analoghe; conforme alle norme CEI e progettato ed eseguito in conformità delle norme tecniche vigenti, incluse le
opere murarie per l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi. Punto presa UNEL 10/16 A.
Con corrugato pesante
euro (quarantanove/90) cad 49,90

 
Nr. 53 Punto pulsante Impianto elettrico per edificio civile completo di sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura
CAM26_L01 calcolato per 6m; conduttori del tipo FS17 di sezione minima di fase e di terra pari a 1,5 mmq; scatola di derivazione incassata da
.010.260.A 104x66x48 mm con coperchio oppure se a vista da 100x100x50 mm; scatola portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista da

66x82 mm; supporto 1 posto con viti vincolanti per scatola 3 posti; frutto, serie commerciale; placca in materiale plastico o metallo1
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posto per scatola 3 posti; morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe; conforme alle norme CEI e progettato ed eseguito in
conformità delle norme tecniche vigenti, incluse le opere murarie per l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e
fissaggio dei pezzi. Punto luce a interruttore 10 A. Pulsante sotto traccia.
euro (quarantasette/04) cad 47,04

 
Nr. 54 Punto presa Tv con impianto derivato Impianto elettrico per edificio civile completo di sistema di distribuzione con eventuali opere in
CAM26_L01 tracce su muratura; conduttori coassiale con carico di resistenza pari a 75 Ohm/km a 20° C isolamento con guaina di PVC di colore
.010.270.A bianco; scatola di derivazione in linea montante a distanza non superiore a 5 m (pagata a parte); scatola portafrutto incassata a muro 3

posti oppure se a vista 1 posto da 66x82 mm; supporto con viti vincolanti a scatola; presa coassiale derivata di diametro 9.5 mm per
impianti di antenna singoli o collettivi TV UHF/VHF; placca in materiale plastico o metallo; conforme alle norme CEI e progettato ed
eseguito in conformità delle norme tecniche vigenti, incluse le opere murarie per l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il
posizionamento e fissaggio dei pezzi. Punto presa TV con impianto derivato. Con corrugato leggero.
euro (trentasette/98) cad 37,98

 
Nr. 55 Impianto elettrico per edificio civile completo di sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; cavo FS17 ;
CAM26_L01 scatola di derivazione; scatola portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista 1 posto da 66x82 mm; supporto con viti vincolanti
.010.330.B a scatola; suoneria da parete a 12 V conforme alle CEI 14-6 e CEI 64-8 con cassa armonica in resina; placca in materiale plastico o

metallo; conforme alle norme CEI e progettato ed eseguito in conformità delle norme tecniche vigenti, incluse le opere murarie per
l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi. Suoneria da parete Suonerie da parete da 230 V
euro (cinquantasette/76) cad 57,76

 
Nr. 56 Cavo unipolare FS17 Conduttore unipolare di rame rosso ricotto isolato in PVC di qualità S17, con particolari caratteristiche di
CAM26_L02 reazione al fuoco e conforme al Regolamento Prodotti da Costruzione CPR (UE) n.305/11, classificato secondo la norma CEI UNEL
.010.190.A 35016, rispondente alle norme EN 50575, EN 50575 A1, CEI UNEL 35716, marchiatura CE ed IMQ, Tensione nominale: Uo/U: 450/

750 V - Classe di reazione al fuoco: Cca-s3,d1,a3. Sigla di designazione FS17 - 1 x 1,5 mmq
euro (uno/22) m 1,22

 
Nr. 57 idem c.s. ...1 x 2,5 mmq
CAM26_L02 euro (uno/69) m 1,69
.010.190.B
 
Nr. 58 idem c.s. ...1 x 4 mmq
CAM26_L02 euro (due/04) m 2,04
.010.190.C
 
Nr. 59 idem c.s. ...1 x 6 mmq
CAM26_L02 euro (due/59) m 2,59
.010.190.D
 
Nr. 60 idem c.s. ...1 x 10 mmq
CAM26_L02 euro (quattro/30) m 4,30
.010.190.E
 
Nr. 61 Cavo unipolare FG16(O)M16 Conduttore unipolare o multipolare flessibile di rame rosso ricotto isolato in gomma HEPR di qualità
CAM26_L02 G16 sotto guaina termoplastica di qualità M16, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e conforme al Regolamento Prodotti
.010.200.C da Costruzione CPR (UE) n.305/11, classificato secondo la norma CEI UNEL 35016, rispondente alle norme EN 50575, EN 50575

A1, CEI UNEL 35324 35328, marchiatura CE ed IMQ, Tensione nominale: Uo/U: 0,6/1 kV - Classe di reazione al fuoco: Cca-
s1b,d1,a1. Sigla di designazione FG16(O)M16 - 1 x 25 mmq
euro (otto/86) m 8,86

 
Nr. 62 idem c.s. ...1 x 35 mmq
CAM26_L02 euro (undici/33) m 11,33
.010.200.D
 
Nr. 63 Cavo tripolare FG16(O)M16 Conduttore unipolare o multipolare flessibile di rame rosso ricotto isolato in gomma HEPR di qualità
CAM26_L02 G16 sotto guaina termoplastica di qualità M16, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e conforme al Regolamento Prodotti
.010.220.B da Costruzione CPR (UE) n.305/11, classificato secondo la norma CEI UNEL 35016, rispondente alle norme EN 50575, EN 50575

A1, CEI UNEL 35324 35328, marchiatura CE ed IMQ, Tensione nominale: Uo/U: 0,6/1 kV - Classe di reazione al fuoco: Cca-
s1b,d1,a1. Sigla di designazione FG16(O)M16 - 3 x 2,5 mmq
euro (quattro/51) m 4,51

 
Nr. 64 Cavo quadripolare FG16(O)M16 Conduttore unipolare o multipolare flessibile di rame rosso ricotto isolato in gomma HEPR di qualità
CAM26_L02 G16 sotto guaina termoplastica di qualità M16, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e conforme al Regolamento Prodotti
.010.230.C da Costruzione CPR (UE) n.305/11, classificato secondo la norma CEI UNEL 35016, rispondente alle norme EN 50575, EN 50575

A1, CEI UNEL 35324 35328, marchiatura CE ed IMQ, Tensione nominale: Uo/U: 0,6/1 kV - Classe di reazione al fuoco: Cca-
s1b,d1,a1. Sigla di designazione FG16(O)M16 - 4 x 4 mmq
euro (sette/23) m 7,23

 
Nr. 65 Tubo per impianti elettrici protettivi isolanti del tipo flessibile in PVC auto estinguente, serie leggera IMQ, completi di sonda tira -
CAM26_L02 filo, giunzioni, curve, manicotti, cavallotti di fissaggio, sotto traccia o all’interno di controsoffitti o intercapedini o in vista Diametro
.080.010.C 25 mm

euro (tre/73) m 3,73
 
Nr. 66 idem c.s. ...vista Diametro 40 mm
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CAM26_L02 euro (cinque/27) m 5,27
.080.010.E
 
Nr. 67 Cassetta modulare da parete stagna a pareti cieche, con coperchio alto, in materiale termoindurente IP65, temperatura di impiego -
CAM26_L02 40°C +70°C, conforme alle norme CEI 64-8 per installazioni in ambienti a rischio di incendio Cassetta IP65 da 92x92x50 mm con
.120.020.A coperchio 50 mm

euro (trentaotto/58) cad 38,58
 
Nr. 68 idem c.s. ...IP65 da 185x125x75 mm con coperchio 50 mm
CAM26_L02 euro (cinquantasette/29) cad 57,29
.120.020.E
 
Nr. 69 Cassetta di derivazione e connessione da incasso in materiale plastico con coperchio a vite, grado di protezione IP 40, rispondente alla
CAM26_L02 norma CEI, protetta contro i contatti diretti Da 516x202x80 mm
.120.030.I euro (ventisei/20) cad 26,20
 
Nr. 70 Plafoniera tonda corpo in policarbonato, schermo in policarbonato trasparente, autoestinguente V2, stabilizzato agli UV, con superficie
CAM26_L03 esterna liscia, IP64. Diametro esterno 380 mm, per lampade fluorescenti da 40 W
.050.010.D ( euro (centodiciannove/97) cad 119,97
CAM)
 
Nr. 71 Plafoniera stagna con reattore elettronico Plafoniera stagna con corpo in poliestere rinforzato e schermo in policarbonato
CAM26_L03 autoestinguente, cablata e rifasata, IP 65 con reattore elettronico per lampada fluorescente 2x36 W - T8
.050.020.B ( euro (centocinquantadue/64) cad 152,64
CAM)
 
Nr. 72 Sensori di luminosità Sensore rileva presenze per lo spegnimento delle luci quando l’area non è occupata. Compatibile con qualsiasi
CAM26_L11 tipologia di apparecchio d’illuminazione o lampada. Possibilità di controllo tramite telecomando IR. Altezza di installazione 3,5 m
.110.100.B ( euro (duecentosette/41) cad 207,41
CAM)
 
Nr. 73 Apparecchio illuminazione in policarbonato, autonomia 3h, permanente a LED, IP40 Apparecchio illuminante a plafone, parete,
CAM26_L15 sospensione, incasso, corpo in policarbonato, ottica simmetrica/asimmetrica schermo in
.020.080.B policarbonato trasparente, per lampada LED, alimentazione 230 V, grado di protezione IP40, autoalimentato senza diagnosi: 18 W,

autonomia 3 h, permanente
euro (quattrocentosette/58) cad 407,58

 
Nr. 74 Rivelatore ottico di fumo, a diffusione della luce, sensibile al fumo visibile, per impianti analogici ad indirizzamento individuale.
CAM26_L16 Compresa l'attivazione dell'impianto Completo di base di montaggio
.020.040.A euro (centocinquantaquattro/10) cad 154,10
 
Nr. 75 Rivelatore termico, del tipo termovelocimetrico, per impianti analogici ad indirizzamento individuale, completo di base di montaggio.
CAM26_L16 Compresa l'attivazione dell'impianto Rivelatore termico, del tipo termovelocimetrico
.020.050.A euro (centodiciassette/07) cad 117,07
 
Nr. 76 Rilevatore di gas, per impianti analogici ad indirizzamento individuale, alimentazione 12 V o 24 V c.c.. Compresa l'attivazione
CAM26_L16 dell'impianto Di gas metano, tipo catalitico, in contenitore termoplastico
.020.070.A euro (cinquecentotredici/80) cad 513,80
 
Nr. 77 Centrale di segnalazione automatica di incendio, per impianti a zone o ad indirizzamento individuale, centrale a microprocessore con
CAM26_L16 16 posti scheda, alloggiamento schede a 4 zone convenzionali e/o a 4 loops analogici e/o schede per 1 canale di controllo e comando
.030.010.A spegnimento, alloggiamento 16 moduli relè; tastiera di programmazione ed abilitazioni funzioni, visualizzazioni allarmi a led, display

a 32 caratteri, possibilità di esclusione della singola zona, segnalazione acustica degli allarmi e dei guasti con ronzatore; uscita
temporizzata per sirena esterna, allarme generale temporizzato, uscite per: preallarme generale, allarme generale, guasto; uscita seriale;
controllo linea pulsante per inibizione scarica, controllo linea elettrovalvola; segnalazione di "evacuazione locale" e "spegnimento in
corso", alimentazione 230 V-50 Hz; batteria tampone per autonomia 24 h; massimo 31 rivelatori per zona convenzionale, massima
lunghezza di zona convenzionale 1500; 99 rilevatori e 99 moduli. Compresa l'attivazione dell'impianto Centrale di segnalazione
automatica di incendio
euro (quattromilacentonovanta/72) cad 4 1́90,72

 
Nr. 78 Segnalatore di allarme incendio. Compresa l'attivazione dell'impianto Segnalatore ottico/acustico, flash incorporato, sirena 110 db
CAM26_L16 euro (duecentocinquantatre/31) cad 253,31
.040.030.C
 
Nr. 79 Cavi FG4OHM1 resistenti al fuoco, per i collegamenti di segnale (loop) Cavo antincendio schermato FG4OHM1 0,6/1 kV, isolamento
CAM26_L16 in silicone ceramizzante, a bassa emissione di fumi e gas tossici, schermo con nastro in alluminio, guaina esterna in mescola M1,
.080.010.B conforme CEI EN 50266 cat. C, CEI EN 50267, CEI EN 60332, 20-22 e CEI 20-37, resistenza al fuoco PH 30 secondo norma CEI

EN 50200, Sezione 2 x 0,75 mmq
euro (tre/87) m 3,87

 
Nr. 80 Profilati in acciaio Ringhiere e cancellate con profilati normali in acciaio
CAM26_MT euro (sette/74) kg 7,74
.E.08.023
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Nr. 81 Infissi invetriati in alluminio Infisso in profili estrusi di alluminio verniciato bianco RAL 9010, a taglio termico e giunto aperto,
CAM26_MT completo di: ferramenta, guarnizioni in EPDM o neoprene, vetrocamera avente prestazioni termiche e acustiche idonee. Compreso di
.E.65.038 controtelaio. Potere fonoisolante Rw =36 dB. Trasmittanza totale Uw <= 1,75 W/mqK e Uw <= 1,67 W/mqK. Minimo

contabilizzabile mq 1,50. Infisso a 1 anta, a battente
euro (seicentonovantaquattro/95) mq 694,95

 
Nr. 82 Trabattello mobile in tubolare Trabatello mobile in tubolare, completo di ritti, piani di lavoro, ruote e aste di stabilizzazione. A due
CAM26_P03 ripiani, altezza utile di lavoro 5,4 m. Il prezzo è riferito metro lineare di superficie servita - Per il 1°mese o frazione.
.010.020.A euro (diciassette/83) m 17,83
 
Nr. 83 Trabattello mobile in tubolare Trabatello mobile in tubolare, completo di ritti, piani di lavoro, ruote e aste di stabilizzazione. A due
CAM26_P03 ripiani, altezza utile di lavoro 5,4 m - Nolo per ogni mese dopo il 1°mese
.010.020.D euro (dieci/65) m/30 gg 10,65
 
Nr. 84 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti e soffitti. Raschiatura di vecchie tinteggiature
CAM26_R02 euro (tre/01) mq 3,01
.015.010.A
 
Nr. 85 Demolizione di tramezzatura, compresi l'onere per tagli, carico trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino
CAM26_R02 ad una distanza di 50 m. Spessore da 10,1 a 15 cm
.020.030.B ( euro (nove/10) mq 9,10
CAM)
 
Nr. 86 Rimozione di porta interna o esterna in legno, calcolato sulla superficie, inclusa l'eventuale parte vetrata, compreso telaio, controtelaio,
CAM26_R02 smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi, l'onere del carico, trasporto e
.025.030.A ( accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 50 m. Superficie fino a 3 mq
CAM) euro (nove/03) mq 9,03
 
Nr. 87 Rimozione di infissi in ferro o alluminio, inclusa l'eventuale parte vetrata, compresi telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei
CAM26_R02 tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi, l'onere per il carico, trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili
.025.050.A ( e/o di risulta fino ad una distanza di 50 m. Superficie fino a 3 mq
CAM) euro (undici/28) mq 11,28
 
Nr. 88 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura
CAM26_R02 delle superfici. Spicconatura di intonaco a vivo di muro
.040.010.A ( euro (cinque/47) mq 5,47
CAM)
 
Nr. 89 Rimozione di apparecchi igienico sanitari sia ordinari che per parzialmente abili comprese opere murarie di demolizione. Rimozione
CAM26_R02 di apparecchi igienico sanitari
.050.010.A ( euro (sette/52) cad 7,52
CAM)
 
Nr. 90 Rimozione di tubazioni varie, comprese opere murarie di demolizione. Tubazione idrauliche per usi diversi fino al diametro 2"
CAM26_R02 euro (sei/02) ml 6,02
.050.020.B (
CAM)
 
Nr. 91 Rimozione di rubinetterie, saracinesche, apparecchi di intercettazione vari Rimozione di tubazioni varie, comprese opere murarie di
CAM26_R02 demolizione. Tubazioni idriche e canalizzazioni elettriche di tipo civile
.050.030.A ( euro (due/26) kg 2,26
CAM)
 
Nr. 92 Rimozione di corpi scaldanti: radiatori Rimozione di corpi scaldanti compresa chiusura delle tubazioni di adduzione e scarico,
CAM26_R02 rimozione di mensole, trasporto a rifiuto e quanto altro occorre. Radiatori in ghisa e ferro. Da 7 a 12 elementi, per radiatore
.050.060.B ( euro (nove/03) cad 9,03
CAM)
 
Nr. 93 Demolizione di sottofondo in malta cementizia
CAM26_R02 euro (ventiotto/59) mc 28,59
.060.025.A (
CAM)
 
Nr. 94 Demolizione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker e materiali simili.
CAM26_R02 euro (sei/77) mq 6,77
.060.032.A (
CAM)
 
Nr. 95 Demolizione di pavimento in piastrelle di ceramica poste in opera a mezzo di malta o colla. Demolizione di pavimento in piastrelle di
CAM26_R02 ceramica
.060.040.A ( euro (nove/03) mq 9,03
CAM)
 
Nr. 96 Rimozione zoccolino battiscopa in grés o di maiolica o marmo, compresi eventuale calo in basso, avvicinamento al luogo di deposito
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CAM26_R02 provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico, carico e trasporto a discarica controllata con esclusione dei soli oneri di discarica.
.060.045.A ( Rimozione zoccolino battiscopa in grés o di maiolica o marmo
CAM) euro (uno/50) ml 1,50
 
Nr. 97 Demolizione di soglie, stipiti o ornie in marmo o pietra naturale, per uno spessore massimo di 4 cm ed una larghezza non superiore a
CAM26_R02 30 cm, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico. Senza recupero di materiale
.060.055.A ( euro (sei/02) ml 6,02
CAM)
 
Nr. 98 Rimozione di discendenti e canali di gronda in lamiera o pvc, compresi la rimozione di grappe, il calo in basso e avvicinamento al
CAM26_R02 luogo di deposito provvisorio.
.090.060.A ( euro (sei/02) ml 6,02
CAM)
 
Nr. 99 Rimozione di manti impermeabili su superfici orizzontali o inclinate, a qualsiasi altezza, compresi, il calo in basso e avvicinamento al
CAM26_R02 luogo di deposito provvisorio: manti impermeabili bituminosi a doppio strato.
.090.070.B euro (sei/02) mq 6,02
 
Nr. 100 Trasporto di materiale proveniente da lavori di demolizione con motocarro di portata fino a 1 mc Trasporto di materiali di risulta,
CAM26_T01 provenienti da demolizioni e rimozioni, eseguiti anche a mano o in zone disagiate, con motocarro di portata fino a 1 m³, o mezzo di
.020.020.A uguali caratteristiche, compresi carico, anche a mano, viaggio, scarico, spandimento del materiale ed esclusi gli oneri di discarica

autorizzata
euro (settantaquattro/58) mc 74,58

 
Nr. 101 Movimentazione nell'area di cantiere, con uso di mezzi meccanici di piccole dimensioni, di materiali provenienti da demolizioni e
CAM26_T01 rimozioni, compreso carico anche a mano, sul mezzo di trasporto, scarico a deposito. La misurazione è calcolata secondo il volume
.030.010.A misurato prima della demolizione dei materiali. Movimentazione nell'area di cantiere di materiali provenienti da demolizioni e

rimozioni
euro (sette/59) mc 7,59

 
Nr. 102 Fornitura e posa in opera dei sottoelencati quadri elettrici IP65 come da schemi allegati in tavola G8, cablati, con eventuale recupero di
FP EL01 interruttori esistenti previa verifica di funzionamento e accettazione della D.L.Q. sottocontatore, Q generale, Q1,Q2,Q3,Q4, compreso

la documentazione di qualificazione prodotto e/o cablaggio e ogni onere e magistero per dare la lavorazione finita a regola d'arte
euro (ventimilanovecentonovantasette/35) a corpo 20 9́97,35

 
Nr. 103 Manodopera per collegamento elettrico dell'unità interna dell'impianto di climatizzazione, da pagarsi a parte, cavi e tubazioni,
FP EL04 compreso ogni onere e magistero per dare la lavorazione a regola d'arte. per singola unità

euro (quattordici/93) cadauno 14,93
 
Nr. 104 Impianto Anticendio
N.p Impianto euro (quindicimila/00) a corpo 15 0́00,00

 
Antincendio
 
Nr. 105 Rifacimento impianto elettrico compresa la fornitura e posa in opera di prese e punti luce
N.P impianto euro (dodicimilacinquecento/00) a corpo 12 5́00,00

 
elettrico
 
Nr. 106 Ricostruzione di Muretto esterno di recinzione
n.p muretto e euro (centotrenta/00) m2 130,00
xt
 
Nr. 107 Impianto allarme
N.p. Impiant euro (diecimila/00) a corpo 10 0́00,00
o allarme
 
Nr. 108 Fornitura e posa in opera di Impianto citofonico comprensivo di dispositivi elettronici
N.P. Impiant euro (cinquemilacinquecento/00) a corpo 5 5́00,00
o Citofornico
 
Nr. 109 Rifacimento dell'impianto idrico di carico e di scarico compresa di fornitura e posa in opera di sanitari e rubinetteria
N.P. Impiant euro (tredicimilacinquecento/00) a corpo 13 5́00,00
o Idrico
 
Nr. 110 Rispirstino di pareti in vetrocemento comprensiva di pulizia, trattamento superficiale e lucidatura
N.p. Ripristin euro (cinquantacinque/00) m2 55,00
o pareti
 
Nr. 111 Sostituzione dei lucernai in plexiglas antisfondamento
N.p. Sostituzi euro (quattrocentocinquanta/00) cadauno 450,00
one Lucernai
 
Nr. 112 Fornitura e posa in opera di Split per Aria condizionata comprensiva di predisposizione Macchina interna ed esterna, collegamento
N.p. Split idrauilico ed elettrico

euro (settecentocinquanta/00) cadauno 750,00

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829
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Nr. 113 Demolizione di tutte le verande esterne in acciaio e plexiglass comprensivo di trasporto a discarica
N.p. veranda euro (diecimila/00) a corpo 10 0́00,00
e plexiglass
 
Nr. 114 Ripristino impianto di riscaldamento
NP. IMPIAN euro (diecimila/00) a corpo 10 0́00,00
TO RISCAL
DAMENTO1
 

 
    Data, 30/03/2026

Il Tecnico
Ing. M Barbano
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STIMA INCIDENZA
MANODOPERA
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Data, 30/03/2026

Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad 
alloggio del custode della Scuola Nuova in via Alfani, 40

Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica

IL TECNICO
Ing. M Barbano

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.
COSTO

TARIFFA
E DELLE Quantità

%
Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE Risorse Umane

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA
1 Porta tagliafuoco ad un battente, a norma UNI EN 1634-1 REI 30, conforme alle
202372 certificazioni di prodotto ISO 9001, con impiallacciatura in legno varie essenze, stipite

listellare d ... io, serratura con maniglia a spigoli arrotondati e guscio intumescente di
protezione, delle seguenti dimensioni di luce:

SOMMANO cadauno 2,00 980,21 1́ 960,42 0,00
 
2 Estintore a polvere con valvola a pulsante, valvola di sicurezza a molla e manometro di
CAM26_C09 indicazione di carica e sistema di controllo della pressione tramite valvola di non
.010.080.K ritorno. Da 6 kg, classe 34A 233BC

SOMMANO cad 4,00 66,99 267,96 0,99 0,370
 
3 Massetto cementizio premiscelato fibrorinforzato con fibre di polietilene per interni e
CAM26_E07 per esterni additivato con resine acriliche come ponte di adesione, staggiato e
.005.040.A ( frattazzato, ... nti o come masso di pendenza per impermeabilizzazioni; resistenza a
CAM) compressione 20 N/mm² spessore nel punto minimo 2 cm

SOMMANO mc 1,34 552,36 740,16 176,97 23,910
 
4 Tramezzature di mattoni forati Tramezzatura di mattoni forati di laterizio eseguita con
CAM26_E08 malta cementizia entro e fuori terra, a qualsiasi profondità o altezza, per pareti rette o c
.020.010.B ( ...  "filari", la formazione dei giunti, riseghe, mazzette, spigoli, architravi e piattabande
CAM) sui vani porte. Spessore 10 cm

SOMMANO mq 57,12 31,11 1́ 777,00 901,30 50,720
 
5 Isolamento termico - sistema a cappotto - pannelli di lana di vetro Isolamento termico di
CAM26_E10 pareti esterne già preparate con sistema a cappotto realizzato con lastre coibenti rigide
.040.010.D ( ...  a parte - Pannelli di lana di vetro trattata con resine termoindurenti conduttività
CAM) termica 0,034 W/mK - Spessore 10 cm

SOMMANO mq 264,00 103,30 27 2́71,20 6 9́73,25 25,570
 
6 Bocchettone sifonato con griglia in pvc, per lo scolo delle acque meteoriche nei terrazzi,
CAM26_E11 delle dimensioni di: 100x100 mm
.040.016.A SOMMANO cad 3,00 13,71 41,13 8,88 21,590
 
7 Pluviali e canne di ventilazione in lamiera dello spessore non inferiore a 8/10 mm o in
CAM26_E11 PVC serie pesante di qualsiasi diametro Pluviali e canne di ventilazione in lamiera o in
.040.020.B PVC ... tiro e calo dei materiali, verniciatura o preverniciatura nel caso delle lamiere. In

alluminio da 10/10, diametro 100 mm
SOMMANO m 12,00 24,18 290,16 61,86 21,320

 
8 Manto impermeabile prefabbricato doppio strato costituito da membrane bitumero
CAM26_E12 polimero elastoplastomeriche di cui la prima armata con velo di vetro rinforzato, la
.020.010.B seconda armata c ... dinale e di 12-15 cm alle testate dei teli su superfici piane, curve e

inclinate. Due membrane di spessore 4 mm ciascuna
SOMMANO mq 101,00 28,80 2 9́08,80 708,29 24,350

 
9 Preparazione del piano di posa di manti impermeabili con una mano di primer
CAM26_E12 bituminoso a solvente in quantità non inferiore a 300g/m
.060.010.A SOMMANO mq 101,00 2,04 206,04 59,71 28,980
 
10 Protezione delle stratificazioni o manti impermeabili con vernici protettive, data in
CAM26_E12 opera in due successive mani. A base di resine acriliche in dispersione acquosa, rossa o
.060.040.A grigia

SOMMANO mq 101,00 3,35 338,35 119,67 35,370
 
11 Pavimento di piastrelle di gres fine porcellato Pavimento in piastrelle di gres fine
CAM26_E13 porcellanato, prima scelta, a colori chiari, posto in opera su sottofondo di malta
.030.020.D ( cementizia d ... latazione, il lavaggio con acido, la pulitura finale. Dimensioni 30x30
CAM) cm, spessore 8 - 10 mm con superficie antiscivolo

SOMMANO mq 134,00 64,81 8 6́84,54 2 7́41,71 31,570
 
12 Soglie lisce di sp. 2 cm Soglie lisce, pedate, sottogradi di gradini rettangolari, stangoni o
CAM26_E14 simili in lastre di pietra naturale o marmo , con superficie a vista levigata e coste  ... lta
.010.010.G ( di cemento, i tagli a misura, gli sfridi, la pulizia finale. Marmo travertino romano
CAM) classico dello spessore di 2 cm

SOMMANO mq 4,66 155,59 725,05 186,92 25,780
 
13 Rivestimento di pareti in piastrelle di gres porcellanato Rivestimento di pareti in
CAM26_E15 piastrelle di gres fine porcellanato a superficie liscia, spess. 8/10 mm, prima scelta,

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica

A   R I P O R T A R E 45 2́10,81 11́ 939,55

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829



pag. 3

Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.
COSTO
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%
Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE Risorse Umane

R I P O R T O 45 2́10,81 11́ 939,55

.020.045.C ( poste in ... zi speciali (angoli, spigoli, terminali, zoccoli), i tagli a misura, gli sfridi, la
CAM) pulitura finale. Dimensioni 20x20 cm

SOMMANO mq 50,00 52,56 2 6́28,00 964,48 36,700
 
14 Zoccolino battiscopa in gres porcellanato di dimensioni 7,5x15 cm, di prima scelta,
CAM26_E15 posto in opera con idoneo collante, compresi la suggellatura dei giunti con cemento
.080.050.A ( bianco o colorato, i tagli a misura, gli sfridi, la pulitura finale. Tinta unita
CAM) SOMMANO m 130,00 15,07 1́ 959,10 379,87 19,390
 
15 Intonaco grezzo o rustico su pareti e soffitti anche a volta, interno ed esterno, costituito
CAM26_E16 da un primo strato di rinzaffo steso fra predisposte guide (comprese nel prezzo) e da u
.020.010.F ... tazzo e cazzuola, dello spessore complessivo non inferiore a 15 mm. Compenso

aggiuntivo per esecuzione su pareti esterne
SOMMANO mq 864,00 1,50 1́ 296,00 1́ 006,99 77,700

 
16 Porta interna in legno con anta mobile tamburata cieca liscia Porta interna in legno con
CAM26_E18 anta mobile tamburata e con bordi impiallacciati, completa di telaio maestro in listellare
.020.010.A ... ensioni standard di 210 x 60-70-80-90 cm. Con anta cieca liscia. Noce tanganika,

mogano, ciliegio, larice, pino, douglas
SOMMANO cad 3,00 398,46 1́ 195,38 21,99 1,840

 
17 Controtelaio in legno abete grezzo Controtelaio in abete dello spessore di 2 cm, in
CAM26_E18 opera, completo di idonee grappe per l'ancoraggio alla muratura e di tutta la ferramenta
.045.010.D necessaria. Compresa l'assistenza muraria. Spessore 2 cm e larghezza da 12 a 15 cm

SOMMANO ml 30,56 18,70 571,47 257,39 45,040
 
18 Maniglione antipanico a barra orizzontale basculante in acciaio cromato o push
CAM26_E18 Maniglione antipanico, omologato per uscite di sicurezza, a barra orizzontale basculante
.075.045.A in acciaio c ... d uno o due battenti, completo di tutti gli accessori per il perfetto

funzionamento. Maniglione interno e placca esterna
SOMMANO cad 2,00 280,17 560,34 37,21 6,640

 
19 Preparazione del fondo di superfici murarie interne con una mano di fissativo, data a
CAM26_E21 pennello, costituita da resine acriliche diluite con acqua al 50%, ad alta penetraziomne.
.010.010.A ( Fissativo a base di resine acriliche
CAM) SOMMANO mq 944,00 3,83 3 6́15,52 2 2́07,64 61,060
 
20 Tinteggiatura con pittura lavabile di resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a
CAM26_E21 pennello o a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a perfetta copertura, esclusa la
.020.030.B ( preparazione degli stessi da conteggiarsi a parte. A base di resine acriliche
CAM) SOMMANO mq 680,00 10,13 6 8́88,40 2 6́72,70 38,800
 
21 Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio miscelati con pigmenti selezionati,
CAM26_E21 eseguita a rullo o a pennello, con imprimitura e successivo strato di finitura a perfetta
.020.050.A ( copertura, esclusa la preparazione della parete da conteggiarsi a parte. Con due strati a
CAM) perfetta copertura

SOMMANO mq 280,00 14,77 4 1́35,60 1́ 963,58 47,480
 
22 Rivelatore ottico di fumo, a diffusione della luce, sensibile al fumo visibile, per impianti
CAM26_L16 analogici ad indirizzamento individuale. Compresa l'attivazione dell'impianto Completo
.020.040.A di base di montaggio

SOMMANO cad 5,00 154,10 770,50 65,11 8,450
 
23 Segnalatore di allarme incendio. Compresa l'attivazione dell'impianto Segnalatore
CAM26_L16 ottico/acustico, flash incorporato, sirena 110 db
.040.030.C SOMMANO cad 1,00 253,31 253,31 10,89 4,300
 
24 Infissi invetriati in alluminio Infisso in profili estrusi di alluminio verniciato bianco
CAM26_MT RAL 9010, a taglio termico e giunto aperto, completo di: ferramenta, guarnizioni in
.E.65.038 EPDM o ... . Trasmittanza totale Uw <= 1,75 W/mqK e Uw <= 1,67 W/mqK. Minimo

contabilizzabile mq 1,50. Infisso a 1 anta, a battente
SOMMANO mq 15,61 694,95 10 8́48,17 0,00

 
25 Trabattello mobile in tubolare Trabatello mobile in tubolare, completo di ritti, piani di
CAM26_P03 lavoro, ruote e aste di stabilizzazione. A due ripiani, altezza utile di lavoro 5,4 m. Il
.010.020.A prezzo è riferito metro lineare di superficie servita - Per il 1°mese o frazione.

SOMMANO m 1,00 17,83 17,83 5,84 32,780
 
26 Trabattello mobile in tubolare Trabatello mobile in tubolare, completo di ritti, piani di
CAM26_P03 lavoro, ruote e aste di stabilizzazione. A due ripiani, altezza utile di lavoro 5,4 m - Nolo

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica

A   R I P O R T A R E 79 9́50,43 21́ 533,24
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R I P O R T O 79 9́50,43 21́ 533,24

.010.020.D per ogni mese dopo il 1°mese
SOMMANO m/30 gg 4,00 10,65 42,60 1,06 2,490

 
27 Demolizione di tramezzatura, compresi l'onere per tagli, carico trasporto e
CAM26_R02 accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 50 m.
.020.030.B ( Spessore da 10,1 a 15 cm
CAM) SOMMANO mq 70,75 9,10 643,83 413,40 64,210
 
28 Rimozione di infissi in ferro o alluminio, inclusa l'eventuale parte vetrata, compresi
CAM26_R02 telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a s
.025.050.A ( ... sporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza
CAM) di 50 m. Superficie fino a 3 mq

SOMMANO mq 30,56 11,28 344,72 267,84 77,700
 
29 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di
CAM26_R02 esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici. Spicconatura di intonaco
.040.010.A ( a vivo di muro
CAM) SOMMANO mq 528,00 5,47 2 8́88,16 2 2́44,10 77,700
 
30 Demolizione di sottofondo in malta cementizia
CAM26_R02 SOMMANO mc 13,40 28,59 383,11 297,67 77,700
.060.025.A (
CAM)
 
31 Demolizione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker e materiali simili.
CAM26_R02 SOMMANO mq 50,00 6,77 338,50 263,01 77,700
.060.032.A (
CAM)
 
32 Demolizione di pavimento in piastrelle di ceramica poste in opera a mezzo di malta o
CAM26_R02 colla. Demolizione di pavimento in piastrelle di ceramica
.060.040.A ( SOMMANO mq 134,00 9,03 1́ 210,02 940,19 77,700
CAM)
 
33 Rimozione zoccolino battiscopa in grés o di maiolica o marmo, compresi eventuale calo
CAM26_R02 in basso, avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo
.060.045.A ( scarico ... ica controllata con esclusione dei soli oneri di discarica. Rimozione zoccolino
CAM) battiscopa in grés o di maiolica o marmo

SOMMANO ml 130,00 1,50 195,00 151,52 77,700
 
34 Demolizione di soglie, stipiti o ornie in marmo o pietra naturale, per uno spessore
CAM26_R02 massimo di 4 cm ed una larghezza non superiore a 30 cm, compreso l'avvicinamento al
.060.055.A ( luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico. Senza recupero di
CAM) materiale

SOMMANO ml 9,31 6,02 56,05 43,55 77,700
 
35 Rimozione di manti impermeabili su superfici orizzontali o inclinate, a qualsiasi
CAM26_R02 altezza, compresi, il calo in basso e avvicinamento al luogo di deposito provvisorio:
.090.070.B manti impermeabili bituminosi a doppio strato.

SOMMANO mq 101,00 6,02 608,02 472,43 77,700
 
36 Trasporto di materiale proveniente da lavori di demolizione con motocarro di portata
CAM26_T01 fino a 1 mc Trasporto di materiali di risulta, provenienti da demolizioni e rimozioni,
.020.020.A eseguiti ... compresi carico, anche a mano, viaggio, scarico, spandimento del materiale

ed esclusi gli oneri di discarica autorizzata
SOMMANO mc 48,94 74,58 3 6́49,95 1́ 039,14 28,470

 
37 Movimentazione nell'area di cantiere, con uso di mezzi meccanici di piccole
CAM26_T01 dimensioni, di materiali provenienti da demolizioni e rimozioni, compreso carico anche
.030.010.A a mano, sul mezzo ... ella demolizione dei materiali. Movimentazione nell'area di

cantiere di materiali provenienti da demolizioni e rimozioni
SOMMANO mc 48,94 7,59 371,45 107,87 29,040

 
38 Impianto Anticendio
N.p Impianto SOMMANO a corpo 1,00 15 0́00,00 15 0́00,00 0,00

 
Antincendio
 
39 Rifacimento impianto elettrico compresa la fornitura e posa in opera di prese e punti
N.P impianto luce

 
elettrico SOMMANO a corpo 1,00 12 5́00,00 12 5́00,00 0,00

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica

A   R I P O R T A R E 118 1́81,84 27 7́75,02
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R I P O R T O 118 1́81,84 27 7́75,02

40 Impianto allarme
N.p. Impiant SOMMANO a corpo 1,00 10 0́00,00 10 0́00,00 0,00
o allarme
 
41 Rifacimento dell'impianto idrico di carico e di scarico compresa di fornitura e posa in
N.P. Impiant opera di sanitari e rubinetteria
o Idrico SOMMANO a corpo 1,00 13 5́00,00 13 5́00,00 0,00
 
42 Fornitura e posa in opera di Split per Aria condizionata comprensiva di predisposizione
N.p. Split Macchina interna ed esterna, collegamento idrauilico ed elettrico

SOMMANO cadauno 4,00 750,00 3 0́00,00 0,00
 
43 Demolizione di tutte le verande esterne in acciaio e plexiglass comprensivo di trasporto
N.p. veranda a discarica
e plexiglass SOMMANO a corpo 1,00 10 0́00,00 10 0́00,00 0,00
 
44 Ripristino impianto di riscaldamento
NP. IMPIAN SOMMANO a corpo 1,00 10 0́00,00 10 0́00,00 0,00
TO RISCAL
DAMENTO1
 

Parziale LAVORI A MISURA euro 164 6́81,84 27 7́75,02 16,866

T O T A L E   euro 164 6́81,84 27 7́75,02 16,866
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INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I
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COSTO
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%
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SOMMINISTRAZIONI TOTALE Risorse Umane

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 164 6́81,84 27 7́75,02 16,866

M:002 NIDO euro 164 6́81,84 27 7́75,02 16,866

M:002.001
 
    DEMOLIZIONI euro 16 6́67,41 5 0́93,71 30,561

M:002.002
 
    MOVIMENTAZIONE E TRASPORTO A DISCARICA euro 4 0́21,40 1́ 147,01 28,523

M:002.003
 
    OPERE EDILI DI RICOSTRUZIONE euro 49 7́90,05 14 2́48,05 28,616

M:002.004
 
    INFISSI euro 11́ 419,64 257,39 2,254

M:002.005
 
    OPERE DA PITTORE euro 14 6́39,52 6 8́43,92 46,750

M:002.006
 
    IMPIANTO ELETTRICO euro 12 5́00,00 0,00 0,000

M:002.007
 
    IMPIANTO DI RISCALDAMENTO euro 13 0́00,00 0,00 0,000

M:002.008
 
    RETE IDRICA DI CARICO (ACQUA CALDA E FREDDA) euro 13 5́00,00 0,00 0,000

M:002.009
 
    RETE IDRICA DI SCARICO euro 331,29 70,74 21,353

M:002.010
 
    MISURE ANTICENDIO euro 18 8́12,53 114,20 0,607

M:002.013
 
    IMPIANTO ALLARME euro 10 0́00,00 0,00 0,000

TOTALE  euro 164 6́81,84 27 7́75,02 16,866

 
    Data, 30/03/2026

Il Tecnico
Ing. M Barbano
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA
1 Porta tagliafuoco ad un battente, a norma UNI EN 1634-1 REI 30, conforme alle
202372 certificazioni di prodotto ISO 9001, con impiallacciatura in legno varie essenze, stipite

listellare d ... io, serratura con maniglia a spigoli arrotondati e guscio intumescente di
protezione, delle seguenti dimensioni di luce:

SOMMANO cadauno 2,00 980,21 1́ 960,42 0,00
 
2 Estintore a polvere con valvola a pulsante, valvola di sicurezza a molla e manometro di
CAM26_C09 indicazione di carica e sistema di controllo della pressione tramite valvola di non
.010.080.K ritorno. Da 6 kg, classe 34A 233BC

SOMMANO cad 4,00 66,99 267,96 1,77 0,660
 
3 Massetto cementizio premiscelato fibrorinforzato con fibre di polietilene per interni e
CAM26_E07 per esterni additivato con resine acriliche come ponte di adesione, staggiato e
.005.040.A ( frattazzato, ... nti o come masso di pendenza per impermeabilizzazioni; resistenza a
CAM) compressione 20 N/mm² spessore nel punto minimo 2 cm

SOMMANO mc 1,34 552,36 740,16 4,89 0,660
 
4 Tramezzature di mattoni forati Tramezzatura di mattoni forati di laterizio eseguita con
CAM26_E08 malta cementizia entro e fuori terra, a qualsiasi profondità o altezza, per pareti rette o c
.020.010.B ( ...  "filari", la formazione dei giunti, riseghe, mazzette, spigoli, architravi e piattabande
CAM) sui vani porte. Spessore 10 cm

SOMMANO mq 57,12 31,11 1́ 777,00 11,74 0,661
 
5 Isolamento termico - sistema a cappotto - pannelli di lana di vetro Isolamento termico di
CAM26_E10 pareti esterne già preparate con sistema a cappotto realizzato con lastre coibenti rigide
.040.010.D ( ...  a parte - Pannelli di lana di vetro trattata con resine termoindurenti conduttività
CAM) termica 0,034 W/mK - Spessore 10 cm

SOMMANO mq 264,00 103,30 27 2́71,20 180,11 0,660
 
6 Bocchettone sifonato con griglia in pvc, per lo scolo delle acque meteoriche nei terrazzi,
CAM26_E11 delle dimensioni di: 100x100 mm
.040.016.A SOMMANO cad 3,00 13,71 41,13 0,27 0,661
 
7 Pluviali e canne di ventilazione in lamiera dello spessore non inferiore a 8/10 mm o in
CAM26_E11 PVC serie pesante di qualsiasi diametro Pluviali e canne di ventilazione in lamiera o in
.040.020.B PVC ... tiro e calo dei materiali, verniciatura o preverniciatura nel caso delle lamiere. In

alluminio da 10/10, diametro 100 mm
SOMMANO m 12,00 24,18 290,16 1,92 0,660

 
8 Manto impermeabile prefabbricato doppio strato costituito da membrane bitumero
CAM26_E12 polimero elastoplastomeriche di cui la prima armata con velo di vetro rinforzato, la
.020.010.B seconda armata c ... dinale e di 12-15 cm alle testate dei teli su superfici piane, curve e

inclinate. Due membrane di spessore 4 mm ciascuna
SOMMANO mq 101,00 28,80 2 9́08,80 19,21 0,661

 
9 Preparazione del piano di posa di manti impermeabili con una mano di primer
CAM26_E12 bituminoso a solvente in quantità non inferiore a 300g/m
.060.010.A SOMMANO mq 101,00 2,04 206,04 1,36 0,661
 
10 Protezione delle stratificazioni o manti impermeabili con vernici protettive, data in
CAM26_E12 opera in due successive mani. A base di resine acriliche in dispersione acquosa, rossa o
.060.040.A grigia

SOMMANO mq 101,00 3,35 338,35 2,23 0,660
 
11 Pavimento di piastrelle di gres fine porcellato Pavimento in piastrelle di gres fine
CAM26_E13 porcellanato, prima scelta, a colori chiari, posto in opera su sottofondo di malta
.030.020.D ( cementizia d ... latazione, il lavaggio con acido, la pulitura finale. Dimensioni 30x30
CAM) cm, spessore 8 - 10 mm con superficie antiscivolo

SOMMANO mq 134,00 64,81 8 6́84,54 57,36 0,660
 
12 Soglie lisce di sp. 2 cm Soglie lisce, pedate, sottogradi di gradini rettangolari, stangoni o
CAM26_E14 simili in lastre di pietra naturale o marmo , con superficie a vista levigata e coste  ... lta
.010.010.G ( di cemento, i tagli a misura, gli sfridi, la pulizia finale. Marmo travertino romano
CAM) classico dello spessore di 2 cm

SOMMANO mq 4,66 155,59 725,05 4,79 0,660
 
13 Rivestimento di pareti in piastrelle di gres porcellanato Rivestimento di pareti in
CAM26_E15 piastrelle di gres fine porcellanato a superficie liscia, spess. 8/10 mm, prima scelta,

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica

A   R I P O R T A R E 45 2́10,81 285,65

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 45 2́10,81 285,65

.020.045.C ( poste in ... zi speciali (angoli, spigoli, terminali, zoccoli), i tagli a misura, gli sfridi, la
CAM) pulitura finale. Dimensioni 20x20 cm

SOMMANO mq 50,00 52,56 2 6́28,00 17,36 0,660
 
14 Zoccolino battiscopa in gres porcellanato di dimensioni 7,5x15 cm, di prima scelta,
CAM26_E15 posto in opera con idoneo collante, compresi la suggellatura dei giunti con cemento
.080.050.A ( bianco o colorato, i tagli a misura, gli sfridi, la pulitura finale. Tinta unita
CAM) SOMMANO m 130,00 15,07 1́ 959,10 12,94 0,661
 
15 Intonaco grezzo o rustico su pareti e soffitti anche a volta, interno ed esterno, costituito
CAM26_E16 da un primo strato di rinzaffo steso fra predisposte guide (comprese nel prezzo) e da u
.020.010.F ... tazzo e cazzuola, dello spessore complessivo non inferiore a 15 mm. Compenso

aggiuntivo per esecuzione su pareti esterne
SOMMANO mq 864,00 1,50 1́ 296,00 8,59 0,663

 
16 Porta interna in legno con anta mobile tamburata cieca liscia Porta interna in legno con
CAM26_E18 anta mobile tamburata e con bordi impiallacciati, completa di telaio maestro in listellare
.020.010.A ... ensioni standard di 210 x 60-70-80-90 cm. Con anta cieca liscia. Noce tanganika,

mogano, ciliegio, larice, pino, douglas
SOMMANO cad 3,00 398,46 1́ 195,38 7,89 0,660

 
17 Controtelaio in legno abete grezzo Controtelaio in abete dello spessore di 2 cm, in
CAM26_E18 opera, completo di idonee grappe per l'ancoraggio alla muratura e di tutta la ferramenta
.045.010.D necessaria. Compresa l'assistenza muraria. Spessore 2 cm e larghezza da 12 a 15 cm

SOMMANO ml 30,56 18,70 571,47 3,77 0,660
 
18 Maniglione antipanico a barra orizzontale basculante in acciaio cromato o push
CAM26_E18 Maniglione antipanico, omologato per uscite di sicurezza, a barra orizzontale basculante
.075.045.A in acciaio c ... d uno o due battenti, completo di tutti gli accessori per il perfetto

funzionamento. Maniglione interno e placca esterna
SOMMANO cad 2,00 280,17 560,34 3,70 0,660

 
19 Preparazione del fondo di superfici murarie interne con una mano di fissativo, data a
CAM26_E21 pennello, costituita da resine acriliche diluite con acqua al 50%, ad alta penetraziomne.
.010.010.A ( Fissativo a base di resine acriliche
CAM) SOMMANO mq 944,00 3,83 3 6́15,52 23,87 0,660
 
20 Tinteggiatura con pittura lavabile di resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a
CAM26_E21 pennello o a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a perfetta copertura, esclusa la
.020.030.B ( preparazione degli stessi da conteggiarsi a parte. A base di resine acriliche
CAM) SOMMANO mq 680,00 10,13 6 8́88,40 45,49 0,660
 
21 Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio miscelati con pigmenti selezionati,
CAM26_E21 eseguita a rullo o a pennello, con imprimitura e successivo strato di finitura a perfetta
.020.050.A ( copertura, esclusa la preparazione della parete da conteggiarsi a parte. Con due strati a
CAM) perfetta copertura

SOMMANO mq 280,00 14,77 4 1́35,60 27,32 0,661
 
22 Rivelatore ottico di fumo, a diffusione della luce, sensibile al fumo visibile, per impianti
CAM26_L16 analogici ad indirizzamento individuale. Compresa l'attivazione dell'impianto Completo
.020.040.A di base di montaggio

SOMMANO cad 5,00 154,10 770,50 5,09 0,660
 
23 Segnalatore di allarme incendio. Compresa l'attivazione dell'impianto Segnalatore
CAM26_L16 ottico/acustico, flash incorporato, sirena 110 db
.040.030.C SOMMANO cad 1,00 253,31 253,31 1,67 0,660
 
24 Infissi invetriati in alluminio Infisso in profili estrusi di alluminio verniciato bianco
CAM26_MT RAL 9010, a taglio termico e giunto aperto, completo di: ferramenta, guarnizioni in
.E.65.038 EPDM o ... . Trasmittanza totale Uw <= 1,75 W/mqK e Uw <= 1,67 W/mqK. Minimo

contabilizzabile mq 1,50. Infisso a 1 anta, a battente
SOMMANO mq 15,61 694,95 10 8́48,17 0,00

 
25 Trabattello mobile in tubolare Trabatello mobile in tubolare, completo di ritti, piani di
CAM26_P03 lavoro, ruote e aste di stabilizzazione. A due ripiani, altezza utile di lavoro 5,4 m. Il
.010.020.A prezzo è riferito metro lineare di superficie servita - Per il 1°mese o frazione.

SOMMANO m 1,00 17,83 17,83 0,12 0,660
 
26 Trabattello mobile in tubolare Trabatello mobile in tubolare, completo di ritti, piani di
CAM26_P03 lavoro, ruote e aste di stabilizzazione. A due ripiani, altezza utile di lavoro 5,4 m - Nolo

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica

A   R I P O R T A R E 79 9́50,43 443,46

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 79 9́50,43 443,46

.010.020.D per ogni mese dopo il 1°mese
SOMMANO m/30 gg 4,00 10,65 42,60 0,28 0,660

 
27 Demolizione di tramezzatura, compresi l'onere per tagli, carico trasporto e
CAM26_R02 accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 50 m.
.020.030.B ( Spessore da 10,1 a 15 cm
CAM) SOMMANO mq 70,75 9,10 643,83 4,25 0,661
 
28 Rimozione di infissi in ferro o alluminio, inclusa l'eventuale parte vetrata, compresi
CAM26_R02 telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a s
.025.050.A ( ... sporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza
CAM) di 50 m. Superficie fino a 3 mq

SOMMANO mq 30,56 11,28 344,72 2,28 0,661
 
29 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di
CAM26_R02 esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici. Spicconatura di intonaco
.040.010.A ( a vivo di muro
CAM) SOMMANO mq 528,00 5,47 2 8́88,16 19,07 0,660
 
30 Demolizione di sottofondo in malta cementizia
CAM26_R02 SOMMANO mc 13,40 28,59 383,11 2,53 0,660
.060.025.A (
CAM)
 
31 Demolizione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker e materiali simili.
CAM26_R02 SOMMANO mq 50,00 6,77 338,50 2,24 0,660
.060.032.A (
CAM)
 
32 Demolizione di pavimento in piastrelle di ceramica poste in opera a mezzo di malta o
CAM26_R02 colla. Demolizione di pavimento in piastrelle di ceramica
.060.040.A ( SOMMANO mq 134,00 9,03 1́ 210,02 7,99 0,660
CAM)
 
33 Rimozione zoccolino battiscopa in grés o di maiolica o marmo, compresi eventuale calo
CAM26_R02 in basso, avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo
.060.045.A ( scarico ... ica controllata con esclusione dei soli oneri di discarica. Rimozione zoccolino
CAM) battiscopa in grés o di maiolica o marmo

SOMMANO ml 130,00 1,50 195,00 1,29 0,663
 
34 Demolizione di soglie, stipiti o ornie in marmo o pietra naturale, per uno spessore
CAM26_R02 massimo di 4 cm ed una larghezza non superiore a 30 cm, compreso l'avvicinamento al
.060.055.A ( luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico. Senza recupero di
CAM) materiale

SOMMANO ml 9,31 6,02 56,05 0,37 0,660
 
35 Rimozione di manti impermeabili su superfici orizzontali o inclinate, a qualsiasi
CAM26_R02 altezza, compresi, il calo in basso e avvicinamento al luogo di deposito provvisorio:
.090.070.B manti impermeabili bituminosi a doppio strato.

SOMMANO mq 101,00 6,02 608,02 4,01 0,660
 
36 Trasporto di materiale proveniente da lavori di demolizione con motocarro di portata
CAM26_T01 fino a 1 mc Trasporto di materiali di risulta, provenienti da demolizioni e rimozioni,
.020.020.A eseguiti ... compresi carico, anche a mano, viaggio, scarico, spandimento del materiale

ed esclusi gli oneri di discarica autorizzata
SOMMANO mc 48,94 74,58 3 6́49,95 24,10 0,660

 
37 Movimentazione nell'area di cantiere, con uso di mezzi meccanici di piccole
CAM26_T01 dimensioni, di materiali provenienti da demolizioni e rimozioni, compreso carico anche
.030.010.A a mano, sul mezzo ... ella demolizione dei materiali. Movimentazione nell'area di

cantiere di materiali provenienti da demolizioni e rimozioni
SOMMANO mc 48,94 7,59 371,45 2,45 0,660

 
38 Impianto Anticendio
N.p Impianto SOMMANO a corpo 1,00 15 0́00,00 15 0́00,00 0,00

 
Antincendio
 
39 Rifacimento impianto elettrico compresa la fornitura e posa in opera di prese e punti
N.P impianto luce

 
elettrico SOMMANO a corpo 1,00 12 5́00,00 12 5́00,00 0,00

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica

A   R I P O R T A R E 118 1́81,84 514,32

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829
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INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 118 1́81,84 514,32

40 Impianto allarme
N.p. Impiant SOMMANO a corpo 1,00 10 0́00,00 10 0́00,00 0,00
o allarme
 
41 Rifacimento dell'impianto idrico di carico e di scarico compresa di fornitura e posa in
N.P. Impiant opera di sanitari e rubinetteria
o Idrico SOMMANO a corpo 1,00 13 5́00,00 13 5́00,00 0,00
 
42 Fornitura e posa in opera di Split per Aria condizionata comprensiva di predisposizione
N.p. Split Macchina interna ed esterna, collegamento idrauilico ed elettrico

SOMMANO cadauno 4,00 750,00 3 0́00,00 0,00
 
43 Demolizione di tutte le verande esterne in acciaio e plexiglass comprensivo di trasporto
N.p. veranda a discarica
e plexiglass SOMMANO a corpo 1,00 10 0́00,00 10 0́00,00 0,00
 
44 Ripristino impianto di riscaldamento
NP. IMPIAN SOMMANO a corpo 1,00 10 0́00,00 10 0́00,00 0,00
TO RISCAL
DAMENTO1
 

Parziale LAVORI A MISURA euro 164 6́81,84 514,32 0,312

T O T A L E   euro 164 6́81,84 514,32 0,312
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 164 6́81,84 514,32 0,312

M:002 NIDO euro 164 6́81,84 514,32 0,312

M:002.001
 
    DEMOLIZIONI euro 16 6́67,41 44,03 0,264

M:002.002
 
    MOVIMENTAZIONE E TRASPORTO A DISCARICA euro 4 0́21,40 26,55 0,660

M:002.003
 
    OPERE EDILI DI RICOSTRUZIONE euro 49 7́90,05 328,87 0,661

M:002.004
 
    INFISSI euro 11́ 419,64 3,77 0,033

M:002.005
 
    OPERE DA PITTORE euro 14 6́39,52 96,68 0,660

M:002.006
 
    IMPIANTO ELETTRICO euro 12 5́00,00 0,00 0,000

M:002.007
 
    IMPIANTO DI RISCALDAMENTO euro 13 0́00,00 0,00 0,000

M:002.008
 
    RETE IDRICA DI CARICO (ACQUA CALDA E FREDDA) euro 13 5́00,00 0,00 0,000

M:002.009
 
    RETE IDRICA DI SCARICO euro 331,29 2,19 0,661

M:002.010
 
    MISURE ANTICENDIO euro 18 8́12,53 12,23 0,065

M:002.013
 
    IMPIANTO ALLARME euro 10 0́00,00 0,00 0,000

TOTALE  euro 164 6́81,84 514,32 0,312

 
    Data, 30/03/2026

Il Tecnico
Ing. M Barbano
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AREA TECNICA PATRIMONIO
Servizio Edilizia Scolastica

Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad alloggio del custode 

della "Scuola Nuova" via Alfani n°40  

Progetto Definitivo — Esecutivo

ELABORATO :n°07

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

SCALA :

DATA: Aprile 2026

               RUP: Ing. M. Barbano                                          PROGETTAZIONE: Ing. M. Barbano

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829



OGGETTO: Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad alloggio 

del custode della "Scuola Nuova" via Alfani n°40  

CAPITOLATO SPECIALE     D’APPALTO  

Il progettista

Ing. Maurizio Barbano

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829



PARTE PRIMA
- DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO     1     -     NATURA     E     OGGETTO     DELL’APPALTO  
Art. 1 - Oggetto dell’appalto

1. L’oggetto  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  per  la  realizzazione 
dell’intervento di “Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad alloggio del custode 
della "Scuola Nuova" via Alfani n°40  ”.
Il progetto in esame riguarda la realizzazione delle opere di rifunzionalizzazione dell'immobile destinato a casa 
custode con cambio di destinazione d’uso in Nido, con capacità ricettiva di 10 alunni per l'importo a quadro 
economico di € 218.423,94 di cui 164.681,84 per lavori.

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative individuate e descritte dal progetto esecutivo e dai relativi 
elaborati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

3. L’esecuzione dei  lavori  è  subordinata  alle  regole  dell’arte  e  l’appaltatore  deve conformarsi alla massima 
diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

Art. 2 - Ammontare dell’appalto
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento risulta dal seguente prospetto:

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori al quale deve essere applicato il ribasso percentuale 
sull’elenco prezzi offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo relativo agli oneri per la 
sicurezza e degli oneri per gli smaltimenti.

3. L’importo relativo agli oneri per la sicurezza ed agli smaltimenti non è soggetto ad alcun ribasso di gara.

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto
1. Il contratto è stipulato interamente “a corpo e a misura”.
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TABELLA “A”
CATEGORIA PREVALENTE

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, 
fermi restando i limiti consentiti dal Codice dei contratti e alle condizioni previste dal presente capitolato.

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari 
in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite.

4. I  prezzi  contrattuali  sono vincolanti  anche per  la  definizione,  valutazione e  contabilizzazione di  eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 
106 del Codice dei contratti.

5. I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull’importo complessivo a 
base d’asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno 
pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, compensano:
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, 
che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché 
per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre 
per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso 
per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati 
nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

6. I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati 
dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili.

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie subappaltabili

1. Ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34 e in conformità all’allegato “A” al predetto decreto, i lavori  
del  presente appalto sono classificati  nella  categoria prevalente di  opere generali  o  specializzate e sono 
individuati nella tabella “A” seguente, insieme con i relativi importi.

2. Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili.
3. I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo totale dei 

lavori e inferiore a euro 150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in 
possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria.

n. Lavori di
Categoria ex allegato A

D.P.R. n. 34/2000 Euro
Incidenza 
manodopera

% sul 
totale

1
Manutenzione opere edili

Prevalente OG1 € 96.538,02  € 15.991,34 58,63%

2 Impianti tecnologici Scorporabile OG11 € 68.143,82 € 11.283,67 41,37%

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 
(compreso costi della sicurezza)

164.681,84  27.275,02
100%

Art. 5 – Designazione sommaria delle opere - Gruppi di lavorazioni omogenee

Le opere che formano oggetto dell'appalto saranno effettuate presso l’edificio scolastico “Scuola Nuova- Nido 
dell’infanzia” e sono di seguito sinteticamente riportate:
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CAPO     2     –     DISCIPLINA     CONTRATTUALE  

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del C.S.A.

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il  
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva.

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto - Osservanza delle norme

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non 

previsto o diversamente disciplinato dal presente Capitolato speciale d’appalto;
b) gli elaborati compilativi e descrittivi di progetto;
c) il computo metrico estimativo complessivo e computo metrico del solo lotto in appalto;
d) il presente capitolato;
e) l’elenco dei prezzi unitari – tariffa OO.PP. Regione Campania Ed. 2026;
f) il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di sicurezza redatti ai sensi del D.Lgs. n. 81 

del 2008;
g) la  tabella  di  riepilogo  dei  lavori  suddivisi  per  categorie  omogenee,  inserita  e  integranta  nel  presente 

capitolato;
h) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e, in particolare, il 
Codice dei contratti di cui al D. Lgs 36/2023 e s.m.i. e relativi Allegati, D.M. n. 145/2000, per quanto applicabili;

3. L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi che 
da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei 
cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il  personale dell’Appaltatore stesso,  che di 
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 10.9.1982, n. 915 e 
s.m.i., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R..
Dovranno  inoltre  essere  osservate  le  disposizioni  di  cui  al  D.Lgs  81/2008,  in  materia  di segnaletica  di 
sicurezza sul luogo di lavoro.

4. Al  contratto si  applica la  disciplina della  verifica della  correntezza delle  retribuzioni  prevista dalla  vigente 
normativa di settore. 

5. Ai sensi dell’art. 11, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 la ditta appaltatrice in sede di esecuzione dei lavori deve 
applicare il CCNL del settore Edile

6. Ai  sensi  dell’art.  11,  co.  2  bis,  del  D.Lgs.  n.  36/2023 in  presenza di  prestazioni  scorporabili,  secondarie, 
accessorie o sussidiarie, qualora le relative attività siano differenti da quelle prevalenti oggetto dell'appalto e si 
riferiscano, per una soglia pari o superiore al 30%, alla medesima categoria omogenea di attività, la stazione 
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appaltanti indica quale CCNL da applicare al personale impiegato in tali prestazioni il seguente

Art. 7 bis - Obblighi in materia di legalità
1.  Fermo  restando  l'obbligo  di  denuncia  all'Autorità  giudiziaria,  il  contraente  si  impegna  a  segnalare 
tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero 
offerta di protezione, nonché ogni tentativo di intimidazione o condizionamento di natura criminale che venga 
avanzata nel  corso dell'esecuzione del  contratto  nei  confronti  di  un proprio  rappresentante,  dipendente o 
agente.

7. 2.  Il  contraente  inserisce  nei  contratti  di  subappalto  e  nei  contratti  stipulati  con  ogni  altro  soggetto  che 
intervenga a qualunque titolo nell'esecuzione del contratto, la seguente clausola: "Fermo restando l'obbligo di 
denuncia all'Autorità giudiziaria, il subappaltatore/subcontraente si impegna a riferire tempestivamente all'Ente 
(...) ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, che venga avanzata 
nel corso dell'esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o agente”.

Art.  8  -  Disposizioni  particolari  riguardanti  l’appalto – Protocollo di  legalità – Legge 
Regionale n. 3/07 – Programma 100 della A.C. di Napoli

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di  perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, 
e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, 
della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, 
dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, 
che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

1. 1. Il contraente, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui all'art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136.

2. 2.  Il  contraente deve inserire nei  contratti  stipulati  con privati  subappaltatori  o fornitori  di  beni  e servizi  le 
seguenti clausole, ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136:
"Art. (...) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari) 1. L'impresa 
(...),  in qualità di subappaltatore/subcontraente dell'impresa (...)  nell'ambito del contratto sottoscritto con la  
stazione appaltante, identificato con il CIG n.(...)/CUP n. (...), assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi  
finanziari di cui all'art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136.

L'impresa  (...),  in  qualità  di  subappaltatore/subcontraente  dell'impresa  (...),  si  impegna  a  dare  immediata  
comunicazione alla stazione appaltante della notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi  
di tracciabilità finanziaria".

L'impresa (...),  in qualità di  subappaltatore/subcontraente dell'impresa (...),  si  impegna ad inviare copia del  
presente contratto alla stazione appaltante."

3. Il  contraente  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  all’Amministrazione  aggiudicatrice  ed  al 
Commissariato  del  Governo  della  provincia  della  notizia  dell'inadempimento  della  propria  controparte 
(subappaltatore/sub-contraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

4. L'Amministrazione  aggiudicatrice  verifica  i  contratti  sottoscritti  tra  il  contraente  e  subappaltatori  e  i 
subcontraenti in ordine all'apposizione della clausola sull'obbligo del rispetto delle disposizioni di cui all'art. 3 
della L. n. 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del contratto.

5. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le transazioni siano 
state  eseguite  senza  avvalersi  di  banche  o  della  società  Poste  italiane  SPA attraverso  bonifici  su  conti 
dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso ed in uscita, in esecuzione degli obblighi 
scaturenti  dal  presente  contratto.  Il  contraente  comunica  all'amministrazione  aggiudicatrice  gli  estremi 
identificativi dei conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane SPA, 
dedicati,  anche  non  in  via  esclusiva,  alle  commesse  pubbliche.  La  comunicazione  all'amministrazione 
aggiudicatrice deve avvenire entro sette giorni dall'accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso termine 
il contraente deve comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Le 
medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali preesistenti, dedicati successivamente alle 
commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della data di destinazione del conto alle 
commesse pubbliche.

6. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare, in 
relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di gara (CIG) ed il codice unico progetto (CUP).

7. L’appaltatore nel partecipare alla gara conferma e dichiara di essere a conoscenza che il Comune di Napoli,  
con delibera di G.C. n. 3202 del 5 ottobre 2007, ha preso atto del “Protocollo di legalità” sottoscritto con la 
Prefettura di Napoli in data 1° agosto 2007 - pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli 
all’indirizzo www.utgnapoli.it  ,   nonché sul sito internet del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it  ,   
unitamente alla  delibera di  GC 3202/07,  -  e  di  accettarne le  condizioni.  Nel  presente CSA sono riportati 
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integralmente gli articoli 2 e 3 del predetto Protocollo contenenti gli impegni e gli obblighi ai quali la stazione 
appaltante e l’aggiudicatario sono tenuti a conformarsi, nonché l’articolo 8 contenente le otto clausole cui deve 
attenersi l’appaltatore, ed inoltre la clausola relativa all’applicazione dell’art. 3 comma 2, che dovranno essere

inserite nel contratto o sub-contratto per essere espressamente accettate dall’aggiudicatario, ove ricorrano gli 
ambiti applicativi.

PROTOCOLLO     DI     LEGALITA'     IN     MATERIA     DI     APPALTI  
sottoscritto in data 1° agosto 2007 ed applicabile agli appalti con importo superiore ai 250.000 € 
(estratto contenente gli articoli 2, 3 ed 8)

ART. 2
• La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n. 252/98 nonché 

delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si conforma alle 
procedure e agli obblighi di seguito indicati.

• Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 curo, ovvero 
ai  subappalti  c/o subcontratti  concernenti  la realizzazione di  opere o lavori  pubblici  del  valore pari  o 
superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a 
50.000,00 curo; tutte somme al netto di I.V.A., la stazione appaltante:

a) assume  l'obbligo,  prima  di  procedere  alla  stipula  del  contratto  d'appalto,  ovvero  all'autorizzazione  ai 
subappalti c/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del
D.P.R. n. 252/98, sul  conto delle imprese interessate aventi sede legale anche al di fuori della provincia, 
fornendo. tassativamente, i dati di cui all'allegato 4 al decreto legislativo n. 490/1994;
b) allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari delle imprese e 
verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni criminali mafiose, si impegna 
ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di comunicare i dati relativi alle società e alle 
imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, 1’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a 
eventuali successive variazioni;
c) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e 
forniture, della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro 
anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e 
sindacale, specificando che le spese per la sicurezza non sono soggette a ribasso d'asta, ponendo a carico della 
impresa aggiudicataria gli oneri finanziari per la vigilanza dei cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato 
inadempimento, alla risoluzione contrattuale c/o revoca dell'autorizzazione al subappalto; si considera, in ogni 
caso, inadempimento grave:
I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità giudiziaria;
II. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;
III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria  in  misura pari  o  superiore al  20% del  totale  dei  lavoratori  regolarmente occupati  nel  cantiere o 
nell'opificio;

decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni antimafia, ovvero, 
nei casi d'urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla stipula del contratto o alla 
autorizzazione al subappalto o al subcontratto, nelle more del rilascio del provvedimento prefettizio, previa 
esibizione, da parte delle imprese interessate, del certificato camerale con la dicitura antimafia dì cui all'art. 5 del
D.P.R. 252/98. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia dal valore 
interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale c/o sostanziale con altre imprese 
partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, si impegna a rendere operativa una specifica clausola che 
preveda espressamente la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero a procedere alla 
revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico dell'impresa nei cui confronti  siano 
acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo dovrà essere applicata anche una penale a titolo di 
liquidazione del danno - salvo comunque il maggior danno - nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, 
quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento 
eseguite;  la  stazione appaltante  potrà  detrarre  automaticamente  l'importo  delle  predette  penali  dalle  somme 
dovute in relazione alla prima erogazione utile;
d) fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla risoluzione immediata 
e automatica del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto quando gli 
elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, ovvero le ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale con 
altre  imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse,  dovessero  emergere  successivamente  alla 
stipula del contratto o all'autorizzazione al subcontratto;
e) si  impegna ad inserire nei  bandi  di  gara la facoltà di  non stipulare il  contratto e di  non autorizzare il  
subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l'autorizzazione già concessa, di procedere 
alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca dell'autorizzazione al subappalto (clausola di gradimento), 
qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla 
legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, del D.P.R. 252/98 ;
f) si  obbliga a non autorizzare subappalti  a favore di  imprese che abbiano partecipato alla procedura di 
aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche;
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g) si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di imprese 
affidatarie di  subappalti  e/o subcontratti,  a  valutare la  possibilità  di  concedere all'impresa aggiudicataria una 
proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la fornitura. dei servizi;
h) si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di:

• accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura "protocollo di 
legalità con la Prefettura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso un intermediario bancario 
ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i  
pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero 
con la prestazione del servizio o della fornitura - ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e 
all'estera, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per 
il  tramite di  terzi  al  fini  delle esigenze di  finanziamento di  cui  all'art.  9,  comma 12, del  decreto 
legislativo n. 190/02 - con esclusione dei  pagamenti  a favore  di  dipendenti,  enti  previdenziali, 
assicurativi e istituzionali, prevedendo, in caso di inosservanza, senza giustificato motivo, 
l'applicazione di  una penale nella  misura  del  10% del’importo di  ogni  singola movimentazione 
finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell'importo dalla somme 
dovute in relazione alla prima crogazione utile; l'impresa dovrà, altresì.. incaricare l'intermediario 
bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della Camera di 
Commercio di Napoli, di cui all'art 7 del presente protocollo, l'estratto conto relativo alle 
movimentazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell'opera. delle quali dovrà essere 
specificata la causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene 
l’introito; fino alla costituzione della banca dati predetta, l'estratto conto sarà custodito a cura 
dell'impresa; il conto dedicato potrà essere estinto quando su di esso è transitato almeno il 95% 
dell'importo del contratto;

• comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a firma digitale - 
non oltre il termine di 30 giorni dall'accensione dei "conti dedicati" - i dati relativi agli intermediari  
bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi. degli elementi identificativi del rapporto 
(denominazione dell'istituto, numero del conto, Cin, ABI e CAB) e delle eventuali successive 
modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti;

i) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e 
forniture, di avvalersi,  per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita),  degli  intermediari  di  cui al 
decreto-legge n.143/1991, prevedendo, in caso di violazione, la risoluzione immediata e automatica del vincolo 
contrattuale ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto c/o al subcontratto e l'applicazione di una penale a 
titolo di liquidazione dei danni - salvo comunque il maggior danno - nella misura del 10% del valore del contratto 
o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite; detta penale 
sarà applicata anche nel caso in cui tale violazione venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito 
integralmente, ma prima del collaudo dell'opera.

ART. 3
• La stazione appaltante assume l'obbligo di richiedere le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R.

n. 252/98 anche nel confronti dei soggetti ai quali vengono affidati le seguenti forniture e servizi "sensibili"  
indipendentemente dal valore: trasporto di materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto 
terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per inerti e di materiale da cave di prestito per 
movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura e/o trasporto di bitume; noli a freddo di 
macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a subappalto 
ai sensi dell'art. 118, comma 11, D.L.vo 163/2006; servizio di autotrasporto; guardiania di cantiere.

• All'informazione interdittiva consegue il divieto per la impresa aggiudicataria di approvvigionarsi presso il 
soggetto controindicato, nonché, ove l'acquisizione di beni e servizi sia oggetto di contratto specifico, 
l'interruzione immediata del rapporto contrattuale, in conformità di apposita clausola risolutiva espressa 
da inserire nel bando e accettata dalla impresa aggiudicataria.

ART. 8
1. La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno essere 

espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o 
subcontratto:

Clausola n. 1
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, 
sottoscritto nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di  Napoli,  tra l'altro consultabili  al  sito 
http://www.utgnapoli.it, e  che qui  si  intendono integralmente  riportate  e  di  accettarne  incondizionatamente  il 
contenuto e gli effetti.

Clausola n. 2
La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorìtà Giudiziaria 
ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti 
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dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagìne sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, 
pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate 
imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).

Clausola n. 3
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla 
precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte dell'Autorità di pubblica sicurezza, 
l'attivazione di ogni conseguente iniziativa.

Clausola n. 4
La sottoscritta impresa dichiara di  conoscere e di  accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione 
immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora 
dovessero essere comunicate dalla Prèfettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, 
informazioni interdittive di cui all'art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale 
e/o sostanziale o di  accordi  con altre imprese partecipanti  alle  procedure concorsuali  d'interesse.  Qualora il 
contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico 
dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore 
del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle 
prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte 
della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione 
utile.

Clausola n. 5
La sottoscritta  impresa  dichiara  di  conoscere  e  di  accettare  la  clausola  risolutiva  espressa  che  prevede  la 
risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o 
subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e 
sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in 
materia contrattuale e sindacale.

Clausola n. 6
La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di 
autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi 
di lavorazioni altamente specialistiche.

Clausola n. 7
La sottoscritta  impresa  dichiara  di  conoscere  e  di  accettare  la  clausola  risolutiva  espressa  che  prevede  la 
risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca, dell'autorizzazione al subappalto o al 
subcontratto nonché, l'applicazione di una penale, a titolo di liquidazione dei danni - salvo comunque il maggior 
danno - nella misura del 10% del valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile,  
delle prestazioni al momento eseguite, qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in 
uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al decreto-legge n. 143/1991.

Clausola n. 8
La sottoscritta impresa dichiara di  conoscere ed accettare l'obbligo di  effettuare gli  incassi e i  pagamenti,  di 
importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al presente protocollo attraverso conti dedicati accesi 
presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale 
obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del valore di 
ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente l'importo dalle 
somme dovute in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3
“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza ed accettare la clausola risolutiva espressa che prevede 
il divieto di aprire rapporti contrattuali di subfornitura, ovvero di interrompere gli stessi se già sottoscritti, nei caso 
di fornitura dei cosiddetti servizi “sensibili” di cui al comma 1 dell’art. 3, laddove emergano informazioni interdittive 
ai sensi dell’art. 10 del dpr 252/98 a carico del subfornitore.”

Disposizioni     ai     sensi     della     L.R.     Campania     n.     3/07  

Il comma 2 dell’art. 20 della Legge Regionale 27 febbraio 2007 n. 3 -Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e 
delle forniture in Campania - recita: “2. Le stazioni appaltanti, nella predisposizione degli atti di gara relativi a 
contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria, escludono la possibilità del ricorso all’istituto dell’avvalimento 
di cui agli articoli 49 e 50 del Codice e successive modificazioni.”
L’art.  52 della medesima Legge regionale recita: “1. Fermo restando quanto previsto dalla vigente normativa 
statale e regionale in materia di tutela dei lavoratori e di misure antimafia, le stazioni appaltanti, i concessionari di 
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opere pubbliche e qualunque soggetto pubblico o privato,  che realizzano opere pubbliche nel  territorio della 
Regione Campania, al fine di assicurare la leale cooperazione dell’appaltatore, prevedono nel contratto oltre che 
nel bando di gara e nel capitolato speciale d’appalto, nonché nelle convenzioni, le seguenti clausole a tutela dei 
lavoratori: a) obbligo di applicare e far applicare all’operatore economico, integralmente nei confronti dei lavoratori 
dipendenti  impiegati  nella esecuzione degli  appalti,  anche se assunti  al  di  fuori  della Regione,  le condizioni 
economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro della categoria vigenti nel 
territorio di esecuzione del contratto, ad eccezione dei lavoratori in trasferta ai quali si applica il contratto di lavoro 
della provincia di provenienza. Per gli appalti di lavori, anche durante l’esecuzione, la verifica degli obblighi relativi 
alla iscrizione dei lavoratori alle casse edili, alla regolarità contributiva e al pagamento delle contribuzioni alle 
scuole edili e ai comitati paritetici territoriali; b) obbligo dell’appaltatore di rispondere dell’osservanza di quanto 
previsto alla lettera a) da parte degli eventuali subappaltatori, subaffidatari o ditte in ogni forma di sub- 
contrattazione nei confronti dei propri dipendenti, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto loro affidato; 
c) obbligo  in  base  al  quale  il  pagamento  dei  corrispettivi  a  titolo  di  acconto  e  di  saldo  da  parte 
dell’amministrazione aggiudicatrice o concedente per le prestazioni oggetto del contratto o della concessione è 
subordinato all’acquisizione  della  documentazione  di  regolarità  contributiva  e  retributiva,  rilasciata  dagli  enti 
competenti, ivi comprese le casse edili nel caso di lavori.”

Programma     100     del     Comune     di     Napoli  
Il Comune di Napoli con l’approvazione del bilancio previsionale 2007, intervenuto con delibera di CC n. 22 del 
7.5.07, ha determinato di attuare il programma 100 della Relazione Previsionale e Programmatica 2007-2009 - 
pubblicato sul sito del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it/risorsestrategiche  ,   che prevede 
l’applicazione di nuove regole nei rapporti con l’A.C.-
In particolare per i contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, l’aggiudicazione è subordinata all’iscrizione 
dell’appaltatore, ove dovuta, nell’anagrafe dei contribuenti, ed alla verifica della correttezza dei pagamenti dei 
tributi locali ICI, Tarsu, Tosap/Cosap.

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore
1. In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo, 

l’Amministrazione aggiudicatrice si avvale, impregiudicati  i  diritti  e le azioni a tutela dei propri  interessi,  di  
quanto previsto dalla normativa vigente con particolare riferimento all’art. 124 del D.Lgs. n. 36/2023.

2. Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, di cui all’art. 120, co. 1, lett. d), del D.Lgs. n. 36/2023,  
l’amministrazione  aggiudicatrice  prende  atto  della  modificazione  intervenuta  con  apposito  provvedimento, 
verificati i requisiti richiesti dalla legge.

3. Eventuali  modificazioni  delle  percentuali  di  esecuzione  dei  lavori  rispetto  alle  quote  di  partecipazione  al 
raggruppamento indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto devono essere comunicate 
tempestivamente all’amministrazione mediante l’invio dell’atto di modifica redatto nelle stesse forme dell’atto in 
cui  sono contenute le indicazioni originarie e non richiedono la stipulazione di  apposito atto aggiuntivo al 
contratto.  La  mancata  produzione  dell’atto  di  modifica  delle  quote  di  partecipazione  al  raggruppamento 
sospende il pagamento del corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri 
indennizzi.

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio - direttore di cantiere
4. 1. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori deve depositare presso la stazione appaltante il 

mandato con rappresentanza, conferito con atto pubblico a persona idonea, salvo che la procura non sia stata 
iscritta presso il Registro delle Imprese.

5. 2. L’appaltatore elegge il domicilio digitale in conformità di quanto stabilito dagli articoli 3 bis, 6 e 6 bis del  
D.Lgs.  7  marzo 2005,  n.  82.  Tutte  le  intimazioni,  le  assegnazioni  di  termini  ed ogni  altra  notificazione o 
comunicazione dipendenti dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal responsabile del 
procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, avvalendosi degli strumenti informatici 
come imposto dall’art. 5 bis del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, ferma restando la possibilità di comunicazione in 
forma analogica in presenza di disfunzioni accertate degli strumenti di comunicazione digitale.

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 
di regolamento in  materia  di  qualità,  provenienza e accettazione dei  materiali  e  componenti  nonché,  per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni  contenute o richiamate contrattualmente nel  presente capitolato,  negli  elaborati 
grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali,  la loro provvista, il  luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si  applicano rispettivamente  gli  articoli  della  parte 
seconda del presente capitolato nonché gli articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829

http://www.comune.napoli.it/risorsestrategiche


Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in 
euro.

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

Art. 13  - Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave 
ritardo
1. I  comportamenti  dell’appaltatore  che,  accertati  dal  Direttore  Lavori,  concretano grave inadempimento  alle 

obbligazioni  di  contratto tale da compromettere la  buona riuscita dei  lavori  sono causa di  risoluzione del 
contratto, ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023.

2. L’eventuale  grave  ritardo  dell’appaltatore  sui  termini  per  l’ultimazione  dei  lavori  o  sulle  scadenze 
esplicitamente  fissate  allo  scopo dal  programma temporale  è  causa di  risoluzione del  contratto,  ai  sensi 
dell’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023.

3. In  ogni  caso,  l’appaltatore  è  obbligato  al  risarcimento  dei  danni  subiti  dall'amministrazione aggiudicatrice 
conseguenti la risoluzione del contratto.

CAPO     3         -     TERMINI     PER     L’ESECUZIONE  

Art. 14 - Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio a seguito della stipula del formale contratto, e deve risultare da apposito 
verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previo accertamento delle condizioni di effettiva 
cantierabilità e  previa convocazione dell’esecutore.

2. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le  
lavorazioni da iniziare immediatamente. A tale anticipata consegna, sotto riserve di legge, l’appaltatore non 
può rifiutarsi.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore 
dei  lavori  fissa  un  nuovo termine  perentorio,  non  inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la 
possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa 
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 
grave negligenza accertata.

4. La Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, acquisisce il DURC che è altresì trasmesso al Servizio 
ragioneria in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese 
subappaltatrici che abbiano personale dipendente.

5. E’ altresì facoltà della Stazione appaltante procedere alla consegna frazionata senza che l’appaltatore possa 
pretendere indennità o risarcimenti di sorta; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di 
consegna parziale.

6. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle eventuali singole consegne frazionate successive 
dovute a temporanea indisponibilità di aree ed immobili in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di 
un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini 
del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del presente art. si 
applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse.

Art. 15 - Termini per l'ultimazione dei lavori
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 naturali consecutivi decorrenti 
dalla data del verbale di consegna dei lavori.

1. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. La durata dei lavori tiene conto 
altresì della circostanza che, trattandosi di lavori stradali da eseguirsi su strade cittadine, debba, di norma, 
essere necessario mantenere le stesse aperte alla circolazione almeno parzialmente, o per tratti, garantendo 
nel contempo la sicurezza stradale e pedonale.

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 
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per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo 
certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

3. Fuori dai casi di cui agli articoli 16 e 17, il termine può essere interrotto, per la circostanza che in relazione a 
situazioni locali, vengono, di norma, sospesi i lavori stradali e, in generale, quelli che abbiano influenza sulle 
situazioni del traffico, nel periodo natalizio (dal 8 dicembre al 6 gennaio), nel periodo della manifestazione del 
maggio dei monumenti, e nella settimana pasquale. Tali interruzioni vengono disposte con verbale di 
sospensione (parziale o totale)  e di  ripresa lavori  a firma della D.L. e non danno diritto all’Appaltatore di 
richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti.

Art. 16 - Proroghe

1. L’appaltatore,  qualora per  causa a esso non imputabile,  non sia  in  grado di  ultimare i  lavori  nel  termine 
contrattuale di cui all’art. 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 
giorni prima della scadenza del termine di cui all’art. 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di  
45 giorni alla scadenza del termine di cui all’art. 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che 
hanno determinato la  richiesta si  siano verificate posteriormente;  in  questo caso la richiesta deve essere 
motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 
proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il 
parere del direttore dei lavori.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 
giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il  parere del direttore dei lavori 
qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 
giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine 
di cui all’art. 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente art. costituisce rigetto della richiesta.
7. Trova altresì applicazione l’art. 26 del capitolato generale d’appalto.

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P.
1. La sospensione dei lavori può essere disposta dal direttore dei lavori nei casi e nei modi di cui all’art. 121 del 

D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). Cessate le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei 
lavori redigendo l’apposito verbale.

2. Le  sospensioni  disposte  dal  direttore  lavori  ai  sensi  del  comma  1,  per  la  parte  rientrante  nei  giorni  di 
andamento sfavorevole indicati all’art. 10 non comportano lo slittamento del termine finale dei lavori. Eventuali 
sospensioni parziali sono calcolate ai sensi della vigente normativa.

3. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 
dei lavori indicando il nuovo termine contrattuale; detto verbale è firmato dall'appaltatore. Qualora le ragioni 
che hanno determinato l'interruzione dei lavori  siano venute meno solo in parte,  potrà essere disposta la 
ripresa parziale dei lavori per le parti eseguibili. In caso di ripresa parziale il nuovo termine contrattuale di 
ultimazione lavori verrà conteggiato, in base alla vigente normativa.

4. Durante il periodo di sospensione i macchinari e le attrezzature debbono essere allontanati dal cantiere a cura 
e spese dell'appaltatore. Qualora, per circostanze particolari, l'appaltatore volesse lasciare nel cantiere in tutto 
o  in  parte  macchinari  ed  attrezzature  di  cui  sopra,  dovrà  farne  richiesta  scritta  al  Responsabile  del 
procedimento, con indicazione specifica dei macchinari e delle attrezzature, per ottenere il relativo benestare 
scritto; in ogni caso quanto sopra non potrà dar titolo a richiesta di indennizzo alcuno.

5. Resta salva la facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di servizio, l’esecuzione di alcune 
tipologie di opere se, in rapporto alle modalità esecutive adottate dall’appaltatore, queste non possano essere 
realizzate a perfetta regola d’arte, anche durante i periodi invernali individuati all’art. 10. In tal caso non é 
riconosciuto all’appaltatore alcun compenso o indennizzo.

6. I  verbali  di  sospensione e di ripresa lavori  devono essere trasmessi al responsabile del procedimento nel 
termine di cinque giorni dalla data di emissione. Qualora il responsabile del procedimento riscontri irregolarità 
ovvero discordanze con gli  ordini impartiti  alla direzione lavori,  può, nell’ulteriore termine di due giorni dal 
ricevimento degli atti, sospendere l’efficacia dei verbali.

7. L’appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati,  
con domanda motivata può chiedere una proroga, ai sensi dell’art. 121, co. 8, del D.Lgs. n. 36/2023. Nella 
richiesta stessa devono essere indicati con le motivazioni specifiche anche il tempo residuo contrattuale e le 
lavorazioni residue da eseguire con il relativo importo, valutati alla data della domanda.

8. La disposizione di sospensioni e di riprese lavori nonché la concessione di proroghe determinano l’onere in 
capo all’appaltatore di rivedere il programma lavori, eventualmente aggiornandolo, secondo le modalità e con 
gli effetti dell’art. 13.

9. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 
dal R.U.P. si applicano le disposizioni in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 
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quanto compatibili.
10.Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della durata complessiva prevista dall’art. 14, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, 
l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi 
allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti 
dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

Art. 18 - Penali in caso di ritardo
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1,00 (uno) per mille dell’importo contrattuale come 
determinato a seguito dell’aggiudicazione definitiva.

2. In ogni caso l’importo complessivo delle penali non può superare il 10% dell’importo contrattuale; qualora il 
ritardo nell’adempimento determini  un importo massimo della penale superiore al  10% il  responsabile del 
procedimento promuove l’avvio delle procedure di risoluzione del contratto in base alla vigente normativa.

3. L’applicazione delle penali  di  cui al presente articolo non ristora eventuali  danni o ulteriori  oneri  sostenuti 
dall'amministrazione aggiudicatrice a causa dei ritardi.

4. Le  penali,  valutate  dalla  Direzione  lavori,  vengono  iscritte  a  debito  dell’appaltatore  nel  conto  finale  con 
detrazione dalla rata di saldo. In ogni caso, qualora in corso d’opera la Direzione lavori ritenga che il ritardo 
nell’adempimento possa essere tale da far temere che il credito residuo dell’appaltatore da esporre sul conto 
finale non sia sufficiente a coprire l’importo delle penali, le stesse possono essere applicate anche sugli stati di  
avanzamento precedenti.

Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

1. Dopo la sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori ordinati dalla D.L., l'appaltatore 
predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione 
alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 
programma deve riportare per  ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite 
per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e 
deve essere  approvato  dalla  direzione  lavori,  mediante  apposizione  di  un  visto,  entro  cinque  giorni  dal 
ricevimento. Trascorso  il  predetto  termine  senza  che  la  direzione  lavori  si  sia  pronunciata  il  programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il 
rispetto dei termini di ultimazione.

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 

in qualunque modo con l'andamento dei lavori,  purché non imputabile ad inadempimenti  o ritardi della 
Stazione appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal  
cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, 
in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'art. 5 del 
decreto n. 494 del 1996. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I  lavori  sono comunque eseguiti  nel  rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
facente parte del progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 19  – Adeguamento prevenzione incendi.
Nelle lavorazione è prevista l'acquisizione di una certificazione di prevenzione incendi per la quale l'impresa dovrà 
avvalersi di tecnico abilitato.

Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 
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dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente capitolato;
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o  
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere;

i) le  sospensioni  disposte  dal  personale  ispettivo  del  Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza  sociale  in  
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o  
in caso di  reiterate violazioni  della disciplina in materia di  superamento dei  tempi di  lavoro, di  riposo 
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223.

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, 
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non 
abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette 
ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, 
di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per 
l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
1. I  comportamenti  dell’appaltatore  che,  accertati  dal  Direttore  Lavori,  concretano grave inadempimento  alle 

obbligazioni  di  contratto tale da compromettere la  buona riuscita dei  lavori  sono causa di  risoluzione del  
contratto, ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023.

2. L’eventuale  grave  ritardo  dell’appaltatore  sui  termini  per  l’ultimazione  dei  lavori  o  sulle  scadenze 
esplicitamente  fissate  allo  scopo dal  programma temporale  è  causa di  risoluzione del  contratto,  ai  sensi 
dell’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023.

3. In  ogni  caso,  l’appaltatore  è  obbligato  al  risarcimento  dei  danni  subiti  dall'amministrazione aggiudicatrice 
conseguenti la risoluzione del contratto.

CAPO     4         -     DISCIPLINA     ECONOMICA  

Art. 22 – Anticipazione - ai sensi dell’Art.125, del DLgs n.36/2023.
Ai sensi dell'art. 125, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) è prevista l’anticipazione del prezzo. Sul valore del 
contratto  di  appalto  viene  calcolato  l'importo  dell'anticipazione  del  prezzo  pari  al  20%  da  corrispondere 
all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori della prestazione. (N.B.: con i documenti di gara 
può essere previsto un incremento dell’anticipazione del prezzo fino al 30% ai sensi del medesimo art. 125, co. 1)
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata 
da  imprese bancarie  autorizzate  ai  sensi  del  Decreto  Legislativo  1°  settembre  1993,  n.  385,  o  assicurative 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti  dalle  leggi  che  ne  disciplinano  la  rispettiva  attività.  La  garanzia  può  essere,  altresì,  rilasciata  dagli 
intermediari  finanziali  iscritti  nell'Albo degli  intermediari  finanziari  di  cui  all'art.  106 del Decreto Legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
lavori della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 
legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.

Art. 23 - Pagamenti in acconto
1. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di 30 giorni decorrenti dall’adozione 

di ogni stato di avanzamento (N.B.: salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, 
comunque non superiore a 60 giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del 
contratto o da talune sue caratteristiche.)

2. Lo stato di avanzamento dei lavori, ricavato dal registro di contabilità, è adottato con le modalità e nei termini  
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indicati nel contratto. A tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni 
contrattuali.  In  mancanza,  lo  comunica  all’esecutore  dei  lavori.  Contestualmente  all’esito  positivo 
dell’accertamento, oppure contestualmente al ricevimento della comunicazione dell’esecutore, il direttore dei 
lavori adotta lo stato di avanzamento dei lavori e lo trasmette al RUP; in caso di difformità tra le valutazioni del  
direttore  dei  lavori  e  quelle  dell’esecutore  in  merito  al  raggiungimento  delle  condizioni  contrattuali  per 
l’adozione  dello  stato  di  avanzamento,  il  direttore  dei  lavori,  a  seguito  di  tempestivo  contraddittorio  con 
l’esecutore,  archivia la  comunicazione di  cui  sopra oppure adotta lo  stato di  avanzamento e lo  trasmette 
immediatamente al RUP.

3. I  certificati  di  pagamento  relativi  agli  acconti  del  corrispettivo  di  appalto  sono  emessi  contestualmente 
all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette giorni 
dall’adozione  degli  stessi.  Il  RUP,  previa  verifica  della  regolarità  contributiva  dell’esecutore  e  dei 
subappaltatori, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento nel 
termine  di  30  giorni.  L’esecutore  emette  fattura  al  momento  dell’adozione  del  certificato  di  pagamento. 
L’ingiustificato ritardo nell’emissione dei certificati di pagamento può costituire motivo di valutazione del RUP 
ai fini della corresponsione dell’incentivo ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023. L'esecutore può emettere 
fattura al  momento dell'adozione dello stato di  avanzamento dei  lavori.  L'emissione della fattura da parte 
dell'esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP.

4. Resta fermo quanto previsto all’art. 4, co. 6, del Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.
5. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi dell’art. 16, al 

netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di  
cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a 
€ 30.000,00 (€ trentamila/00) e comunque superiore  al 25% dell’importo contrattuale.

6. Ai  sensi  dell’art.  11,  co.  6,  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  in  caso  di  inadempienza  contributiva  risultante  dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell’affidatario o del subappaltatore 
o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023, impiegato nell’esecuzione 
del  contratto,  la  stazione  appaltante  trattiene  dal  certificato  di  pagamento  l’importo  corrispondente 
all’inadempienza per  il  successivo  versamento  diretto  agli  enti  previdenziali  e  assicurativi,  compresa,  nei 
lavori, la cassa edile.

7. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte della stazione 
appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui all’art. 11, co. 6, del D.Lgs. n. 
36/2023,  il  responsabile  unico  del  progetto  invita  per  iscritto  il  soggetto  inadempiente,  ed  in  ogni  caso 
l’affidatario,  a  provvedervi  entro  i  successivi  quindici  giorni.  Ove non sia  stata  contestata  formalmente  e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il  termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga 
anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso 
in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 36/2023.

9. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni per l’emissione del SAL, il direttore dei lavori  
redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto 
il ______________» con l’indicazione della data di chiusura.

10.Qualora  i  lavori  rimangano  sospesi  per  un  periodo  superiore  a  90  giorni,  per  cause  non  dipendenti  
dall’appaltatore  e  comunque  non  imputabili  al  medesimo,  l’appaltatore  può  chiedere  ed  ottenere  che  si 
provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 5.

11.È garantito il pagamento diretto del subappaltatore da parte dell’amministrazione committente nei casi di cui 
all’art. 119, c0. 11, del D.Lgs. n. 36/2023.

Art. 24 - Pagamenti a saldo
1. Il  conto finale dei lavori  è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

verbale; esso è sottoscritto dal direttore di lavori ed è trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e  
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui definitiva liquidazione ed 
erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il  conto finale  dei  lavori  deve essere sottoscritto  dall’appaltatore,  su richiesta del  R.U.P.,  entro  il  termine 
perentorio di  15 giorni;  se l'appaltatore non firma il  conto finale nel  termine indicato,  o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 23, comma 2, nulla ostando, è pagata, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, 
secondo  comma,  del  codice  civile;  il  pagamento  è  disposto  solo  a  condizione  che  l’appaltatore  presenti 
apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 117, co. 9, del D.Lgs. n. 36/2023.

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni:

a) importo garantito almeno pari  all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
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maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;
b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione;
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o 

da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 
conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 
delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all’acquisizione del DURC.
7. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il 
certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

8. L’appaltatore  e  il  direttore  dei  lavori  devono  utilizzare  la  massima  diligenza  e  professionalità,  nonché 
improntare il  proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i  vizi  e i  difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.

Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e saldo
9. 1. L’emissione del mandato di pagamento delle somme dovute all’appaltatore oltre il termine previsto per il 

pagamento dei corrispettivi d’appalto comporta la corresponsione degli interessi come previsti dall’art. 4, co. 1, 
del D.Lgs. n. 231/2002.

10. 2. Il tasso di interesse di mora viene stabilito in una misura pari al tasso BCE, stabilito semestralmente e 
pubblicato con comunicazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze sulla G.U.R.I.,  maggiorato di 8 
punti percentuali, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 231/2002 (e s.m.i.).

Art. 26 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'art. 25, per causa imputabile alla 

Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.
2. Qualora il ritardo nella emissione del certificato o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 

ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora.

Art. 27 - Revisione prezzi
1. Ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023 la stazione appaltante procederà alla revisione dei prezzi compresi 

nell'Elenco prezzi contrattuali a seguito di aggiornamenti del Prezzario della Regione che dovessero entrare in 
vigore successivamente alla data di stipula del contratto.

2. La  clausola  di  revisione  non apporta  modifiche  che  alterino  la  natura  generale  del  contratto;  si  attiva  al 
verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera in 
aumento o in diminuzione, superiore al 3% dell’importo complessivo e opera nella misura del 90% del valore 
eccedente la variazione del 3% applicata alle prestazioni da eseguire.

3. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui sopra, si utilizzano gli indici sintetici  
individuati ai sensi dell’art. 60, co. 4-quater, del D.Lgs. n. 36/2023.

4. Ai sensi dell’art. 4 dell’Allegato II.2bis al D.Lgs. n. 36/2023 l'indice sintetico da utilizzare per la revisione dei 
prezzi è determinato come segue: …………………….. Il valore di riferimento per il calcolo dell'indice sintetico è quello 
dell'indice revisionale relativo al mese del provvedimento di aggiudicazione. In caso di sospensione o proroga 
dei termini di aggiudicazione nelle ipotesi di cui all’art. 1, commi 3, 4 e 5, dell'Allegato I.3 al D.Lgs. n. 36/2023, 
il  valore di  riferimento per il  calcolo dell'indice sintetico è quello dell'indice revisionale relativo al  mese di 
scadenza del termine massimo per l'aggiudicazione, come individuato dall'art. 1, commi 1 e 2, del predetto 
Allegato I.3.

5. La stazione appaltante monitora l'andamento dell’indice sintetico con la frequenza comunque non superiore a 
quella  di  aggiornamento  degli  indici  revisionali  applicati  all'appalto,  al  fine  di  valutare  se  sussistono  le 
condizioni per l'attivazione delle clausole di revisione prezzi. Quando, in occasione delle verifiche di cui sopra, 
si realizza la variazione dell'indice sintetico, in aumento o diminuzione, della soglia del 3%, il direttore dei 
lavori provvede all'accertamento e a darne comunicazione al RUP e all'appaltatore. La determinazione delle 
somme, in aumento o in diminuzione, dovute a titolo di revisione dei prezzi avviene in corrispondenza della 
scadenza degli stati di avanzamento dei lavori adottati, a decorrere dalla data dell'accertamento di cui sopra, 
ai sensi dell’art.  125, co. 3, del D.Lgs. n. 36/2023. Ai fini di cui sopra, il  direttore dei lavori trasmette alla 
stazione appaltante, ad integrazione di ciascun stato di avanzamento dei lavori adottato ai sensi dell’art. 125, 
co.  3,  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  uno  stato  di  avanzamento  dei  lavori  revisionale.  L'importo  dello  stato  di 
avanzamento dei lavori revisionale, in aumento o in diminuzione, è determinato applicando la metodologia di 
calcolo di cui alla Tabella B annessa all’Allegato II.2bis del D.Lgs. n. 36/2023. La stazione appaltante provvede 
alla regolazione dell'importo revisionale, in aumento o in diminuzione, in occasione del pagamento di ciascun 
stato di avanzamento dei lavori, secondo la cadenza contrattuale dei medesimi. Prima del pagamento della 
rata di saldo di cui all'art. 125, co. 7, del D.Lgs. n. 36/2023, la stazione appaltante verifica la regolazione degli  
importi dovuti a titolo di revisione dei prezzi. Gli eventuali importi non regolati sono compensati, in aumento o  
in diminuzione, a valere sulla rata di saldo. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui 
al presente articolo la stazione appaltante utilizza:
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a) nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, 
fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori somme a disposizione 
della stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento;

b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vigenti;
c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante e per i quali siano 

stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili 
della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile.

6. Nel caso di varianti in corso d'opera, la stazione appaltante, sentito il progettista, ridefinisce l'indice sintetico di 
revisione dei prezzi determinato come indicato nei commi precedenti del presente articolo nel rispetto dei seguenti 
criteri:

a) in caso di varianti di natura meramente quantitativa, ferme restando le TOL individuate ai sensi dell'art. 4, c. 3, 
lettera a) dell’Allegato II.2bis al D.Lgs. n. 36/2023, è rideterminato il peso percentuale di ogni TOL di cui all'art. 4, c. 
3, lettera b);

b) in caso di varianti di tipo qualitativo, la composizione dell'indice sintetico è modificata con l'integrazione nella 
scomposizione e classificazione di cui all'art. 4, co. 3, lettera a), dei TOL relativi alle nuove tipologie di lavorazioni 
introdotte e con la conseguente rideterminazione dei pesi percentuali ai sensi dell'art. 4, co. 3, lettera b), del medesimo 
Allegato II.2bis.

Il nuovo indice sintetico di revisione prezzi, determinato come sopra, si applica agli stati di avanzamento dei lavori 
successivi all'approvazione della variante. Restano ferme le somme già regolate a valere sui precedenti saldi di lavori 
revisionali.

Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. Olo quellaÈ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’art. 120, co. 13, del D.Lgs. n. 36/2023 e della Legge 
21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario 
iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e secondo i criteri stabiliti  nell’art. 6 dell’Allegato II.14 al  
D.Lgs. n. 36/2023 ossia ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti,  le cessioni di crediti  devono essere 
stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate all’amministrazione 
debitrice. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto,  
sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono Amministrazioni Pubbliche qualora queste non le 
rifiutino  con  comunicazione  da  notificarsi  al  cedente  e  al  cessionario  entro  45  giorni  dalla  notifica  della 
cessione.  Le  Amministrazioni  Pubbliche,  nel  contratto  stipulato  o  in  atto  separato  contestuale,  possono 
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a 
maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte 
le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con 
questo stipulato.

CAPO         5     -     CONTABILIZZAZIONE     E     LIQUIDAZIONE         DEI     LAVORI  

Art. 29 - Lavori a misura

3. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme 
del presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa 
far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in 
opera.

4. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.

5. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali.

6. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’art. 3, comma 3, del presente capitolato.

7. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), come evidenziati nella tabella “B” contenuta  
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nell’art. 5, per la parte prevista a misura sono valutati sulla base dei prezzi contenuti nell’elaborato di progetto 
che valuta i predetti oneri, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.

Art. 30 - Lavori a corpo

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 38, e per tali  
variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo 
complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il  prezzo complessivo non sia valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi 
unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’art. 39. Il corrispettivo per il  
lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali.  Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni 
che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati 
grafici o viceversa. Lo stesso  dicasi  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che  siano  tecnicamente  e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo 
le regola dell'arte.

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto 
del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, 
di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale 
unico non costituiscono lavoro a corpo.

6. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), come evidenziati nella tabella “B” contenuta  
nell’art. 5, sono valutati, per la parte prevista a corpo, in maniera proporzionale alla parte dei lavori eseguita.

Art. 31 - Lavori in economia

1. Se già previsti nel progetto, la contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari  
contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa..

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), come evidenziati nella tabella “B”, contenuta 
nell’art. 5, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri.

3. Se non espressamente previste nel Progetto e nel relativo Q.E. le prestazioni in economia potranno essere 
eseguite soltanto per esigenze eccezionali e solo nei limiti degli ordini impartiti e delle autorizzazioni concesse 
di volta in volta dal Responsabile del procedimento.

4. Per le prestazioni in economia gli operai messi a disposizione dall’appaltatore dovranno essere idonei ai lavori 
da eseguirsi e provvisti delle necessarie attrezzature e mezzi. Le macchine gli attrezzi ed i mezzi utilizzati 
dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare 
funzionamento.

5. Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in 
modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.

6. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.
7. I prezzi delle somministrazioni in economia sono stabiliti come segue:

- per ogni ora di operaio specializzato, qualificato e comune, secondo quanto indicato sul libretto di lavoro, 
unico documento ritenuto valido ai fini del riconoscimento della qualifica della manodopera, è accreditabile 
all’Appaltatore l’importo rinveniente dall’applicazione delle tariffe e costi orari della manodopera desunti dalle 
tabelle dei contratti collettivi di lavoro cui l’impresa fa riferimento, incrementato del 15% per spese generali e 
del 10% -  ridotto del ribasso di gara - per utili di impresa;

- per trasporti  e noli  di  eventuali  macchine e attrezzature,  si  farà riferimento ai  costi  del  rilevamento della 
“Commissione prezzi  materiali  da costruzione, trasporti  e noli”  operante presso la Camera di  Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli e pubblicati mensilmente, incrementati del 15% per spese generali 
e del 10% - ridotto del ribasso di gara - per utili di impresa;

- per i materiali i cui costi siano desunti dall’elenco prezzi allegato al presente capitolato, si applicherà il solo 
ribasso di gara; per i materiali i cui costi siano desunti dal rilevamento della “Commissione prezzi materiali da 
costruzione, trasporti e noli” operante presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
Napoli e pubblicati mensilmente, si applicherà l’incremento del 15% per spese generali e del 10% - ridotto del  
ribasso di gara - per utili di impresa.

Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi, lavori in economia

1. Qualora si rendano necessari nuovi lavori, nel limite del 20% dell’importo originario di contratto, per i quali non si  
trovi assegnato il relativo prezzo di offerta, l’appaltatore ha l’obbligo di eseguirli e l’amministrazione aggiudicatrice li  
valuterà  previa  la  determinazione dei  nuovi  prezzi  con le  norme di  cui  al  D.Lgs.  n.  36/2023 e  Allegato  II.14  al  
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medesimo  Decreto,  ovvero  si  provvederà  alla  loro  esecuzione  con  operai,  mezzi  d’opera  e  provviste  forniti 
dall’appaltatore.

2. Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. 
Saranno a carico dell’appaltatore le manutenzioni degli attrezzi e delle macchine nonché le eventuali riparazioni al fine 
del loro mantenimento in perfetto stato di servizio perché tali oneri sono compresi nei compensi orari della mano 
d’opera e dei noli. Le macchine, i mezzi di trasporto e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetta efficienza 
e provvisti  di  tutti  gli  accessori  necessari  per il  loro perfetto funzionamento. La mano d’opera, i  noli  e i  trasporti  
saranno pagati ai prezzi di offerta; si provvederà alla stesura dei nuovi prezzi secondo la procedura di cui al comma 1, 
qualora non si trovino assegnati i relativi prezzi di offerta.

3. Tutti i lavori, prestazioni e forniture da eseguirsi in economia, dovranno essere preventivamente autorizzati dalla 
Direzione Lavori  l’appaltatore alla  fine di  ogni  giornata dovrà presentare all’ufficio  della  Direzione Lavori  la  nota 
analitica  dei  lavori,  prestazioni  e  forniture  effettuati  in  economia;  in  caso  di  impossibilità,  tale  nota  sottoscritta 
dall’Impresa, dovrà essere inviata via fax entro il giorno stesso.

4. I nuovi prezzi possono essere determinati con i tre diversi criteri di seguito elencati in ordine di preferenza.

A. CRITERIO DEL RAGGUAGLIO
Il compenso per il nuovo prezzo si determina comparando la nuova voce ad analoghe di contratto al netto degli 
oneri di sicurezza.

B. CRITERIO DEL RIFERIMENTO ALL’ELENCO PREZZI DELLA REGIONE …
Per definire il  nuovo prezzo si fa riferimento ai prezzi dell’Elenco prezzi regionale di cui all’art. 41, co. 13, del  
D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) relativo all’anno di formulazione dell'offerta.

(N.B.: per appalti con offerta a prezzi unitari)

I nuovi prezzi sono così determinati:
NP= Prif*(1-(Rcon/100))
Prif= prezzi di riferimento, ovvero prezzi dell’Elenco prezzi regionale
Rcon= ribasso convenzionale derivante dall’offerta globale dell’impresa

(N.B.: per appalti con offerta a massimo ribasso)

I nuovi prezzi sono così determinati:
NP= Prif* (1-Roff)
Prif= prezzi di riferimento, ovvero prezzi dell’Elenco prezzi regionale.
Roff= ribasso percentuale unico globale offerto dall’impresa sull’importo a base d’asta

C. CRITERIO DELL’ANALISI DEI PREZZI
Qualora non sia possibile applicare i precedenti criteri, il NP sarà formulato con Analisi dei Prezzi utilizzando per 
quanto possibile l’elenco Prezzo regionale di  progetto nella descrizione delle voci  di  costo elementari  del  NP 
medesimo (mano d’opera, noli, materiali).
In mancanza il NP si formula mediante Analisi dei Prezzi di mercato omogeneizzato ai prezzi elementari di mano 
d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell'offerta.

(N.B.: per appalti con offerta a prezzi unitari)

I nuovi prezzi sono così determinati:
NP= Pan*(1-(Rcon/100))
Pan= prezzo derivante da regolare “Analisi prezzi” come sopra definita
Rcon= ribasso convenzionale derivante dall’offerta globale dell’impresa

Il NP è quindi al netto degli oneri della sicurezza.

(N.B.: per appalti con offerta a ribasso unico percentuale)

I nuovi prezzi sono così determinati:
NP= Pan*(1-Roff)
Pan= prezzo derivante da regolare “Analisi prezzi” come sopra definita
Roff= ribasso percentuale unico globale offerto dall’impresa sull’importo a base d’asta

Il NP è quindi al netto degli oneri della sicurezza.

Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

1. I prezzi di elenco per i materiali a pie' d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto:
a) alle provviste dei materiali a pie' d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei 
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lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, 
paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente l'Amministrazione, la 
somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento;

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva 
oppure di scioglimento di contratto;

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi del
D.M. 145/2000 Capitolato generale;

d) alla valutazione delle provviste a pie' d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazzone quando per 
variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.

2. I detti prezzi per i materiali a pie' d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere 
applicato il ribasso contrattuale.

3. In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a pie' d'opera sul luogo di 
impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Impresa.

CAPO     6     -     CAUZIONI         E         GARANZIE  

Art. 33 - Cauzione provvisoria
1. Per la sottoscrizione del contratto l'appaltatore costituisce una garanzia, denominata "garanzia definitiva", a sua 
scelta  sotto  forma  di  cauzione  o  fideiussione  con  le  modalità  dell’art.  106  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  pari  al  10% 
dell'importo contrattuale; tale obbligo è indicato negli atti e documenti di gara.

2. Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di 
aggiudicazione con ribassi superiori  al  10%, la garanzia è aumentata di tanti  punti  percentuali  quanti  sono quelli 
eccedenti  il  10%. Se il  ribasso è superiore al  20%, l'aumento è di  2 punti  percentuali  per ogni  punto di  ribasso 
superiore al 20%.

3.  La garanzia è prestata per  l'adempimento di  tutte le  obbligazioni  del  contratto e per  il  risarcimento dei  danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate in più 
all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio e 
secondo le modalità previste dal comma 8 dell’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023. La stazione appaltante può richiedere 
all’aggiudicatario  la  reintegrazione  della  garanzia  ove  questa  sia  venuta  meno  in  tutto  o  in  parte;  in  caso  di  
inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere. Alla garanzia definitiva si  
applicano le riduzioni previste dall'art. 106 co. 8, del D.Lgs. n. 36/2023 per la garanzia provvisoria. 

4. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il  completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore.  Può  altresì  incamerare  la  garanzia  per  il  pagamento  di  quanto  dovuto  dall’esecutore  per  le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti  
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.

5. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 
garanzia  provvisoria  presentata  in  sede di  offerta  da  parte  della  stazione appaltante,  che  aggiudica  l'appalto  al 
concorrente che segue nella graduatoria.

6. La garanzia fideiussoria definitiva può essere rilasciata dai soggetti di cui all’art. 106, co. 3, del D.Lgs. 36/2023, con 
le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. La garanzia prevede espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, secondo 
comma, del Codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante.

7. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell'80% dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia definitiva permane fino alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 12 mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla 
osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, 
degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in 
deroga. Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

Art. 34 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva
In sede di aggiudicazione, l'impresa affidataria dovrà, unitamente a tutta la documentazione richiesta, presentare 
cauzione definitiva ai sensi dell'art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023. Qualora la stazione appaltante, ai sensi dell'art. 
32 comma 8 del Codice, autorizzasse l'esecuzione anticipata nelle more della stipula contrattuale, la 
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garanzia definitiva dovrà decorrere dalla data di effettivo inizio attività (e non dalla stipula contrattuale).

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" 
a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del Codice,  
pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di 
affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da

centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo 
contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con  ribassi superiori al  dieci  per cento la garanzia  da  costituire  è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al 
venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La  
cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 
pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del  
maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di  
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 
aggiudicatario  la  reintegrazione  della  garanzia  ove  questa  sia  venuta  meno  in  tutto  o  in  parte;  in  caso  di 
inottemperanza,  la  reintegrazione si  effettua a valere sui  ratei  di  prezzo da corrispondere all'esecutore.  Alla 
garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dal Codice, per la garanzia provvisoria;
2. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di risoluzione 
del contratto  disposta  in  danno dell'esecutore  e  hanno il  diritto  di  valersi  della  cauzione per  provvedere  al  
pagamento di  quanto  dovuto  dall'esecutore  per  le  inadempienze  derivanti  dalla  inosservanza  di  norme  e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di  
appalti di servizi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 
dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.
3. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che 
aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.
4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti identificati  
dal Codice. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
5. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel  
limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva 
deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo 
svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o 
di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si 
applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo  
nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.
6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria  
bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale  
applicato  per  il  periodo  intercorrente  tra  la  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  o  della  verifica  di  
conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi.

7. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima  
della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi 
nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo 
della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano 
motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente 
comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di  
consegna dei  lavori  e cessa alla  data di  emissione del  certificato di  collaudo provvisorio o del  certificato di 
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 
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tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi  
per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti  della 
stazione appaltante.

8. Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal presente codice sono conformi agli schemi tipo 
approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei  
trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.

9. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità  
solidale tra le imprese.

Art. 35 – Riduzione delle garanzie
• L’importo della cauzione provvisoria è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della 

certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di 
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi 
dell’Articolo 93 comma 7  D.  Lgs  50/2016  purché  riferiti  univocamente  alla tipologia  di  lavori  della 
categoria prevalente.

• L’importo della garanzia fideiussoria di cui è ridotto al 50 per cento per l’appaltatore in possesso delle 
medesime certificazioni o dichiarazioni di cui comma 1.

• In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente Articolo sono accordate 
secondo quanto disposto dalla  Autorità  di  Vigilanza sui  lavori  pubblici  con determinazione n.  44 del 
27.09.2000.

Art. 36 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa
Ai sensi dell’Articolo  117,  co.  10,  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti 
i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi  
nell’esecuzione dei lavori.

CAPO         7     - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  

Art. 37 - Variazione dei lavori
1. Le singole quantità di progetto esposte nella lista delle lavorazioni e delle forniture potranno in fase esecutiva 

variare tanto in aumento quanto in diminuzione, ovvero essere soppresse nell’interesse della buona riuscita e 
della economia dei lavori, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo. Inoltre potranno essere ordinate 
all’appaltatore lavorazioni e forniture non previste in fase progettuale.

2. Le variazioni  di  cui  al  comma 1 devono avvenire nel  rispetto delle disposizioni  dell’art.  120 del  D.Lgs.  n. 
36/2023.

Art. 38 – Varianti per errori od omissioni progettuali
Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 
necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione,  e  che  sotto  il  profilo  economico  eccedano  il  quinto  dell’importo  originario  del  contratto,  la 
Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 
l’appaltatore originario.

In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario

Nei casi di cui al presente art. i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 
Stazione appaltante; ai fini del presente art. si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.

Art. 39 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
Le eventuali variazioni sono valutate mediante l’applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuali.
Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si 
procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante  apposito  verbale  di  concordamento,  nel  rispetto  delle 
prescrizioni generali di cui al D. Lgs 36/2023.
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CAPO         8     -     DISPOSIZIONI     IN     MATERIA     DI     SICUREZZA  

Art. 40 - Norme di sicurezza generali

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale 
di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per 
la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 
presente articolo.

Art. 41 - Sicurezza sul luogo di lavoro

L’Appaltatore ha l’obbligo di  osservare e di  dare completa attuazione alle  indicazioni  contenute nel  presente 
Capitolato e nel piano di sicurezza e coordinamento.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della stipula del contratto o della consegna dei lavori nel  
caso che questa avvenga in via d’urgenza, l’Appaltatore redige e consegna all’Amministrazione:

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest’ultimo 
sia previsto ai sensi del D.Lgs. 81/2008;
b) un piano operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento;
c) un piano operativo per il montaggio, uso e smontaggio del ponteggio (PIMUS) ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008;

In particolare l’Appaltatore provvede a:
• nominare, qualora necessario, in accordo con le Imprese subappaltatrici, il Direttore Tecnico di cantiere e 

comunicare la nomina al Committente ovvero al responsabile dei lavori, al coordinatore per l’esecuzione 
prima dell’inizio dei lavori;

• consegnare copia del piano di sicurezza e coordinamento ai rappresentanti dei propri lavoratori, almeno 10 
giorni prima dell’inizio dei lavori;

• promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, con lo scopo di portare a conoscenza 
di tutti gli operatori del cantiere i contenuti di sicurezza e coordinamento;

• richiedere tempestivamente entro 15 giorni dalla stipula del contratto disposizioni per quanto risulti omesso, 
inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nel  piano di  sicurezza ovvero proporre al  coordinatore per 
l’esecuzione modifiche al piano di sicurezza e di coordinamento trasmesso dalla Stazione appaltante nel caso 
in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza, per adeguare i contenuti alle tecnologie 
proprie dell’Appaltatore, per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione infortuni e la tutela della 
salute dei

lavoratori eventualmente disattese nel piano. Il tutto senza modifica o adeguamento dei prezzi concordati nel 
contratto;

• dotare il cantiere dei servizi del personale prescritti dalla legge (mensa o servizi di ristoro alternativi, 
spogliatoi, servizi igienici, docce, presidio sanitario, ecc.);

• designare, prima dell’inizio dei lavori, i lavoratori addetti alla gestione dell’emergenza (Art.. 18, comma 1, 
lett.b), D.Lgs. 81/2008);

• organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, salvataggio, 
lotta antincendio e gestione dell’emergenza (Art.. 43, comma 1, lett. a), D.Lgs. 81/2008);

assicurare:
• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
• la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro;
• le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali;
• il controllo prima dell’entrata in servizio e la manutenzione di ogni impianto che possa 
determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori;
• la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito.

• disporre il cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle necessità 
delle singole fasi lavorative, segnalando al coordinatore per l’esecuzione dei lavori l’eventuale personale 
tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo;

• rilasciare  dichiarazione  di  avere  provveduto  alle  assistenze,  assicurazioni  e  previdenze  dei  lavoratori 
presenti in cantiere secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro;

• rilasciare dichiarazione al Committente di avere sottoposto i lavoratori per i quali è prescritto l’obbligo e 
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presenti in cantiere a sorveglianza sanitaria;
• tenere a disposizione del coordinatore per la sicurezza, del Committente ovvero del responsabile dei lavori 

e degli organi di vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione ed al 
piano di sicurezza;

fornire alle Imprese subappaltatrici ed ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:
• adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico organizzativo;
• le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali  nelle  immediate 

vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 
dall’interferenza con altre;

• assicurare l’utilizzo, da parte delle Imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi, di impianti comuni, quali 
infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva, nonché le informazioni relative al loro corretto utilizzo;

• cooperare con le Imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi allo scopo di mettere in atto tutte le misure di 
prevenzione e protezione previste nel piano di sicurezza e coordinamento;

• informare il Committente ovvero il responsabile dei lavori e il coordinatore per la sicurezza sulle proposte di 
modifica ai piani di sicurezza formulate dalle Imprese subappaltatrici e/o dai lavoratori autonomi;

• affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare.
L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni 
tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

Art. 42 – Piano di sicurezza sostitutivo

1. E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 
dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’art. 5 del
D.P.R. n. 222 del 2003. Tale piano è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche 
ispettive di controllo dei cantieri.

Art. 43 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria 
e preventiva dei rappresentanti  per la sicurezza dei propri  lavoratori  o a rilievi da parte degli  organi di 
vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato sulla  documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle 
proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile 
una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 
alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti  dei  prezzi  pattuiti,  né maggiorazioni di  alcun genere del 
corrispettivo.

5. Nei  casi  di  cui  al  comma 1,  lettera b),  qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni  e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 44 – Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 
piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 
dell’art. 6 del D.P.R. n. 222 del 2003, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'art. 4, commi 
1, 2 e 7, e gli adempimenti di cui all’art. 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 
626 e contiene inoltre le notizie di cui all’art. 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo 
specifico cantiere e deve essere aggiornato rispetto alle previsioni originarie ad ogni mutamento delle 
lavorazioni. Ai  sensi dell’articolo  131 del Codice dei contratti  l’appaltatore è tenuto ad acquisire  i  piani 
operativi  di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e 
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coerenti con il piano
presentato dall’appaltatore.

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di 
cui all'art. 42, previsto dall'art. 131, comma 1, lettera b), del Codice dei e deve essere aggiornato qualora sia 
successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto.

Art. 45 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 3 del decreto legislativo n. 626 
del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 8 e 9 e all'allegato IV 
del d. lgs. n. 494/96.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 
1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, al D.P.R. 
n. 222 del 2003.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti  collettivi  applicati  ai  lavoratori  dipendenti  ed a 
presentare idonea certificazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è 
tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In 
caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento, o il piano di sicurezza sostitutivo, nei casi previsti, ed il piano 
operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani 
stessi  da parte  dell’appaltatore,  comunque accertate,  previa  formale costituzione in  mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.
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CAPO         9     -     DISCIPLINA     DEL     SUBAPPALTO  

Art. 46 - Subappalto
1. Il subappalto, anche parziale, delle prestazioni oggetto del presente appalto è vietato, salvo intervenga specifica 
autorizzazione  da  parte  dell'Amministrazione  committente.  Il  contraente  principale  e  il  subappaltatore  sono 
responsabili  in  solido nei  confronti  della  stazione appaltante in  relazione alle  prestazioni  oggetto del  contratto di 
subappalto.

In  caso di  raggruppamento  temporaneo tra  operatori  economici  l’impresa mandante  può stipulare  direttamente  i 
contratti  di  subappalto  relativi  alla  propria  quota  di  esecuzione,  purché l’autorizzazione al  subappalto  relativa  ai 
suddetti contratti sia richiesta dall’impresa mandataria. Ai sensi dell’art. 119, co. 1, del D.Lgs. 36/2023 non può essere 
affidata  a  terzi  l'integrale  esecuzione  delle  prestazioni  o  lavorazioni  oggetto  del  contratto  di  appalto,  nonché  la 
prevalente  esecuzione  delle  lavorazioni  relative  al  complesso  della  categoria  prevalente  e  dei  contratti  ad  alta 
intensità di manodopera. Ai sensi dell’art. 119, co. 2, del D.Lgs. 36/2023 le prestazioni o le lavorazioni oggetto del 
contratto  di  appalto  da  eseguire  a  cura  dell'aggiudicatario  sono  le  seguenti: 
_________________________________________________________.

I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20% delle prestazioni subappaltabili, con piccole e 
medie imprese, come definite dall’art. 1, co. 1, lettera o), dell'Allegato I.1 al D.Lgs. n. 36/2023. Gli operatori economici 
possono indicare nella propria offerta una diversa soglia di affidamento delle prestazioni che si intende subappaltare 
alle piccole e medie imprese per ragioni legate all'oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di 
riferimento.

Nei contratti di subappalto o nei subcontratti comunicati alla stazione appaltante è obbligatorio l'inserimento di 
clausole di revisione prezzi riferite alle prestazioni o lavorazioni oggetto del subappalto o del subcontratto e 
determinate in coerenza con quanto previsto dall’art. 8 dell'Allegato II.2-bis al D.Lgs. n. 36/2023, che si attivano al 
verificarsi delle particolari condizioni di natura oggettiva di cui all'art. 60, co. 2, del medesimo Decreto.

I contratti di subappalto o i sub-contratti comunicati alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 119, co. 2, del D.Lgs. n. 
36/2023 disciplinano le clausole di revisione prezzi riferite alle prestazioni oggetto del subappalto o del sub-contratto, 
che si attivano al verificarsi delle particolari condizioni di natura oggettiva di cui all'art. 60, co. 2. Le clausole di cui al 
primo periodo sono definite tra le parti tenuto conto dei meccanismi revisionali e dei limiti di spesa di cui all’art. 60 del 
D.Lgs. 36/2023, delle specifiche prestazioni oggetto del contratto di subappalto o del sub-contratto e delle modalità di 
determinazione degli indici sintetici disciplinate dal presente Allegato. L'appaltatore è responsabile della corretta 
attuazione degli obblighi di cui all’art. 119, co. 2-bis, del D.Lgs. n. 36/2023. Per le prestazioni eseguite mediante 
subappalto o sub-contratto i cui importi sono corrisposti direttamente dalla stazione appaltante al subappaltatore o al 
titolare del sub-contratto nei casi di cui all’art. 119, co. 11, del D.Lgs. n. 36/2023, la determinazione e il pagamento 
delle somme, in aumento o in diminuzione, dovute a titolo di revisione dei prezzi sono effettuati in coerenza con l'art. 5 
dell’Allegato II.2bis annesso al D.Lgs. n. 36/2023 e secondo quanto indicato nel presente capitolato in tema di 
revisione dei prezzi. Negli altri casi l'appaltatore provvede alla determinazione e al pagamento delle somme dovute a 
titolo di revisione dei prezzi secondo quanto previsto, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 
36/2023 e all’Allegato II.2bis, nel contratto di subappalto o nel sub-contratto.

2. In caso di violazione del divieto, la stazione appaltante si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il contratto 
per colpa dell'appaltatore ponendo a carico dello stesso il risarcimento di ogni danno e spesa dell'Amministrazione.

3. Nei casi in cui la stazione appaltante rilevi, a seguito dei controlli effettuati, che il subappaltatore, al momento della 
richiesta di autorizzazione, non era in possesso dei prescritti requisiti soggettivi, procede alla revoca della predetta 
autorizzazione e la segnalazione del fatto alle autorità competenti.

4. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo,  
se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 
euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto 
da affidare.

5. Ai sensi dell’art. 119, co. 3, lett. d), del D.Lgs. n. 36/2023 non si configurano come attività affidate in subappalto (e 
sono conseguentemente sottratte alla relativa disciplina), tra le altre, le seguenti categorie di forniture o servizi: le 
prestazioni secondarie, accessorie o sussidiarie rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di 
cooperazione,  servizio  o  fornitura  sottoscritti  in  epoca  anteriore  alla  indizione  della  procedura  finalizzata  alla 
aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono trasmessi alla stazione appaltante prima o contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto di appalto. I contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca 
anteriore alla pubblicazione della procedura d’appalto di cui alla lett. d) dell’art. 119, co. 3, D.Lgs. n. 36/2023 dovranno 
essere depositati presso l’Amministrazione prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto.
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6. È obbligo dell’appaltatore comunicare al Direttore dei Lavori, e per conoscenza all’Amministrazione, per tutti i sub-
contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.

7. Se durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione ritenesse, a suo insindacabile giudizio, che il subappaltatore è 
incompetente  o  indesiderabile,  al  ricevimento  della  relativa  comunicazione  scritta,  l'appaltatore  dovrà  prendere 
immediate misure per la risoluzione del contratto di subappalto e per l'allontanamento del subappaltatore.

8. La risoluzione di tale subappalto non darà diritto all'appaltatore ad alcun risarcimento di danni o perdite o alla 
proroga della data fissata per l'ultimazione delle opere.

9. Ai sensi dell’art. 119, co. 12, del D.Lgs. n. 36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve 
garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un 
trattamento  economico  e  normativo  non  inferiore  a  quello  che  avrebbe  garantito  il  contraente  principale.  Il 
subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto,  è tenuto ad applicare il  medesimo contratto collettivo di 
lavoro del contraente principale, ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse 
tutele economiche e normative di quello applicato dall'appaltatore, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano 
con quelle caratterizzanti l'oggetto dell'appalto oppure riguardino le prestazioni relative alla categoria prevalente. Nei 
casi di cui all’art. 11, co. 2-bis, del D.Lgs. n. 36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è 
tenuto ad applicare il  contratto collettivo di lavoro individuato ai sensi del medesimo art. 11, co. 2-bis, ovvero un 
differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative del contratto 
individuato ai sensi del predetto comma 2-bis. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, 
sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure il direttore dell'esecuzione, 
provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile 
con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente.

10. Ai sensi dell’art. 119, co. 17, del D.Lgs. n. 36/2023 le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto che, 
pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto (cd. subappalto a cascata) in ragione delle 
specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o 
delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o 
di  garantire  una più  intensa tutela  delle  condizioni  di  lavoro  e  della  salute  e  sicurezza  dei  lavoratori  oppure  di 
prevenire  il  rischio  di  infiltrazioni  criminali  sono  individuate  nelle  seguenti 
_____________________________________________________.

11. Per tutto quanto non esplicitamente previsto in tale articolo si demanda all’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023.

Art. 47 – Responsabilità in materia di subappalto
1. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante per le 
prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore per gli 
obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'art. 29 del Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di  
cui al comma 11, lettere a) e c) dello stesso articolo, l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al  
secondo periodo del presente comma. 

2. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall’art. 21 del D.Lgs. n. 646 del 1982.

3. L'appaltatore deve comunicare alla Compagnia assicurativa presso la quale è stata stipulata la polizza C.A.R., ai 
fini della validità della copertura assicurativa, la presenza di subappaltatori in cantiere, prima che questi diano inizio 
alle  lavorazioni  subappaltate.  L'appaltatore  è  tenuto  a  dare  notizia  di  tale  comunicazione  all'amministrazione 
aggiudicatrice.

Art. 48 – Pagamento dei subappaltatori
1. La stazione appaltante corrisponde direttamente al  subappaltatore ed ai  titolari  di  sub-contratti  non costituenti 
subappalto l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

a)  quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa;

b)  in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;

c)  su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente.

Negli altri casi è fatto obbligo all’affidatario di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato 
nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso affidatario corrisposti al subappaltatore 
o  cottimista,  con  l'indicazione  delle  ritenute  di  garanzia  effettuate.  Qualora  l’affidatario  non  trasmetta  le  fatture 
quietanziate  del  subappaltatore  o  del  cottimista  entro  il  predetto  termine,  la  stazione  appaltante  sospende  il 
successivo pagamento a favore dell’affidatario senza che questo possa pretendere interessi o danni a suo favore
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2. Sugli importi da liquidare al subappaltatore sono operate le ritenute dell'art. 11, co. 6, del D.Lgs. n. 36/2023. Le 
ritenute sono svincolate con il pagamento a saldo del subappaltatore.

3. Se l'appaltatore, in corso di esecuzione, comunica alla direzione dei lavori contestazioni in ordine alla regolare 
esecuzione del subappalto e se le eventuali contestazioni sono accertate dalla direzione dei lavori, l'amministrazione 
aggiudicatrice procede al pagamento della parte non contestata. Non sono opponibili dall'appaltatore altre cause di 
sospensione del pagamento diretto del subappaltatore. L'importo trattenuto destinato al subappaltatore può essere 
liquidato previa soluzione delle contestazioni, accertata dalla direzione lavori ed annotata begli atti contabili.

Art.  38  
Subaffidamenti

1.  L'appaltatore deve comunicare all'amministrazione aggiudicatrice i  dati  relativi  a tutti  i  subcontratti  stipulati  per 
l'esecuzione dell'appalto,  sottoposti  agli  obblighi  di  tracciabilità dei flussi  finanziari  previsti  dalla Legge 13 agosto 
2010, n. 136, con il nome del subcontraente, l'importo del contratto, l'oggetto della prestazione affidata. Il regolare 
pagamento  da  parte  dell'appaltatore  delle  prestazioni  eseguite  dai  subcontraenti  costituisce  adempimento 
contrattuale.

2. Nei contratti  di appalto e nelle concessioni di lavori,  servizi e forniture, costituisce adempimento contrattuale il  
regolare  pagamento  da  parte  dell'appaltatore  o  del  concessionario  delle  prestazioni  eseguite  dai  fornitori  e  dai 
subcontraenti diversi dai subappaltatori, sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge 
13 agosto 2010,  n.  136 (Piano straordinario contro le  mafie,  nonché delega al  Governo in materia di  normativa 
antimafia) e comunicati all’amministrazione aggiudicatrice.

3. Il fornitore dell'appaltatore o del subappaltatore o il subcontraente dell’appaltatore, come individuati ai sensi del 
comma 2, inviano all’amministrazione aggiudicatrice e all’affidatario copia delle fatture inevase.

4. Il responsabile del procedimento invita l'appaltatore o il subappaltatore a comunicare le proprie controdeduzioni o a 
depositare le fatture quietanzate entro un termine non inferiore a 15 giorni; in tale periodo resta comunque sospeso il 
pagamento dello stato avanzamento lavori successivo.

5. L'amministrazione aggiudicatrice, decorso inutilmente il termine previsto dal comma 4, sospende il pagamento dello 
stato di avanzamento dell'appalto principale o il pagamento del subappalto per una somma corrispondente al doppio 
dell’importo delle fatture inevase.

6.  L'amministrazione aggiudicatrice procede al  pagamento della  somma sospesa di  cui  al  comma 5 solo  previa 
trasmissione delle  fatture quietanzate da parte  del  fornitore o dal  subcontraente diverso dal  subappaltatore o di 
specifica liberatoria del medesimo.

7. Ai fini dell’emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo, l’amministrazione aggiudicatrice verifica 
l’integrale pagamento delle prestazioni dei subcontraenti, mediante acquisizione di una dichiarazione resa ai sensi del 
DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (e s.m.i.), con la quale l’appaltatore e gli eventuali subappaltatori dichiarano di aver 
provveduto  all’integrale  pagamento  dei  subcontraenti.  La  dichiarazione  del  subappaltatore  viene  acquisita 
dall’appaltatore  e  trasmessa  da  questo  all’Amministrazione  aggiudicatrice  prima  del  pagamento  a  saldo  del 
subappalto.

CAPO         10     -     CONTROVERSIE, MANODOPERA,     ESECUZIONE     D'UFFICIO  

Art. 49 – Art. 50 - Accordo bonario e transazione, definizione controversie

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 
variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura tra il 5 e il 15 per cento di quest’ultimo, il responsabile del 
procedimento  acquisisce immediatamente  la  relazione riservata  del  direttore  dei  lavori  e,  ove nominato,  del 
collaudatore e, sentito l’Appaltatore, formula alla Stazione Appaltante entro i termini previsti dall’Art.. 205 del D.  
Lgs 50/2016, proposta motivata di accordo bonario.
Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione delle riserve, acquisita la relazione 
riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale 
l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto.
Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito 
della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata 
intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni 
dalla trasmissione  della  lista  l’esperto  è  nominato  dalla  Camera  arbitrale  che  ne  fissa  anche  il  compenso, 
prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all’Articolo 209, comma 16 del D.Lgs 50/2016 . La  
proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni  dalla  nomina.  Qualora il  RUP non richieda la nomina 
dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione
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delle riserve. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto 
che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
informazioni e con l’acquisizione di eventuali  altri  pareri,  e formulano, accertata e verificata la disponibilità di 
idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della 
stazione appaltante  e  al  soggetto  che  ha  formulato  le  riserve.  Se  la  proposta  è  accettata  dalle  parti,  entro 
quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle 
parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli  
interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da 
parte della stazione appaltante.
In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 
termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.
Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’Appaltatore confermi le riserve, la definizione 
delle controversie è deferita all’A.G.O. Foro di Napoli. E’ esclusa la competenza arbitrale.
Nelle more delle risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

Art. 51 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori;

b) i  suddetti  obblighi  vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni  stipulanti  o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli  obblighi contributivi  in  materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 
Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione 
del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del  
pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate 
non è  effettuato  sino a  quando non sia  stato  accertato  che gli  obblighi  predetti  sono stati  integralmente 
adempiuti.

3. Ai sensi dell’art. 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o 
non contesti  formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto.

4. Ad aggiudicazione avvenuta, e ad avvio dei lavori saranno comunicate agli Enti Previdenziali ed Assistenziali 
(INPS, INAIL, Cassa Edile) i dati identificativi dell'appalto, dell'impresa esecutrice, della categoria dei lavori per 
i quali, eventualmente, sia stato chiesto il subappalto, e la incidenza  presunta della  mano  d'opera,  con 
riferimento all'ammontare netto complessivo del contratto.

5. Copia dei verbali di consegna, ultimazione ed eventuali sospensioni e riprese delle opere saranno trasmessi a 
cura della stazione appaltante agli enti previdenziali ed assistenziali.

6. L’Impresa appaltatrice  e,  per  suo tramite,  le  eventuali  Imprese subappaltatrici,  dovranno presentare  alla 
Stazione appaltante prima della sottoscrizione del contratto e prima dell’emissione di ogni singolo stato 
avanzamento lavori, apposita certificazione di regolarità contributiva ai sensi dell’art. 2 della legge 266/2002, 
fermo restando che durante il corso dei lavori potrà essere richiesta dalla D.L. copia dei versamenti 
contributivi, previdenziali e/o assistenziali dovuti dall’impresa o dagli eventuali subappaltatori in forza di norme 
e contratti di lavoro.

7. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale 
presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola dell’appaltatore e del subappaltatore 
autorizzato.

8. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, l’appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimento, non deteriorabile e da esporre in 
forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di  
lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829



lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare 
anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente 
occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, 
artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti  
devono provvedere in proprio.

9. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 8, deve 
annnotare su apposito registro di cantiere da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli  
estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi e il personale presente 
occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori, deve 
provvede all’annotazione di propria iniziativa.

10. La violazione degli obblighi di cui ai commi 8 e 9 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di  
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da 
euro 50 a euro 300.  Nei  confronti  delle  predette sanzioni  non è ammessa la procedura di  diffida di  cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 52 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori
1. Ai sensi dell’art. 7 dell’Allegato II.14 al D.Lgs. n. 36/2023 in linea di principio, l’iscrizione delle riserve è finalizzata 
ad  assicurare  alla  stazione  appaltante,  durante  l’intera  fase  di  esecuzione  del  contratto,  il  continuo  ed  efficace 
controllo della spesa pubblica, la tempestiva conoscenza e valutazione, sulla base delle risultanze contenute nel 
registro di contabilità, delle eventuali  pretese economiche avanzate dall’appaltatore e l’adozione di ogni misura e 
iniziativa volte ad evitare che i fondi impegnati si rivelino insufficienti. NON costituiscono riserve:
a) le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto o al contenuto del registro di 

contabilità;
b) le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto;
c) il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti;
d) le contestazioni circa la validità del contratto;
e) le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione appaltante o da circostanza a quest’ultima 

riferibili;
f) il ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della stazione appaltante.

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza 
o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, 
le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al 
cessare  del  fatto  pregiudizievole,  nonché all’atto  della  sottoscrizione del  certificato  di  collaudo mediante  precisa 
esplicitazione delle contestazioni  circa le relative operazioni  Le riserve non espressamente confermate sul  conto 
finale si intendono rinunciate. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le 
ragioni sulle quali si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità:
a) la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della riserva è 

effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto, salvo 
che la riserva stessa sia motivata con riferimento a fatti continuativi.

b) l’indicazione degli ordini di servizi,  emanati dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione, che abbiano 
inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto;

c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato speciale d’appalto o 
dal progetto esecutivo;

d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni relative agli aspetti 
tecnici ed economici della gestione dell’appalto;

e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori  o del direttore dell’esecuzione che 
potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità esecutive 
dell’appalto.

4. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si  
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme 
che l'appaltatore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità 
di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto.

5. Il direttore dei lavori, nei successivi 15 (quindici giorni) dall’esplicazione della riserva espone nel registro le sue 
motivate  deduzioni.  Se  il  direttore  dei  lavori  omette  di  motivare  in  modo esauriente  le  proprie  deduzioni  e  non 
consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’appaltatore, 
il direttore dei lavori incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse 
essere tenuta a sborsare.

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il direttore dei 
lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità 
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dedotte  da misurazioni  sommarie.  In  tal  caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in  sede di 
contabilizzazione  definitiva  delle  categorie  di  lavorazioni  interessate  vengono  portate  in  detrazione  le  partite 
provvisorie.

7.  Il  registro  di  contabilità  deve essere  firmato  dall'appaltatore,  con  o  senza riserve,  nel  giorno  in  cui  gli  viene 
presentato. Nel caso in cui l'appaltatore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 (quindici)  
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.

8. Nel caso in cui l'appaltatore non abbia firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo abbia fatto con riserva,  
ma senza esplicare le proprie riserve nel modo e nei termini sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente 
accertati, e l'appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad 
essi si riferiscono.

9. Fermo quanto in precedenza previsto, specifiche ipotesi di iscrizione di riserva si hanno:
 in  caso  di  richiesta  di  pagamento  per  tardiva  consegna  dei  lavori,  la  richiesta  deve  essere  formulata 

dall’appaltatore  a  pena  di  decadenza  mediante  riserva  da  iscrivere  nel  verbale  di  consegna  dei  lavori  e  da 
confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità;

 in caso di mancata accettazione dei nuovi prezzi da parte dell’appaltatore ove quest’ultimo non iscriva riserva negli 
atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati;

 in caso di sospensione dei lavori le contestazioni dell’appaltatore sono iscritte, a pena di decadenza, in occasione 
della sottoscrizione dei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente 
legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. Qualora l’appaltatore intenda far 
valere l’illegittima maggiore durata della sospensione, la diffida proposta da quest’ultimo è condizione necessaria 
per poter iscrivere riserva all’atto di ripresa dei lavori. La riserva deve essere poi confermata, sempre a pena di 
decadenza, nel verbale di ripresa dei lavori e, non appena sia sottoposto all’appaltatore per la firma, nel registro di 
contabilità e nel conto finale; in ogni caso, la riserva deve essere esplicata nei 15 (quindici) giorni successivi alla 
cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio;

 in  caso di  perizia suppletiva accompagnata da atto di  sottomissione,  quando l’appaltatore manifesti  il  proprio 
motivato dissenso, esplicando apposita riserva nel termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento dell’atto, a pena di 
decadenza. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, la riserva di cui sopra è iscritta anche nel registro di  
contabilità all'atto della firma immediatamente successiva, con precisa indicazione delle cifre di  compenso cui 
l’appaltatore ritiene di aver diritto e le ragioni di ciascuna domanda. Le riserve non espressamente iscritte nel  
registro di contabilità e successivamente non confermate sul conto finale si intendono abbandonate.

10. L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il  termine di 30 giorni dall ’invito del RUP a 
prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle formulate nel registro di 
contabilità durante lo svolgimento dei lavori, ed ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le riserve già iscritte 
sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute procedure di carattere conciliativo.

11. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al comma 3, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come definitivamente accettato.

12. In particolare, in caso di controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle 
conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui all’art. 210 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), il Foro 
competente è _____________________________________.

CAPO         11     -     DISPOSIZIONI     PER     L’ULTIMAZIONE  

Art. 53 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 

20 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione 
dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 
fissato  e  con le  modalità  prescritte  dal  direttore  dei  lavori,  fatto  salvo  il  risarcimento  del  danno dell’ente 
appaltante.  In  caso di  ritardo nel  ripristino,  si  applica la  penale per  i  ritardi  prevista dall’apposito art.  del  
presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 
assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato.

5. Resta fissato che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.
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Art. 54 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione
1. Il  certificato di  collaudo è emesso entro il  termine perentorio di  sei  mesi  dall’ultimazione dei  lavori  ed ha 

carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 
tale termine, il  collaudo si  intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di  approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare 
esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 
controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 
elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto.

Art. 55 - Presa in consegna dei lavori ultimati
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

subito dopo l’ultimazione dei lavori, e quindi anche prima del termine finale di esecuzione dell’intero appalto.
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 

stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai  

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.
4. Nel caso di esercizio da parte della Stazione Appaltante della facoltà di ricorrere a consegne anticipate, 

parziali o totali, delle opere ultimate, come previste nel primo comma del presente articolo, il collaudatore in 
c.o., previa verifica, eseguita dalla D.L., di compiutezza delle opere eseguite, provvederà a redigere, senza

pregiudizio di successivi accertamenti fino al collaudo finale, uno o più verbale di accertamento finalizzati 
alla/e consegna/e anticipata/e.

5. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in 
caso di sua assenza.

6. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato.

CAPO     12     -     NORME     FINALI  

Art. 56 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento di attuazione e al presente capitolato, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.
• L’appaltatore deve realizzare la  fedele  esecuzione  del  progetto e degli  ordini  impartiti  per  quanto  di 

competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le  opere 
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 
richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve 
dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del codice 
civile, e risponde di tutte le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato.

• L’appaltatore se deve realizzare i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 
protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, 
la manutenzione del  cantiere stesso,  l’inghiaiamento e la  sistemazione delle  sue strade,  in  modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 
eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante.

• L’appaltatore è tenuto alla  custodia e la  tutela del  cantiere,  di  tutti  i  manufatti  e  dei  materiali  in  esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 
lavori  e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. Per la custodia dei 
cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste 
della qualifica di guardia particolare giurata.

• L’appaltatore deve assumere in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, ogni responsabilità 
risarcitoria e le obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a 
termini di contratto.

• L’appaltatore deve eseguire, presso gli Istituti autorizzati, tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere 
in  calcestruzzo semplice  o  armato  e  qualsiasi  altra  struttura  portante,  nonché prove di  tenuta  per  le 
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di 
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getto, che viene datato e conservato. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nell’ufficio di 
direzione, o in locale adeguato, munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei 
modi più adatti a garantirne l'autenticità.

• L’appaltatore è tenuto al  mantenimento,  fino all’emissione del  certificato di  collaudo o del  certificato di 
regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati,  
adiacenti le opere da eseguire.

• L’appaltatore è tenuto al ricevimento in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati  
nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla 
buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o 
per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico 
esclusivo dell'Appaltatore.

• L’appaltatore è tenuto alla concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla 
quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di 
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 
tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a 
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi 
di sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di  personale  addetto  ad  impianti  di  sollevamento;  il  tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza.

• L’appaltatore è tenuto alla pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte.

• L’appaltatore è tenuto alle spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del  cantiere e per  l’esecuzione dei  lavori,  nonché le spese per  le  utenze e i  consumi 
dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, 
l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, 
sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza.

• L’appaltatore è tenuto all’esecuzione di un’opera campione o la fornitura di campioni delle singole 
categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal capitolato  speciale  o  sia 
richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; ciò 
in particolare per quanto concerne la qualità e le finiture dei materiali lapidei.

• L’appaltatore è tenuto alla fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna 
nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere.

• L’appaltatore è tenuto alla costruzione e la manutenzione entro il  recinto del cantiere dei locali ad uso 
ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a 
chiave, tavolo, sedie, macchina da calcolo e materiale di cancelleria.

• L’appaltatore è tenuto alla  predisposizione del  personale e degli  strumenti  necessari  per  tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le 
tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di  
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna.

• L’appaltatore è tenuto alla consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o 
precisato da parte della direzione lavori  con ordine di  servizio,  da liquidarsi  in base al  solo costo del  
materiale.

• L’appaltatore è tenuto all’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni 
di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel 
caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di  risarcimento degli  eventuali  danni  conseguenti  al  mancato od insufficiente 
rispetto della presente norma.

• L’appaltatore è  tenuto all’adozione, nel compimento di tutti i lavori,  dei procedimenti  e  delle  cautele 
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia 
di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità, in caso di infortuni, a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei 
lavori.

• L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, enti pubblici,  privati,  Provincia, gestori di servizi a rete e altri  eventuali 
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 
quanto  di competenza,  in  relazione  all’esecuzione  delle  opere  e  alla  conduzione  del  cantiere,  con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in 
quanto tale.

• L’appaltatore è consapevole,  trattandosi  di  lavori  eseguiti  in  un contesto urbano,  che opererà su aree 
distinte spazialmente e in tempi diversi, e comunque procederà a tratti parziali alla realizzazione dell'opera 
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secondo le indicazioni del Programma Operativo e della direzione lavori; egli, pertanto, è tenuto a 
predisporre,  con oneri  a  proprio  carico,  tutto  quanto  necessario  per  assicurare  il  transito  sulle  vie  al 
contorno delle opere da eseguire (quali ad esempio segnali, cartelli, luci etc.), fermo restando che 
dovranno essere installati recinzioni, apprestamenti, anditi, passatoie, etc., ove necessari, atti a garantire 
la sicurezza pubblica e consentire l’accesso pedonale dei cittadini residenti e delle persone coinvolte nello 
svolgimento delle attività insediate; l’appaltatore è tenuto, altresì, al montaggio, smontaggio spostamento e 
rimontaggio dei vari apprestamenti necessari secondo le esigenze ed l’avanzamento del processo 
realizzativi.

• L’appaltatore è tenuto all’osservanza del Programma Operativo presentato ed approvato dalla Stazione 
appaltante; pertanto egli dovrà impegnare il numero di squadre e di operai per le varie categorie di lavoro 
da eseguire, in modo da rispettare il programma di esecuzione; in ogni caso l’appaltatore deve impegnare 
il  numero e la  qualificazione degli  operai  necessari  al  fine del  rispetto  dei  termini  di  realizzazione di 
ciascuna unità di intervento e del programma complessivo.

• L’appaltatore è obbligato, nel caso di lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne 
l’integrità (ad esempio, urbanizzazioni, strade, occupazioni temporanee di aree, etc.), ai tracciamenti e ai 
riconfinamenti,  nonché alla conservazione dei termini di confine, così come consegnati  dalla direzione 
lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali 
picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei 
lavori.  Prima dell'ultimazione dei  lavori  stessi  e  comunque a semplice richiesta della  direzione lavori, 
l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente 
consegnate dalla stessa direzione lavori

• Sono a carico dell’appaltatore tutti  gli  oneri  per rilievi  e restituzione grafica o informatizzata di  qualsiasi 
natura, prima, durante e ad ultimazione avvenuta per le necessità di verifica o documentazione secondo le 
richieste della DL. Tale onere è particolarmente dovuto nel caso di lavori che comportano l’esecuzione di 
opere da interrare e non più ispezionabili  (ad esempio: fondazioni,  palificazioni,  fognature, etc);  in tali 
evenienze l’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 
relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.

• L’appaltatore è tenuto alla fornitura della gratuita manutenzione nelle forme e tempi indicati nel presente 
CSA; di tale onere l’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si dichiara pienamente edotto e 
consapevole e quindi di averne tenuto conto nelle proprie valutazioni economiche.

2. L'appaltatore con l'accettazione del presente capitolato sottoscrive la presa visione dei luoghi, la fattibilità 
dell'opera e le difficoltà inerenti la realizzazione della stessa, ivi compreso la presenza di sottoservizi, per le 
quali difficoltà non potrà richiedere alcun ulteriore onere risultando tutto compreso nei prezzi offerti.

3. L’appaltatore è altresì obbligato:
• a nominare,  prima dell'inizio  dei  lavori,  le  figure previste  dalle  vigenti  norme,  ed aventi  i  prescritti 

requisiti, ed in particolare, il Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente abilitato 
ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei lavori apposita 
dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico;

• ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
qualora egli, invitato non si presenti;

• a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore 
dei lavori, subito dopo la firma di questi;

• a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente capitolato d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 
giustificano mediante fattura;

• a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera,  
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.

4. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori, e di ciò 
l’appaltatore ne terrà conto nell’autonoma formulazione della propria offerta.

Art. 57 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore
1. Sono vietati  i  lavori  notturni  e  festivo,  salvo  che non siano espressamente  previsti  nel  progetto  e  nel 

computo, ed a meno che non siano necessari per circostanze speciali o per l'esecuzione di alcune 
categorie o parti di lavoro. Gli stessi vanno preventivamente autorizzati dalla Direzione Lavori e dal 
Responsabile del Procedimento. Se ordinati l’appaltatore non potrà rifiutarsi e l'impresa avrà diritto ad un 
maggiore compenso pari al 20% sulle opere eseguite. Il compenso del 20% per lavoro notturno e festivo è 
fissato aleatoriamente nei rapporti con l'impresa tenuto conto dei materiali e della mano d'opera occorrente
- ciò non esclude, né ttenua l'obbligo dell'impresa di rispettare le clausole dei contratti nazionali collettivi di  
lavoro, ai quali si farà esplicito riferimento per la determinazione dell'arco temporale di individuazione del 
periodo notturno. I  lavori  eseguiti  di  notte o di  giorno festivo, effettuati  su iniziativa dell’appaltatore, se 
consentiti  e se necessari per gli  adempimenti  degli  obblighi contrattuali  non costituiranno per l'impresa 
oggetto di richiesta di alcun ulteriore compenso.

2. Per l’esecuzione delle rilavorazione del basolato “vesuviano” di recupero, nonché per il deposito dei 
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materiali di nuova fornitura da porre in opera, l’appaltatore è tenuto a dotarsi di un deposito idoneo. Tale 
deposito dovrà essere ubicato nell’ambito del territorio cittadino ed avere una consistenza adeguata. Esso 
potrà essere coperto o scoperto, ma se area scoperta dovrà essere idoneamente recintata e possedere 
almeno delle coperture per le operazioni di rilavorazione. La direzione lavori potrà ispezionare il deposito e 
verificare la rispondenza dei requisiti.

3. Con riferimento al programma operativo ed al volume di basolato “vesuviano” da rilavorare in relazione a 
ciascuna unità di intervento, l’appaltore è tenuto ad organizzarsi ed a impegnare un numero di squadre di

operai addetti alla citata rilavorazione idoneo per capacità di tecnica artigianale e congruo per quantità, al 
fine del rispetto dei tempi di esecuzione.

4. Con riferimento al programma operativo ed alle quantità di materiale di nuova fornitura da fornire, in 
relazione a  ciascuna unità  di  intervento,  l’appaltore  è  tenuto  ad approvvigionarsi  per  tempo al  fine  di 
rispettare i tempi di esecuzione e non incorrere nella mancanza di materiale da porre in opera. 
L’appaltatore è tenuto a presentare alla D.L. ,su sua richiesta, copia degli ordinativi delle forniture e delle 
relative conferme d’ordine da parte della ditta fornitrice per verificare, il rispetto della tempistica tale da 
consentire lo svolgimento dei lavori secondo il relativo programma e la loro ultimazione nel tempo utile 
contrattuale. In ogni caso entro 20 giorni dall’inizio dei lavori in ciascuna unità di intervento l’appaltatore 
dovrà ammanire (in cantiere o nel deposito di cui sopra) almeno il 20% del materiale da pavimentazione da 
porre in opera; e successivamente mantenere una adeguata tempistica delle forniture.

Art. 58 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.
2. Per essi secondo le indicazioni del progetto è previsto:
a) trasporto a rifiuto, nel rispetto della normativa vigente.
b) in attuazione dell’art.  36 del capitolato generale d’appalto i  materiali  provenienti  dalle escavazioni devono 

essere trasportati  e regolarmente accatastati  in luogo indicato dalla D.L.,  a cura e spese dell’appaltatore, 
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi 
contrattuali previsti per gli scavi.

c) In attuazione dell’art. 36 comma 3 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni e/o 
dalla demolizioni sono ceduti all’appaltatore al prezzo convenzionalmente stabilito in negli elaborati di 
progetto; tale prezzo sarà dedotto dall’importo netto dei lavori in sede di contabilità.

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di  
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’art. 35 del capitolato generale d’appalto.

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’art. 59.

Art. 59 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati.
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra 

quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera d), del decreto 
del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

Art. 60 – Custodia del cantiere
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori  
e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 61 – Cartello di cantiere
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito, secondo le indicazioni della D.L., un numero adeguato del 

cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui 
alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti 
periodici.

Art. 62 – Spese contrattuali, imposte, tasse
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:

a) le spese contrattuali di cui all’art. 8 del Capitolato generale;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e 

la messa in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali, diversi dalla stazione appaltante o alla stessa riconducibili, 

(occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a 
discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i  diritti  di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 
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spese contrattuali,  imposte e tasse di  cui  ai  commi 1 e  2,  le  maggiori  somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’art. 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa.
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Comune di Napoli
Provincia di Napoli

aggiornamento del
documento contenente le

PRIME INDICAZIONI
E MISURE PER LA

STESURA DEI PIANI
DI SICUREZZA

progetto definitivo dei lavori pubblici
(Art. 24, comma 2, lettera n) del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

(Allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad alloggio del
custode della "Scuola Nuova"

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia Scolastica.

CANTIERE: Via Alfani n 40 , Napoli (Napoli)

Napoli, 19/03/2026

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Funzionario Barbano Maurizio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Dirigente del Servizio Greco Francesco )

Funzionario Barbano Maurizio
Piazza Cavour, 42
NA Napoli ($EMPTY_CSP_08$)
Tel.: 081 79 55 287 - Fax: $EMPTY_CSP_10$
E-Mail: maurizio.barbano@comune.napoli.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

OGGETTO: Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad
alloggio del custode della "Scuola Nuova"

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 3 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 360 uomini/giorno

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Alfani n 40
Città: Napoli (Napoli)
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Napoli - Servizio Edilizia Scolastica
Indirizzo: Piazza Cavour, 42
Città: Napoli (NA)
Telefono / Fax: 081 79 55 287

nella Persona di:
Nome e Cognome: Francesco  Greco
Qualifica: Dirigente del Servizio
Indirizzo: Piazza Cavour, 42
Città: Napoli
Telefono / Fax: 081 79 54 952
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Maurizio Barbano
Qualifica: Funzionario Ingegnere
Indirizzo: Piazza Cavour, 42
Città: Napoli
Telefono / Fax: 081 79 55 287
Codice Fiscale: BRBMRZ67S17G942U

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Maurizio Barbano
Qualifica: Funzionario Ingegnere
Indirizzo: Piazza Cavour, 42
Città: Napoli
Telefono / Fax: 081 79 55 287
Indirizzo e-mail: maurizio.barbano@comune.napoli.it
Codice Fiscale: BRBMRZ67S17G942U

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Maurizio Barbano
Qualifica: Funzionario tecnico
Indirizzo: Piazza Cavour, 42
Città: Napoli (NA)
Telefono / Fax: 081 79 55 287
Indirizzo e-mail: maurizio.barbano@comune.napoli.it
Codice Fiscale: BRBMRZ67S17G942U

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Maurizio Barbano
Qualifica: Funzionario
Indirizzo: Piazza Cavour, 42
CAP: NA
Città: Napoli
Telefono / Fax: 081 79 55 287
Indirizzo e-mail: maurizio.barbano@comune.napoli.it
Codice Fiscale: BRBMRZ67S17G942U
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)
L'area di cantiere è ubicata nel quartiere Ponticelli della sesta Municipalità ed è accessibile attraversando piazza Aprea.
La viabilità presenta dei limiti per la ridotta larghezza della carreggiata ma si prevede l'uso di movieri per regolamentare
l'ingresso e il transito degli automezzi pesanti.
Nell'intorno non sono presenti edifici alti che possano causare impedimento alla movimentazione di mezzi, seppure dotati di
braccio meccanico il cui utilizzo è prevedibile nell'ambito di alcune lavorazioni e non sono presenti infrastrutture elettriche e
di altrro genere oggetto di particolari cautele nell'avvicinamento all'area.
In particolare la via Alfani è una strada che si conclude nei pressi del lotto dove sarà insediato il cantiere, ragione per cui
nessuna interferenza è contemplabile nella viabilità di zona.
Infine, l'area di cantiere è circondata da spazi aperti per cui non si costituisce fonte di disturbo da vibrazioni o sonoro per
l'ambiente circostante.
L'area esterna dell'edificio è delimitata da una recinzione metallica lungo il confine di proprierà, i percorsi pedonali di accesso
e un'area antistante l'ingresso principale,  i percorsi pedonali di accesso e una piccola area verde antistante l’ingresso
principale.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 2), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

 L’intervento previsto riguarda la ristrutturazione edilizia e funzionale dei locali destinati ad asilo
nido, originariamente adibiti ad abitazione del custode.

Le lavorazioni avranno inizio con l’allestimento del cantiere e la predisposizione delle
necessarie opere provvisionali, comprensive di recinzioni, segnaletica e apprestamenti di
sicurezza.

Successivamente si procederà con le opere di demolizione e rimozione delle componenti
edilizie degradate o non più funzionali, tra cui pavimentazioni interne ed esterne, massetti,
murature secondarie, infissi, tramezzature interne, verande in plexiglass, manto di copertura,
successivo trasporto e conferimento dei materiali di risulta presso discariche autorizzate.

Terminate le demolizioni, saranno eseguite le opere di ripristino edilizio, comprendenti la
realizzazione di nuovi sottofondi e massetti, il rifacimento di murature e tramezzature,
l’esecuzione di intonaci interni, rasature e lavorazioni di finitura, nonché  interventi di
impermeabilizzazione necessari al corretto ripristino delle superfici.

Particolare attenzione sarà dedicata alla riqualificazione delle pavimentazioni, con la posa di
nuove superfici interne ed esterne e la realizzazione di pavimentazioni antitrauma nelle aree
destinate al gioco dei bambini, al fine di garantire condizioni di sicurezza e comfort.

L’intervento comprende inoltre la sistemazione complessiva degli spazi esterni con
rivisitazione dei percorsi pedonali e il ripristino dei pilastri esterni sul fronte Sud .

Sono previste anche opere di completamento impiantistico elettrico, con installazione di sistemi di
illuminazione esterna a LED, finalizzati a migliorare la sicurezza e la fruibilità delle aree nelle ore
pomeridiane, sistemi di rilevamento  antincendio e un sistema di allarme contro le effrazioni.

Le opere sono finalizzate al miglioramento delle condizioni di sicurezza, igiene, efficienza
energetica e fruibilità degli ambienti, con adeguamento agli standard richiesti per strutture
scolastiche destinate alla prima infanzia.

1. Opere di demolizione e rimozione

La prima fase dell’intervento prevede la rimozione delle parti edilizie e delle finiture esistenti non più
idonee o incompatibili con la nuova configurazione degli spazi.
 Le principali lavorazioni sono:

   Rimozione dei manti impermeabili bituminosi esistenti sulla copertura;
  Spicconatura degli intonaci interni ed esterni deteriorati;
  Demolizione delle verande esterne in acciaio e plexiglass.
  Rimozione di infissi interni ed esterni comprensivi di telai e controtelai;
  Demolizione di soglie e stipiti in marmo o pietra naturale;
  Demolizione di tramezzature interne in laterizio;
  Rimozione degli zoccolini battiscopa esistenti;
  Demolizione dei pavimenti in piastrelle di ceramica;
  Demolizione dei sottofondi cementizi;
  Demolizione dei rivestimenti ceramici;
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2. Movimentazione e smaltimento materiali

I materiali derivanti dalle demolizioni saranno movimentati all’interno dell’area di cantiere con mezzi
meccanici di piccole dimensioni, caricati su specifici automezzi, successivamente trasportati
presso discariche autorizzate nel rispetto della normativa ambientale vigente.

3. Opere edili di ricostruzione

Successivamente alle demolizioni sono previste le opere di ricostruzione e adeguamento edilizio.
Opere previste in copertura:

· Impermeabilizzazione piano di copertura previa preparazione del piano di posa mediante stesura di
primer bituminoso, applicazione di un doppio manto isolante e protezione superficiale con vernice
acrilica;

·  Installazione di bocchettoni sifonati per lo smaltimento delle acque meteoriche;
 Realizzazione di pluviali in alluminio diametro 100 mm.

4. Opere murarie interne:

    4.1 Tramezzature interne

Realizzazione di nuove tramezzature in laterizio forato (spessore 10 cm) per delimitare le aree
destinate al ristoro e all’accoglienza ed ai servizi igienici.

        4.2 Pavimentazioni

L’intervento prevede la posa in opera di rivestimento delle superfici orizzontali e verticali così
come di seguito    elencato:

  Realizzazione di massetto cementizio fibrorinforzato;
  Posa di pavimento in gres porcellanato antiscivolo 30×30 cm;
  Realizzazione di zoccolino battiscopa in gres porcellanato.

        4.3 Rivestimenti

Rivestimento di pareti con piastrelle in gres porcellanato 20×20 cm nelle zone funzionali.

       4.4 Efficientamento energetico

Per garantire l’isolamento termo-acustico, l'edificio sarà dotato di un sistema a cappotto esterno in
lana di vetro da 10 cm. La struttura verrà poi rifinita con una rasatura armata, rinforzata da una
specifica rete in fibra di vetro per assicurarne la massima resistenza nel tempo.

       4.5 Serramenti e infissi

       Sono previste opere di sostituzione e integrazione dei serramenti esistenti:

  Installazione di infissi in alluminio a taglio termico con vetrocamera;
  Installazione di infissi in PVC con vetrocamera 4/12/4;
  Realizzazione di controtelai in legno;
  Fornitura e posa di soglie in marmo travertino spessore 2 cm;
  Installazione di porte interne tamburate in legno;
  Installazione di controtelaio metallico per porta scorrevole interno muro.
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4.6  Opere di finitura e pitturazione

· Le opere di finitura riguardano il ripristino delle superfici interne ed esterne:
· Realizzazione di intonaco rustico interno ed esterno;
· Preparazione dei supporti con fissativo acrilico;
· Tinteggiatura interna con idropittura lavabile a tre mani;
· Tinteggiatura delle facciate con pittura ai silicati di potassio.

5. Impianti tecnologici

5.1 Impianto elettrico

È previsto il rifacimento completo dell’impianto elettrico, comprensivo di nuovi punti luce e prese
elettriche adeguato alle normative di sicurezza.

5.2 Impianto di climatizzazione e riscaldamento

Il progetto prevede l'installazione di un sistema di climatizzazione e riscaldamento integrato.  Gli
interventi previsti consistono in:

Installazione di 4 split per climatizzazione con unità interna ed esterna;
Collegamenti idraulici ed elettrici;
Ripristino della caldaia esistente.

5.3 Impianto idrico

Il progetto prevede il rifacimento integrale dell'impianto idrico-sanitario, che sarà realizzato a
regola d'arte e completo di ogni componente necessaria, tra cui:

rete di distribuzione acqua calda e fredda;
scarichi;
fornitura e installazione di sanitari e rubinetterie.

5.4 Impianti di sicurezza e antincendio

Al fine di garantire il pieno adeguamento alla normativa antincendio, si procederà all’installazione
di un apposito impianto asservito alla struttura, integrato dalla fornitura di tutte le dotazioni di
sicurezza previste, dfi seguito elencate:

rivelatori ottici di fumo;
·realizzazione di impianto antincendio dedicato.
·estintori a polvere da 6 kg;
segnalatore ottico/acustico di allarme incendio;

maniglioni antipanico su uscite di sicurezza;

5.5 Impianto di allarme

La sicurezza antieffrazione degli spazi sarà affidata a un nuovo impianto di allarme, progettato su misura
per monitorare e proteggere l'intero edificio.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Poiché il presente documento è uno strumento propedeutico al più esaustivo "Piano di Sicurezza e Coordinamento" (documento
previsto in fase di progettazione esecutiva), in questa sezione si può far riferimento, per i contenuti, alle specifiche indicazioni
dell'allegato XV al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. recante i contenuti minimi del Piano di Sicurezza e Coordinamento.
Pertanto, in questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui
dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato
XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del
cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi
dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata
percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive,
conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di
materiali dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una breve
descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa
nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area esterna dell'edificio è delimitata da una recinzione metallica lungo il confine di proprierà, i percorsi pedonali di accesso
e un'area antistante l'ingresso principale,  i percorsi pedonali di accesso e una piccola area verde antistante l’ingresso
principale.

Condutture sotterranee

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche
interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso
e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro.
Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con
cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti
e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione
di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine
di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In
particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire
modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per
l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e
sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate.
Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie.
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce
sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di
rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per
la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai
lavori di sterro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in sotterraneo.
2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Incendi, esplosioni;
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti
infiammabili.

4) Seppellimento, sprofondamento;
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di
stoccaggio dei materiali, e altre.

Linee aeree

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con
elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici
a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5
metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.
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Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle
linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali
contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali
con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c)
ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Manufatti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi,
il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati
proiettati a distanza.

2) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo
manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad alloggio del custode della "Scuola Nuova"  - Pag. 13

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829



FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Nell'intorno non sono presenti edifici alti che possano causare impedimento alla movimentazione di mezzi, seppure dotati di
braccio meccanico il cui utilizzo è prevedibile nell'ambito di alcune lavorazioni e non sono presenti infrastrutture elettriche e
di altrro genere oggetto di particolari cautele nell'avvicinamento all'area.
Infine, l'area di cantiere è circondata da spazi aperti per cui non si costituisce fonte di disturbo da vibrazioni o sonoro per
l'ambiente circostante.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In corrispondenza del lotto non sono presenti infrastrutture, anche tra quelle ubicate nel sottosuolo, in grado di comportare rischi di
sprofondamento e folgorazione.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Il lotto si presenta con andamento assolutamente pianeggiante e non è presente rinvenimento idrico da falda superficiale evidente.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Nell'ambito dell'area di cantiere, nel Layouto opportunamente redatto, sono evidenziate le aree specifiche per l'accesso al cantiere, lo
staccaggio dei materiali e del cassone per lo staccaggio dei rifiuti speciali provenienti dalle lavorazioni, nonchè gli spazi per
l'alloggiamento di baracche  a servizio delle maestranze.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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ALBERO RIASSUNTIVO

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

 - Allestimento del cantiere
 - Preparazione delle aree di cantiere

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Scala semplice
 - Caduta dall'alto
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala semplice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Sega circolare
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Sega circolare: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore sega circolare

 - Smerigliatrice angolare (flessibile)
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)
 - DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

 - Autocarro
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Getti, schizzi
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro

 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
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 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Investimento, ribaltamento
 - Scavi con mezzi meccanici: precauzioni a "Investimento, ribaltamento"

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)
 - DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

 - Autocarro
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Getti, schizzi
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro

 - Pala meccanica
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Inalazione polveri, fibre
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
 - Pala meccanica: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore pala meccanica

 - Apprestamenti del cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

 - Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Scala semplice
 - Caduta dall'alto
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala semplice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Sega circolare
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Sega circolare: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore sega circolare

 - Smerigliatrice angolare (flessibile)
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico
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 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi

 - Autocarro con gru
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Elettrocuzione
 - Getti, schizzi
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro con gru: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro con gru

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Scala semplice
 - Caduta dall'alto
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala semplice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Sega circolare
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Sega circolare: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore sega circolare

 - Smerigliatrice angolare (flessibile)
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Autocarro con gru

 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Elettrocuzione
 - Getti, schizzi
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
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 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro con gru: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro con gru

 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Scala semplice
 - Caduta dall'alto
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala semplice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Sega circolare
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Sega circolare: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore sega circolare

 - Smerigliatrice angolare (flessibile)
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Autocarro con gru

 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Elettrocuzione
 - Getti, schizzi
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro con gru: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro con gru

 - Impianti di servizio del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

 - Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Ponteggio mobile o trabattello
 - Caduta dall'alto
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 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Scala semplice
 - Caduta dall'alto
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala semplice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Elettrocuzione
 - Lavori elettrici: prevenzioni a "Elettrocuzione"

 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

 - Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Scala semplice
 - Caduta dall'alto
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala semplice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Elettrocuzione
 - Lavori elettrici: prevenzioni a "Elettrocuzione"

 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

 - Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Scala semplice
 - Caduta dall'alto
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
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 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala semplice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Elettrocuzione
 - Lavori elettrici: prevenzioni a "Elettrocuzione"

 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere

 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
 - Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Cannello per saldatura ossiacetilenica
 - Inalazione fumi, gas, vapori
 - Incendi, esplosioni
 - Radiazioni non ionizzanti
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Scala semplice
 - Caduta dall'alto
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala semplice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere

 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del

cantiere
 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
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 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Cannello per saldatura ossiacetilenica
 - Inalazione fumi, gas, vapori
 - Incendi, esplosioni
 - Radiazioni non ionizzanti
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Scala semplice
 - Caduta dall'alto
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala semplice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari

del cantiere
 - Rifacimento copertura coibentata

 - Rimozione di manto impermeabile
 - Addetto alla rimozione di manto impermeabile

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Canale per scarico macerie
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Inalazione polveri, fibre
 - Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore canale per scarico macerie

 - Cannello a gas
 - Inalazione fumi, gas, vapori
 - Incendi, esplosioni
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Cannello a gas: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore cannello a gas

 - Ponteggio metallico fisso
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso

 - Caduta dall'alto
 - Coperture: prevenzioni a "Caduta dall'alto"

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Demolizioni: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - Inalazione polveri, fibre
 - Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre"
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 - Rumore per "Impermeabilizzatore"
 - DPI: addetto alla rimozione di manto impermeabile

 - Autocarro
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Getti, schizzi
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro

 - Impermeabilizzazione di coperture
 - Addetto all'impermeabilizzazione di coperture

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Argano a bandiera
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Cannello a gas
 - Inalazione fumi, gas, vapori
 - Incendi, esplosioni
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Cannello a gas: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore cannello a gas

 - Ponteggio metallico fisso
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso

 - Caduta dall'alto
 - Coperture: prevenzioni a "Caduta dall'alto"

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - Rumore per "Impermeabilizzatore"
 - DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture

 - Rimodulazione spazi interni
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano

 - Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano
 - Argano a bandiera

 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Elettrocuzione
 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto
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 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Canale per scarico macerie
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Inalazione polveri, fibre
 - Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore canale per scarico macerie

 - Martello demolitore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni
 - Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico

 - Ponte su cavalletti
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore ponte su cavalletti

 - Scala semplice
 - Caduta dall'alto
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala semplice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Smerigliatrice angolare (flessibile)
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Inalazione polveri, fibre
 - Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre"

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)
 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
 - DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano

 - Autocarro
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Getti, schizzi
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro

 - Realizzazione di tramezzature interne
 - Addetto alla realizzazione di tramezzature interne

 - Argano a bandiera
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
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 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Elettrocuzione
 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Betoniera a bicchiere
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Elettrocuzione
 - Getti, schizzi
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere

 - Ponte su cavalletti
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore ponte su cavalletti

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - Chimico
 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)
 - Rumore per "Operaio comune (murature)"
 - DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne

 - Assistenze murarie per rifacimento impianti
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano

 - Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Ponte su cavalletti
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore ponte su cavalletti

 - Chimico
 - M.M.C. (elevata frequenza)
 - DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano

 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Martello demolitore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni
 - Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico

 - Ponte su cavalletti
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore ponte su cavalletti

 - Scanalatrice per muri ed intonaci
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 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci

 - Chimico
 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)
 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
 - DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

 - Rimozione di impianti
 - Addetto alla rimozione di impianti

 - Argano a bandiera
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Elettrocuzione
 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Martello demolitore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni
 - Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico

 - Smerigliatrice angolare (flessibile)
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
 - DPI: addetto alla rimozione di impianti

 - Autocarro
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Getti, schizzi
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro

 - Impianto antincendio
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 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
 - Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
 - DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio

 - Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio
 - Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Cannello per saldatura ossiacetilenica
 - Inalazione fumi, gas, vapori
 - Incendi, esplosioni
 - Radiazioni non ionizzanti
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"
 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"
 - DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

 - Impianto d'illuminazione
 - Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
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 - Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza

 - Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione
 - Addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
 - DPI: addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione

 - Impianto di condizionamento e ventilazione
 - Posa della macchina di condizionamento

 - Addetto alla posa della macchina di condizionamento
 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
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 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali
 - Avvitatore elettrico

 - Elettrocuzione
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Caduta dall'alto
 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto"

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento
 - Autocarro con gru

 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Elettrocuzione
 - Getti, schizzi
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro con gru: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro con gru

 - Impianto elettrico e rete dati
 - Realizzazione di impianto elettrico

 - Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico
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 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico

 - Realizzazione di impianto telefonico
 - Addetto alla realizzazione di impianto telefonico

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico

 - Realizzazione di impianto antintrusione
 - Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione

 - Impianto idrico-sanitario
 - Montaggio di apparecchi igienico sanitari

 - Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari
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 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"
 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"
 - DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari

 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 - Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Cannello per saldatura ossiacetilenica
 - Inalazione fumi, gas, vapori
 - Incendi, esplosioni
 - Radiazioni non ionizzanti
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"
 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"
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 - DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 - Impianto termico

 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
 - Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Cannello per saldatura ossiacetilenica
 - Inalazione fumi, gas, vapori
 - Incendi, esplosioni
 - Radiazioni non ionizzanti
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"
 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"
 - DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico

 - Installazione di valvole termostatiche
 - Addetto all'installazione di valvole termostatiche

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"
 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"
 - DPI: addetto all'installazione di valvole termostatiche

 - Sostituzione pavimenti e rivestimenti interni
 - Rimozione di pavimento in ceramica
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 - Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica
 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Martello demolitore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni
 - Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico

 - Canale per scarico macerie
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Inalazione polveri, fibre
 - Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore canale per scarico macerie

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Demolizioni: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - Inalazione polveri, fibre
 - Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre"

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)
 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
 - DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica

 - Autocarro
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Getti, schizzi
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro

 - Rimozione di massetto
 - Addetto alla rimozione di massetto

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Canale per scarico macerie
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Inalazione polveri, fibre
 - Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore canale per scarico macerie

 - Martello demolitore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni
 - Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Demolizioni: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - Inalazione polveri, fibre
 - Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre"

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)
 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
 - DPI: addetto alla rimozione di massetto
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 - Autocarro
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Getti, schizzi
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro

 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni

 - Argano a bandiera
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Elettrocuzione
 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Betoniera a bicchiere
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Elettrocuzione
 - Getti, schizzi
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - Chimico
 - DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni

 - Posa di pavimenti per interni in ceramica
 - Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica

 - Argano a bandiera
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Elettrocuzione
 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive
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 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto
 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Battipiastrelle elettrico
 - Rumore
 - Elettrocuzione
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico

 - Taglierina elettrica
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni
 - Taglierina elettrica: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore taglierina elettrica

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - Chimico
 - M.M.C. (elevata frequenza)
 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
 - DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica

 - Rimozione di rivestimenti in ceramica
 - Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Canale per scarico macerie
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Inalazione polveri, fibre
 - Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore canale per scarico macerie

 - Martello demolitore elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni
 - Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico

 - Ponte su cavalletti
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore ponte su cavalletti

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Demolizioni: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - Inalazione polveri, fibre
 - Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre"

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)
 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
 - DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica

 - Autocarro
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Getti, schizzi
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Incendi, esplosioni
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 - Investimento, ribaltamento
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro

 - Posa di rivestimenti interni in ceramica
 - Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica

 - Argano a bandiera
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Elettrocuzione
 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Ponte su cavalletti
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore ponte su cavalletti

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Scala semplice
 - Caduta dall'alto
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala semplice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Taglierina elettrica
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni
 - Taglierina elettrica: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore taglierina elettrica

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - Chimico
 - DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica

 - Rifacimento intonaco e pitturazioni esterne
 - Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro

 - Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro
 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Ponteggio metallico fisso
 - Caduta dall'alto
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 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso

 - Caduta dall'alto
 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto"

 - M.M.C. (elevata frequenza)
 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"
 - DPI: addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro

 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne

 - Argano a bandiera
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Elettrocuzione
 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Ponteggio metallico fisso
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso

 - Caduta dall'alto
 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto"

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - Chimico
 - M.M.C. (elevata frequenza)
 - DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne

 - Sostituzione di porte e finestre
 - Montaggio di serramenti esterni

 - Addetto al montaggio di serramenti esterni
 - Argano a bandiera

 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Elettrocuzione
 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
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 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Ponteggio metallico fisso
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso

 - Caduta dall'alto
 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto"

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)
 - DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni

 - Rimozione di serramenti interni
 - Addetto alla rimozione di serramenti interni

 - Argano a bandiera
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Elettrocuzione
 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Scala semplice
 - Caduta dall'alto
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala semplice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Smerigliatrice angolare (flessibile)
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile)

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)
 - DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni

 - Autocarro
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Getti, schizzi
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro

 - Montaggio di porte interne
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 - Addetto al montaggio di porte interne
 - Argano a bandiera

 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Elettrocuzione
 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)
 - DPI: addetto al montaggio di porte interne

 - Rifacimento intonaco e pitturazioni interne
 - Ripresa di intonaci interni

 - Addetto alla ripresa di intonaci interni
 - Argano a bandiera

 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Impastatrice
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Impastatrice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore impastatrice

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - Chimico
 - M.M.C. (elevata frequenza)
 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"
 - DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni

 - Pulitura di intonaci interni
 - Addetto alla pulitura di intonaci interni

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Idropulitrice
 - Elettrocuzione
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 - Getti, schizzi
 - Nebbie
 - Rumore
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni
 - Idropulitrice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore

 - Sabbiatrice
 - Getti, schizzi
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Sabbiatrice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore sabbiatrice

 - Rumore per "Addetto sabbiatura"
 - Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)"
 - DPI: addetto alla pulitura di intonaci interni

 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

 - Argano a bandiera
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Elettrocuzione
 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Ponte su cavalletti
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore ponte su cavalletti

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"

 - Chimico
 - M.M.C. (elevata frequenza)
 - DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne

 - Smobilizzo del cantiere
 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso
 - Argano a bandiera

 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Elettrocuzione
 - Scivolamenti, cadute a livello
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Scala semplice
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 - Caduta dall'alto
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala semplice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Caduta dall'alto
 - Ponteggi metallici fissi: prevenzioni a "Caduta dall'alto"

 - Rumore per "Ponteggiatore"
 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)
 - DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Autocarro
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Getti, schizzi
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro

 - Smobilizzo del cantiere
 - Addetto allo smobilizzo del cantiere

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Scala doppia
 - Caduta dall'alto
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala doppia: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Scala semplice
 - Caduta dall'alto
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Scala semplice: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Smerigliatrice angolare (flessibile)
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Trapano elettrico
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
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 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"
 - DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere

 - Autocarro con cestello
 - Caduta dall'alto
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello
 - Cesoiamenti, stritolamenti
 - Elettrocuzione
 - Incendi, esplosioni
 - Investimento, ribaltamento
 - Rumore per "Operatore autocarro"
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
 - Autocarro con cestello: misure preventive e protettive
 - DPI: operatore autocarro con cestello

 - Pulizia generale dell'area di cantiere
 - Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

 - Attrezzi manuali
 - Punture, tagli, abrasioni
 - Urti, colpi, impatti, compressioni
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Aspiratore
 - Elettrocuzione
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Aspiratore: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore aspiratore

 - Soffiatore a zainetto
 - Incendi, esplosioni
 - Inalazione polveri, fibre
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Soffiatore a zainetto: misure preventive e protettive
 - DPI: utilizzatore soffiatore a zainetto

 - Inalazione polveri, fibre
 - Punture, tagli, abrasioni
 - DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
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LAVORAZIONI INTERFERENTI
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Allestimento del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
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Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi (sottofase)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di
impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.
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Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere (sottofase)

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in
cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei
relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
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e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Rifacimento copertura coibentata

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di manto impermeabile
Impermeabilizzazione di coperture

Rimozione di manto impermeabile (fase)

Rimozione di manto impermeabile. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di manto impermeabile;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di manto impermeabile;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Inalazione polveri, fibre;
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Canale per scarico macerie;
c) Cannello a gas;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a
livello.

Impermeabilizzazione di coperture (fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano a bandiera;
c) Cannello a gas;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore.

Rimodulazione spazi interni

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano
Realizzazione di tramezzature interne

Demolizione di tramezzature eseguita a mano (fase)

Demolizione di tramezzature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Canale per scarico macerie;
e) Martello demolitore elettrico;
f) Ponte su cavalletti;
g) Scala semplice;
h) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione
manuale dei carichi.

Realizzazione di tramezzature interne (fase)

Realizzazione di tramezzature interne.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Betoniera a bicchiere;
e) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Assistenze murarie per rifacimento impianti

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Esecuzione di tracce eseguite a mano
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
Rimozione di impianti

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase)

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e
l'accatastamento dei materiali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase)

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi
in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di impianti (fase)

Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei
materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di impianti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianto antincendio

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio
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Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto
antincendio (fase)

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto antincendio.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio
(fase)
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) grembiule per saldatore;  h) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Impianto d'illuminazione

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione
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Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (fase)

Realizzazione di impianto di illuminazione a basso consumo energetico ed alta efficienza (efficienza luminosa almeno uguale a 80
lm/W).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione (fase)

Installazione di sensori di presenza per il funzionamento automatico dell'impianto di illuminazione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianto di condizionamento e ventilazione

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa della macchina di condizionamento

Posa della macchina di condizionamento (fase)

Posa della macchina di condizionamento.
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Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa della macchina di condizionamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianto elettrico e rete dati

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico
Realizzazione di impianto telefonico
Realizzazione di impianto antintrusione

Realizzazione di impianto elettrico (fase)
Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico e delle
cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle cassette di derivazione.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto telefonico (fase)

Realizzazione di impianto telefonico.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto antintrusione (fase)

Realizzazione di impianto antintrusione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianto idrico-sanitario

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio di apparecchi igienico sanitari
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)
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Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Impianto termico

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
Installazione di valvole termostatiche

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
(fase)
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Installazione di valvole termostatiche (fase)

Installazione di valvole termostatiche, per la regolazione automatica dell'emissione termica del corpo scaldante, ottenuta tramite un
bulbo contenente un fluido, ad alto coefficiente di dilatazione, che regola il flusso d'acqua senza ricorrere ad alimentazione esterna
(batteria o rete elettrica).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione di valvole termostatiche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione di valvole termostatiche;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Sostituzione pavimenti e rivestimenti interni

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di pavimento in ceramica
Rimozione di massetto
Formazione di massetto per pavimenti interni
Posa di pavimenti per interni in ceramica
Rimozione di rivestimenti in ceramica
Posa di rivestimenti interni in ceramica
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Rimozione di pavimento in ceramica (fase)

Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Canale per scarico macerie;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rimozione di massetto (fase)

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di massetto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Canale per scarico macerie;
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c) Martello demolitore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione
polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Betoniera a bicchiere;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase)

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Battipiastrelle elettrico;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione di rivestimenti in ceramica (fase)

Rimozione di rivestimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
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l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Canale per scarico macerie;
c) Martello demolitore elettrico;
d) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione
polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di rivestimenti interni in ceramica (fase)

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala doppia;
f) Scala semplice;
g) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Rifacimento intonaco e pitturazioni esterne
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro
Tinteggiatura di superfici esterne

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro (fase)

Spicconatura di intonaci a vivo di muro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura di superfici esterne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Sostituzione di porte e finestre

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio di serramenti esterni
Rimozione di serramenti interni
Montaggio di porte interne
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Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Rimozione di serramenti interni (fase)

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Scala semplice;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di porte interne (fase)

Montaggio di porte interne.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto al montaggio di porte interne;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Rifacimento intonaco e pitturazioni interne

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Ripresa di intonaci interni
Pulitura di intonaci interni
Tinteggiatura di superfici interne

Ripresa di intonaci interni (fase)

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla ripresa di intonaci interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Impastatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.

Pulitura di intonaci interni (fase)

Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulitura di intonaci interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci interni;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Idropulitrice;
c) Sabbiatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore;
Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Smobilizzo del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smontaggio del ponteggio metallico fisso
Smobilizzo del cantiere
Pulizia generale dell'area di cantiere

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Aspiratore;
c) Soffiatore a zainetto;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Incendi, esplosioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Investimento, ribaltamento;
7) M.M.C. (elevata frequenza);
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
9) R.O.A. (operazioni di saldatura);
10) Rumore;
11) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto impermeabile; Impermeabilizzazione di coperture;
Prescrizioni Organizzative:

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette,
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.

b) Nelle lavorazioni: Posa della macchina di condizionamento; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro;
Tinteggiatura di superfici esterne; Montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

c) Nelle lavorazioni: Smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri
sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Impermeabilizzazione di
coperture; Realizzazione di tramezzature interne; Posa della macchina di condizionamento; Formazione di massetto
per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica;
Tinteggiatura di superfici esterne; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di porte interne; Ripresa di intonaci
interni; Tinteggiatura di superfici interne; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di
massetto; Rimozione di rivestimenti in ceramica;

Prescrizioni Esecutive:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal
livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di tramezzature interne; Esecuzione di tracce eseguite a mano; Esecuzione di
tracce eseguite con attrezzi meccanici; Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni
in ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Tinteggiatura di superfici esterne; Ripresa di intonaci interni;
Tinteggiatura di superfici interne;

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione
delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in
prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto impermeabile; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di
pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di rivestimenti in ceramica;

Prescrizioni Esecutive:
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie
avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità di cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite a mano; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Spicconatura
di intonaci esterni a vivo di muro; Tinteggiatura di superfici esterne; Ripresa di intonaci interni; Tinteggiatura di
superfici interne;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere;
Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Realizzazione di tramezzature interne; Esecuzione di tracce eseguite
con attrezzi meccanici; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di rivestimenti in
ceramica; Montaggio di serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni; Montaggio di porte interne; Smontaggio
del ponteggio metallico fisso;
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Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di
valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio;
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico;

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto impermeabile; Impermeabilizzazione di coperture; Demolizione di
tramezzature eseguita a mano; Realizzazione di tramezzature interne; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi
meccanici; Rimozione di impianti; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio;
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione di impianto di illuminazione ad
alta efficienza; Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione; Realizzazione di impianto elettrico;
Realizzazione di impianto telefonico; Realizzazione di impianto antintrusione; Montaggio di apparecchi igienico
sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione
e terminali per impianto termico; Installazione di valvole termostatiche; Rimozione di pavimento in ceramica;
Rimozione di massetto; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Pulitura di intonaci interni;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
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misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Ripresa di intonaci interni; Smontaggio del
ponteggio metallico fisso;
Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autocarro con gru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi
meccanici; Rimozione di impianti; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio;
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione di impianto di illuminazione ad
alta efficienza; Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione; Realizzazione di impianto elettrico;
Realizzazione di impianto telefonico; Realizzazione di impianto antintrusione; Montaggio di apparecchi igienico
sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione
e terminali per impianto termico; Installazione di valvole termostatiche; Rimozione di pavimento in ceramica;
Rimozione di massetto; Rimozione di rivestimenti in ceramica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
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Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Pulitura di intonaci interni;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

d) Nelle macchine: Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Aspiratore;
4) Attrezzi manuali;
5) Avvitatore elettrico;
6) Battipiastrelle elettrico;
7) Betoniera a bicchiere;
8) Canale per scarico macerie;
9) Cannello a gas;
10) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
11) Idropulitrice;
12) Impastatrice;
13) Martello demolitore elettrico;
14) Ponte su cavalletti;
15) Ponteggio metallico fisso;
16) Ponteggio mobile o trabattello;
17) Sabbiatrice;
18) Scala doppia;
19) Scala semplice;
20) Scanalatrice per muri ed intonaci;
21) Sega circolare;
22) Smerigliatrice angolare (flessibile);
23) Soffiatore a zainetto;
24) Taglierina elettrica;
25) Trapano elettrico.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Aspiratore
L'aspiratore è un'attrezzatura utilizzata per l'asportazione e recupero di polvere e altre particelle solide.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Aspiratore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) accertarsi che l'aspiratore non possa scivolare via o ribaltarsi;  2) verificare il funzionamento del
dispositivo di comando;  3) verificare il corretto montaggio dei dispositivi di raccolta polvere;  4) verificare l'integrità e
l'efficacia dei filtri;  4) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  5) verificare la funzionalità
dell'attrezzatura.
Durante l'uso:  1) allontanare dall'area di lavoro gli estranei alla lavorazione;  2) durante le pause di lavoro spegnere
l'attrezzatura..
Dopo l'uso:  1) pulire la macchina;  2) effettuare la manutenzione della macchina attenendosi alle indicazioni del libretto;  3)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore aspiratore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3)
verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause
di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Battipiastrelle elettrico
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle protezioni;  2) verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili;  3) verificare
l'efficienza dei comandi.
Durante l'uso:  1) segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) non rimuovere o modificare i
dispositivi di protezione;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne il
danneggiamento.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la macchina;  3) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione,
agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza
della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra
per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
Durante l'uso:  1) è vietato manomettere le protezioni;  2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia,
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo
macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento
manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni
disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2)
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3)
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe
essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80.
2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Canale per scarico macerie
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento
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di macerie dai piani alti dell'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccati e che gli eventuali raccordi siano adeguatamente
rinforzati;  b) verificare che il piano di scarico non disti più di 2 metri dall'estremo inferiore del canale;  c) verificare che
l'ultimo tratto del canale sia leggermente inclinato per ridurre la velocità e la polvere del materiale scaricato;  d) controllare che
il canale sia ancorato in maniera sicura curando che il suo peso venga, se necessario, ripartito sull'impalcatura;  e) verificare
che le imboccature di scarico non consentano la caduta accidentale delle persone;  f) delimitare l'area di scarico se accessibile.
Durante l'uso:  a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive;  b) inumidire il materiale prima di scaricarlo.
Dopo l'uso:  a) segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta vietando momentaneamente l'utilizzo del
canale;  b) verificare e segnalare l'eventuale presenza di danneggiamenti del canale e dei relativi supporti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Cannello a gas
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la
funzionalità del riduttore di pressione.
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo
e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la
bombola in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un
estintore sul posto di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3)
segnalare malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello a gas;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità
dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5)
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza
delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare
eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Idropulitrice
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Nebbie;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Idropulitrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia;  2)
controllare le connessioni tra i tubi e l'utensile;  3) eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico;  4) interdire la zona
di lavoro e/o proteggere i passaggi.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo elettrico ed il
tubo dell'acqua;  3) durante le pause chiudere le alimentazioni;  4) segnalare eventuali anomalie.
Dopo l'uso:  1) scollegare le alimentazioni;  2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla;  3) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e) indumenti
impermeabili.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
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5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di
trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4)
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento
accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle
griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia.
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore impastatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare
il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata
al materiale da demolire.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in
condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico
durante le pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o
blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla
completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo
improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle
attrezzature per poter operare come indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;
2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni
atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo
agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non
salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di
gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di
forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano
tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto
indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..
2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:
3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni
pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con
persone sopra.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Sabbiatrice
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia
metallica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  3)
controllare l'efficienza della strumentazione;  4) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  5) proteggere i luoghi di
transito.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di
lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore sabbiatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
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all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter di
protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei
dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di
alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di
lavoro.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto
del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di
lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4)
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed
utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8)
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole
morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale
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lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco
o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la
cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile
del cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)
verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Soffiatore a zainetto
Il soffiatore a zainetto è un'attrezzatura utilizzata prevalentemente per la pulizia di grandi aree scoperte tramite getti d'aria.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Soffiatore a zainetto: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare e registrare l'integrità dell'imbracatura;  2) verificare il funzionamento del dispositivo di
comando;  3) agganciare correttamente la chiusura degli spallacci;  4) verificare l'integrità della protezione delle parti calde del
motore.
Durante l'uso:  1) allontanare dall'area di lavoro gli estranei alla lavorazione;  2) eseguire il rifornimento di carburante e/o olio
a motore spento e non fumare;  3) durante le pause di lavoro spegnere la macchina.
Dopo l'uso:  1) pulire la macchina;  2) effettuare la manutenzione della macchina attenendosi alle indicazioni del libretto;  3)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore soffiatore a zainetto;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le
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pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello;
3) Autocarro con gru;
4) Pala meccanica.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore;  6) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  7) verificare il funzionamento
dei dispositivi di manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione
orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere
eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli
spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il cestello;  11) non aggiungere
sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13)
utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durante i rifornimenti di
carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di
stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con cestello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi
mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi
siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza
della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non
superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6)
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di
sollevamento;  11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di
personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare
eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici
per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico,
il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano
motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)
non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro
transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2)
pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione della rete e dei sistemi di
controllo per impianto antincendio; Realizzazione di
impianto di illuminazione ad alta efficienza;
Installazione di sensori di presenza per impianto
d'illuminazione; Posa della macchina di
condizionamento; Realizzazione di impianto elettrico;
Realizzazione di impianto telefonico; Realizzazione di
impianto antintrusione; Montaggio di apparecchi
igienico sanitari; Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali
per impianto termico; Installazione di valvole
termostatiche. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Realizzazione di tramezzature interne; Formazione di
massetto per pavimenti interni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Impastatrice Ripresa di intonaci interni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;
Rimozione di impianti; Rimozione di pavimento in
ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di
rivestimenti in ceramica. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Scanalatrice per muri ed intonaci Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Rimozione di impianti; Rimozione di serramenti
interni; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Soffiatore a zainetto Pulizia generale dell'area di cantiere. 97.0

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di
rivestimenti interni in ceramica. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto di protezione da scariche
atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto
idrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico
dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere; Realizzazione della rete e dei sistemi di
controllo per impianto antincendio; Realizzazione
della rete idrica e degli attacchi per impianto
antincendio; Realizzazione di impianto di
illuminazione ad alta efficienza; Installazione di
sensori di presenza per impianto d'illuminazione;
Posa della macchina di condizionamento;
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di
impianto telefonico; Realizzazione di impianto

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

antintrusione; Montaggio di apparecchi igienico
sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di
distribuzione e terminali per impianto termico;
Installazione di valvole termostatiche; Smontaggio
del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del cantiere.

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Autocarro con cestello Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Posa della macchina
di condizionamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere;
Rimozione di manto impermeabile; Demolizione di
tramezzature eseguita a mano; Rimozione di
impianti; Rimozione di pavimento in ceramica;
Rimozione di massetto; Rimozione di rivestimenti in
ceramica; Rimozione di serramenti interni;
Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Pala meccanica Realizzazione della viabilità di cantiere. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "B" - Stima dei costi della sicurezza.
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ALLEGATO "A"

Comune di Napoli
Provincia di Napoli

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Art. 24, comma 2, lettera n) del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)
(Allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad alloggio del
custode della "Scuola Nuova"

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Edilizia Scolastica.

CANTIERE: Via Alfani n 40 , Napoli (Napoli)

Napoli, 02/04/2026

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Funzionario Barbano Maurizio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Dirigente del Servizio Greco Francesco )

Funzionario Barbano Maurizio
Piazza Cavour, 42
NA Napoli _CSP_08$)
Tel.: 081 79 55 287 - Fax
E-Mail: maurizio.barbano@comune.napoli.it
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;
 - D.I. 02 maggio 2020;
 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;
 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;
 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;
 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;
 - D.I. 11 febbraio 2021;
 - D.I. 20 dicembre 2021;
 - D.I. 27 dicembre 2021;
 - D.L. 4 maggio 2023, n. 48 convertito con modificazioni dalla L. 3 luglio 2023, n. 85.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:
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Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo 1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Condutture sotterranee
RS Annegamento E4 * P1 = 4
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3
CA Linee aeree
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
CA Manufatti interferenti o sui quali intervenire
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Allestimento del cantiere
LF Preparazione delle aree di cantiere (fase)
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Apprestamenti del cantiere (fase)

LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
(sottofase)

LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)
LV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Impianti di servizio del cantiere (fase)
LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
LF Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
LF Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
LF Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

LF Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(sottofase)

LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
LF Rifacimento copertura coibentata
LF Rimozione di manto impermeabile (fase)
LV Addetto alla rimozione di manto impermeabile
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Cannello a gas
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Impermeabilizzazione di coperture (fase)
LV Addetto all'impermeabilizzazione di coperture
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Cannello a gas
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Rimodulazione spazi interni
LF Demolizione di tramezzature eseguita a mano (fase)
LV Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1
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RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di tramezzature interne (fase)
LV Addetto alla realizzazione di tramezzature interne
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Assistenze murarie per rifacimento impianti
LF Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase)
LV Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
LF Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase)
LV Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei E3 * P3 = 9
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valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

LF Rimozione di impianti (fase)
LV Addetto alla rimozione di impianti
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Impianto antincendio
LF Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio (fase)
LV Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio (fase)
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LV Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Impianto d'illuminazione
LF Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione (fase)
LV Addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9
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VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Impianto di condizionamento e ventilazione
LF Posa della macchina di condizionamento (fase)
LV Addetto alla posa della macchina di condizionamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Impianto elettrico e rete dati
LF Realizzazione di impianto elettrico (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di impianto telefonico (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto telefonico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di impianto antintrusione (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Impianto idrico-sanitario
LF Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)
LV Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)
LV Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Impianto termico
LF Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (fase)
LV Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Installazione di valvole termostatiche (fase)
LV Addetto all'installazione di valvole termostatiche
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Sostituzione pavimenti e rivestimenti interni
LF Rimozione di pavimento in ceramica (fase)
LV Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di massetto (fase)
LV Addetto alla rimozione di massetto
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)
LV Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
LF Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase)
LV Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Battipiastrelle elettrico
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P2 = 4

LF Rimozione di rivestimenti in ceramica (fase)
LV Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun E1 * P1 = 1
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rischio per la maggior parte della popolazione.]

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Posa di rivestimenti interni in ceramica (fase)
LV Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
LF Rifacimento intonaco e pitturazioni esterne
LF Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro (fase)
LV Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Tinteggiatura di superfici esterne (fase)
LV Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
LF Sostituzione di porte e finestre
LF Montaggio di serramenti esterni (fase)
LV Addetto al montaggio di serramenti esterni
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

LF Rimozione di serramenti interni (fase)
LV Addetto alla rimozione di serramenti interni
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
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MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Montaggio di porte interne (fase)
LV Addetto al montaggio di porte interne
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

LF Rifacimento intonaco e pitturazioni interne
LF Ripresa di intonaci interni (fase)
LV Addetto alla ripresa di intonaci interni
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Pulitura di intonaci interni (fase)
LV Addetto alla pulitura di intonaci interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Idropulitrice
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Sabbiatrice
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Addetto sabbiatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P1 = 2

LF Tinteggiatura di superfici interne (fase)
LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
LF Smobilizzo del cantiere
LF Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
LV Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con cestello
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Aspiratore
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Soffiatore a zainetto
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
 - UNI EN 458:2016, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.
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Interazione con altri fattori

L'art.190, comma 1, lettera d) esplicita che la valutazione del rischio rumore comprende e comporta la raccolta di informazioni
relative sia all'esposizione acustica che a quella non acustica che possa comprendere un rischio per l'apparato uditivo. L'esposizione
non acustica è riferita a fattori di rischio che interagiscono con il rumore e ne amplificano gli effetti, quali le vibrazioni, al sistema
mano braccio e/o al corpo intero, e le sostanze ototossiche. Tali fattori concorrono ad incrementare il rischio di insorgenza di danni
uditivi, anche per livelli espositivi inferiori ai valori di azione.
E' dunque di notevole ausilio la costruzione di un quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della
valutazione del rischio rumore, realizzabile individuando le mansioni per le quali è presente una concomitante esposizione a sostanze
ototossiche (indicando il nome della sostanza) e/o a vibrazioni (precisando se HAV o WBV), specificando ulteriormente se
l'esposizione a rumore si associ a rumori impulsivi o meno.
Il quadro di sintesi così costituito consente al datore di lavoro di riporre ancor maggiore attenzione alla bonifica di questi rischi per la
salute e il medico competente, qualora previsto, disponga delle informazioni sulla presenza di questi fattori accentuanti il rischio.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
2) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a

mano
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
4) Addetto alla pulitura di intonaci interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
5) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di

impianto idrico-sanitario
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

6) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di
controllo per impianto antincendio

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

8) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli
attacchi per impianto antincendio

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

9) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
10) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad

alta efficienza
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

11) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
12) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
13) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
14) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
15) Addetto alla rimozione di manto impermeabile "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
16) Addetto alla rimozione di massetto "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
17) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
18) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
19) Addetto alla ripresa di intonaci interni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
20) Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di

muro
"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

21) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi
meccanici

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

22) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
23) Addetto all'installazione di sensori di presenza per

impianto d'illuminazione
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

24) Addetto all'installazione di valvole termostatiche "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
25) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
26) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
27) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
28) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
29) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
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SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.3 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla pulitura di intonaci interni SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto sabbiatura"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto
antincendio

SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto
antincendio

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto telefonico SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di tramezzature interne SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla rimozione di impianti SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di manto impermeabile SCHEDA N.7 - Rumore per "Impermeabilizzatore"

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla ripresa di intonaci interni SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune
(intonaci tradizionali)"

Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune
(intonaci tradizionali)"

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture SCHEDA N.7 - Rumore per "Impermeabilizzatore"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto all'installazione di valvole termostatiche SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.9 - Rumore per "Ponteggiatore"
Autocarro con cestello SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autocarro con gru SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autocarro"

Pala meccanica SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli
attacchi per impianto antincendio; Addetto all'installazione di valvole termostatiche.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni
- Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di massetto;
Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; Addetto all'esecuzione di tracce
eseguite con attrezzi meccanici.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  BATTIPIASTRELLE (B138)

5.0
94.0 NO 75.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

LEX 81.0

LEX(effettivo) 63.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto sabbiatura"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Manutenzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  SABBIATRICE (B571)

30.0
105.0 NO 78.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla pulitura di intonaci interni.
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SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impianto
antintrusione; Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;
Addetto alla realizzazione di impianto telefonico; Addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune (murature)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

25.0
80.7 NO 65.7

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]

8.0
102.6 NO 76.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 92.0

LEX(effettivo) 67.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Impermeabilizzatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  CANNELLO PER GUAINE (B176)

95.0
87.0 NO 72.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 87.0

LEX(effettivo) 72.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla rimozione di manto impermeabile; Addetto all'impermeabilizzazione di coperture.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

85.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla ripresa di intonaci interni; Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Ponteggiatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  GRU (B289)

25.0
77.0 NO 77.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

Mansioni:
Pala meccanica.

Viene ulteriormente riportato il quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della valutazione del
rischio rumore.

Cognome e Nome Mansione
Parametro

di
riferimento

LEX

dB(A)
Lpicco,C

dB(C)
Esposizione
a vibrazioni

Esposizione a
ototossici

Rumori
impulsivi

- Addetto al montaggio di
apparecchi igienico sanitari

LEX,8h 71.0 122.5 no no

- Addetto alla demolizione di
tramezzature eseguita a mano

LEX,8h 74.0 125.8 no no

- Addetto alla posa di pavimenti
per interni in ceramica

LEX,8h 63.0 100.0 no no

- Addetto alla pulitura di
intonaci interni

LEX,8h 74.0 100.0 no no

-
Addetto alla realizzazione della

rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario

LEX,8h 71.0 122.5 no no

-
Addetto alla realizzazione della
rete di distribuzione e terminali

per impianto termico
LEX,8h 71.0 122.5 no no

-
Addetto alla realizzazione della
rete e dei sistemi di controllo

per impianto antincendio
LEX,8h 71.0 122.5 no no

-
Addetto alla realizzazione della
rete idrica e degli attacchi per

impianto antincendio
LEX,8h 71.0 122.5 no no

- Addetto alla realizzazione di
impianto antintrusione

LEX,8h 71.0 122.5 no no

-
Addetto alla realizzazione di
impianto di illuminazione ad

alta efficienza
LEX,8h 71.0 122.5 no no

- Addetto alla realizzazione di
impianto elettrico

LEX,8h 71.0 122.5 no no

- Addetto alla realizzazione di
impianto telefonico

LEX,8h 71.0 122.5 no no

- Addetto alla realizzazione di
tramezzature interne

LEX,8h 67.0 121.0 no no

- Addetto alla rimozione di
impianti

LEX,8h 74.0 125.8 no no

- Addetto alla rimozione di
manto impermeabile

LEX,8h 72.0 100.0 no no

- Addetto alla rimozione di
massetto

LEX,8h 74.0 125.8 no no

- Addetto alla rimozione di
pavimento in ceramica

LEX,8h 74.0 125.8 no no

- Addetto alla rimozione di
rivestimenti in ceramica

LEX,8h 74.0 125.8 no no

- Addetto alla ripresa di intonaci
interni

LEX,8h 80.0 103.9 no no

- Addetto alla spicconatura di
intonaci esterni a vivo di muro

LEX,8h 80.0 103.9 no no

-
Addetto all'esecuzione di

tracce eseguite con attrezzi
meccanici

LEX,8h 74.0 125.8 no no

- Addetto
all'impermeabilizzazione di

LEX,8h 72.0 100.0 no no
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Cognome e Nome Mansione
Parametro

di
riferimento

LEX

dB(A)
Lpicco,C

dB(C)
Esposizione
a vibrazioni

Esposizione a
ototossici

Rumori
impulsivi

coperture

-
Addetto all'installazione di
sensori di presenza per
impianto d'illuminazione

LEX,8h 71.0 122.5 no no

- Addetto all'installazione di
valvole termostatiche

LEX,8h 71.0 122.5 no no

- Addetto allo smontaggio del
ponteggio metallico fisso

LEX,8h 71.0 100.0 no no

- Autocarro con cestello LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autocarro con gru LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Pala meccanica LEX,8h 68.0 119.9 no no
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 5349-1, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'esposizione dell'uomo alle

vibrazioni trasmesse alla mano - Parte 1: Requisiti generali";
 - UNI EN ISO 5349-2, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni

trasmesse alla mano - Parte 2: Guida pratica per la misurazione al posto di lavoro";
 - UNI EN ISO 2631-1, "Vibrazioni meccaniche e urti - Valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse al

corpo intero - Parte 1: Requisiti generali".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.
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Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio
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La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
2) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a

mano
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"

3) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"
4) Addetto alla pulitura di intonaci interni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"
5) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di

impianto idrico-sanitario
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"

6) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

7) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di
controllo per impianto antincendio

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

8) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli
attacchi per impianto antincendio

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

9) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
10) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad

alta efficienza
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"

11) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
12) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
13) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
14) Addetto alla rimozione di massetto "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
15) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
16) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
17) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi

meccanici
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"

18) Addetto all'installazione di sensori di presenza per
impianto d'illuminazione

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

19) Addetto all'installazione di valvole termostatiche "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
20) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
21) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
22) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
23) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione
rivestimenti"

Addetto alla pulitura di intonaci interni SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Decoratore
(idropulitura e verniciatura)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto
antincendio

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto
antincendio

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto telefonico SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di impianti SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto all'installazione di valvole termostatiche SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Autocarro con cestello SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autocarro con gru SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Pala meccanica SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)
15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli
attacchi per impianto antincendio; Addetto all'installazione di valvole termostatiche.
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SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)
10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di massetto;
Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; Addetto all'esecuzione di tracce
eseguite con attrezzi meccanici.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Battipiastrelle (generico)
5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 129 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo idropulitrice per 30%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Idropulitrice (generica)
30.0 0.8 24.0 3.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 24.00 1.749

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Mansioni:
Addetto alla pulitura di intonaci interni.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)
15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impianto
antintrusione; Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;
Addetto alla realizzazione di impianto telefonico; Addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:
Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:
Pala meccanica.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2021, "Ergonomics - Manual handling - Lifting, lowering and carrying";
- ISO/TR 12295:2014, "Ergonomia - Documento per l'applicazione delle norme ISO alla movimentazione manuale di carichi".

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1:2021, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei di lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - il numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da sei step successivi:

 - Step 0 controllo preliminare della massa movimentata (superiore a 3 kg);
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione rapida del rischio attraverso Quick Assessment;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I passaggi presentati sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello Schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se la valutazione concernente il singolo step porta a una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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Sì
STEP 1 

Sì
STEP 2 

STEP 3 

Sì

Sì

Sì
STEP 4 

 m: 
 mref : 

Sì
 mcum : STEP 5 

 dc :
 LI : 

Sì

Massa cumulativa (trasportata).
Durata (della movimentazione).
Indice di sollevamento.

Massa del carico da sollevare.
Massa di riferimento per il 
gruppo di utenti identificato.

Punto 4.2.3.2

mcum Trasportato durante il turno 
lavorativo ≤ 6000 kg?

Punto 4.2.3.3

mcum e dc ≤ l imi ti  del l a  Tabel la  5 (UNI ISO 

11228-1), retti fi ca ti  tenendo conto del l a  
dis tanza di  trasporto, del l 'a l tezza  del l e ma ni  

e di  a l tri  fattori

Legenda

(Allegato H UNI ISO 11228-1)

E' possibile ignorare la norma 
ISO 11228-1, il rischio non è 

rilevante

No

Sono necessarie delle 
modifiche ai processi 

lavorativi. E' necessario 
ridurre il rischio, che risulta 

inaccettabile ( Vedi l'Allegato 
A della UNI ISO 11228-1 per le 

azioni appropriate da 
intraprendere)

Punto 4.2.2.2

m≤mref ?
(Vedi Allegato B UNI ISO 11228-1)

Punto 4.2.2.3

Valutazione Rapida per sollevamento e 
trasporto

Punto 4.2.2.4

m ≤ Limiti Formula C.1 oppure LI ≤ 1 
(Allegato D UNI ISO 11228-1)

Il sollevamento è accettabile

No

No

No

Sollevamento e trasporto accettabili, 
non sono necessarie azioni ulteriori

Critica

(Un fattore o Entrambi)

Il carico da movimentare ha un peso 
superiore a 3 kg?

No

(Entrambi)

NON CRITICA NON ACCETTABILE

Sollevamento e trasporto 
accettabili sotto le condizioni 

esistenti

No

Sollevamento e trasporto 
accettabili, non sono 

necessarie azioni ulteriori

Accettabile

Il sollevamento è 
accettabile ma è presente la fase di 

trasporto 
(distanza >1 m)

Schema 1

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Il processo di valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi sollevamento, abbassamento e trasporto prevede un
controllo preliminare consistente nel verificare se la massa movimentata risulti maggiore o minore di tre kg. Nel caso in cui la
movimentazione riguardi oggetti di massa inferiore a tale limite, allora il rischio non sussiste e non è necessaria alcuna valutazione
del rischio che di fatto non si presenta a causa dell'esigua consistenza della massa movimentata.
Nel caso in cui, invece, la massa sollevata è maggiore dei tre kg allora si procede con i successivi step dell'analisi.
Nel vero e proprio primo step, invece, si confronta la massa effettiva dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è
desunta dalla tabella presente nell’Allegato B alla norma ISO 11228-1:2021. La massa di riferimento si differenzia a seconda del
genere (maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei
rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione del rischio mediante analisi rapida (QUICK ASSESSMENT)

Il secondo step procedurale rappresenta una novità introdotta dalla nuova ISO 11228-1:2021 che di fatto vede recepire il metodo di
analisi rapida del rischio introdotto dall'ISO TR 12295:2014. La procedura di analisi rapida è volta a semplificare la procedura di
valutazione del rischio, consentendo all'analista di evitare l'applicazione della modalità di valutazione analitica, tramite la teoria del
NIOSH, nel caso in cui sia chiaro che la valutazione della mansione porti ad una condizione di sicura accettabilità o criticità del
rischio. Mediante la compilazione di domande in forma chiusa, (Si o No), dunque si riesce a capire se la lavorazione comporti
condizioni critiche o accettabili, concludendo l'analisi in questi casi e procedendo con l'analisi numerica qualora la presenza di
condizioni aggiuntive determini incertezza sulla valutazione del rischio che deve pertanto essere studiata nel dettaglio mediante
un'analisi completa e approfondita impiegando la nota teoria del NIOSH.
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La compilazione del Quick Assessment è richiesta esclusivamente nel caso di compiti singoli, in quanto nel caso di compiti
compositi la valutazione del rischio richiede necessariamente una valutazione approfondita mediante la teoria del NIOSH al fine di
ricavare correttamente l'indice di sollevamento composito (CLI).
La struttura della valutazione rapida segue pedissequamente la struttura riportata al punto 4.2.2.3 della norma ISO 11228-1:2021 ed
è di seguito riportata nella sua forma completa:

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175
cm.

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per
azione) da 1 m a 5 m su
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 5 m a 10 m

su un periodo da 6 h a 8
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 10 m a 20 m
su un periodo da 6 h a 8

h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) maggiore di 20

m
La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento
dell'aria ecc..).

Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad alloggio del custode della "Scuola Nuova"  - Pag. 44

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829



Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento
varia tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per
la stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la
libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Allo step in considerazione si giunge solo nel caso in cui da una valutazione rapida si evince una condizione di incertezza del rischio.
La procedura effettuata si differenzia a seconda se il compito risulti un compito singolo o un compito composito. Si ricorda che per
compito singolo si intende una mansione nella quale viene movimentato sempre il medesimo carico eseguendo sempre il medesimo
movimento. Per compito composito si intende invece, un compito che vede movimentare generalmente carichi sempre dello stesso
tipo e massa, ma eseguendo movimenti differenti.
Nel caso di compiti singoli nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato, mlim, che deve
essere calcolato tenendo in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
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· la massa dell’oggetto m;
· la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la

presa delle mani proiettata a terra;
· il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
· la distanza verticale di sollevamento, d;
· la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
· la durata delle azioni di sollevamento, t;
· l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
· la qualità della presa dell’oggetto, c;
· il numero di persone coinvolte nella movimentazione, o;
· il numero di mani impiegate nella movimentazione, p;
· la durata del turno di lavoro, .

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla destinazione della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato C alla ISO 11228-1:2021:

mlim = mrif x hM x vM x dM x M x fM x cM x [oM x pM x M]

dove:
· mrif è la massa di riferimento in base al genere.
· hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
· dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
· vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
· fM è il fattore riduttivo che tiene conto della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
· αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
· cM è il fattore riduttivo che tiene conto della qualità della presa dell’oggetto, c;
· oM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di mani impiegate nella movimentazione, o;
· pM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;
· M è il fattore riduttivo che tiene conto della durata del turno di lavoro, .

Eseguito il calcolo della massa limite raccomandata, la norma ISO 11228-1:2021 dispone il calcolo del Lifting Index (LI) da
ricavarsi come il rapporto tra la massa movimentata e la massa limite raccomandata.

LI = m / mlim

In funzione del valore numerico dell'indice di sollevamento (LI) si procede con la classificazione del rischio. Risulta pertanto, che
qualora il valore del LI sia maggiore dell'unità, la massa mobilitata risulta maggiore di quella limite raccomandata e pertanto sussiste
una condizione di rischio rilevante. Nella normativa ISO 11228-1:2021 vengono ulteriormente definiti dei valori limite del LI che
distinguono diverse fasce di rischio da movimentazione carichi (sollevamento e trasporto), distinguendo 5 fasce di rischio come di
seguito definito in figura riportata in Allegato D della ISO 11228-1:2021:

LI Livello di esposizione/rischio implicabile Azioni Raccomandate

LI ≤ 1.0 Molto basso
Non è richiesta nessuna azione per tutta la
popolazione in buona salute.

1.0 < LI ≤ 1.5 Basso

Prestare particolare attenzione alle condizioni di
bassa frequenza/alto carico e alle posture estreme o
statiche. Includere tutti i fattori nella
riprogettazione delle attività e della postazione di
lavoro al fine di abbassare i valori di LI a valori <1.

1.5 < LI ≤ 2.0 Moderato

Ridisegnare i compiti e i luoghi di lavoro in base
alle priorità per ridurre il LI, seguita da un'analisi
dei risultati per confermare l'efficacia delle
modifiche.

2.0 < LI ≤ 3.0 Alto
E' necessario, con elevata priorità, una modifica dei
compiti volta a ridurre il valore del LI.

LI > 3.0 Molto alto
E' indispensabile e assolutamente necessaria una
modifica dei compiti volta a ridurre il valore del LI.

Quanto detto vale nel caso in cui il compito valutato risulti un compito singolo, qualora il compito si costituisca quale composito
allora è necessario scomporre la lavorazione in tanti sottocompiti singoli valutabili seguendo le procedure precedentemente riportate.
Eseguita l'analisi per i singoli sottocompiti si procedere al calcolo del Composit Lifting Index (CLI) che assume stesso significato del
Lifting Index, ma per compiti compositi.
Il CLI è calcolato sulla base di una formulazione suggerita dall'Allegato F dell'ISO 11228-1:2021:

CLI = LI1 +LIn

Dove:

LIn=(FILI2*(1/FM1,2-1/FM1))+(FILI3*(1/FM1,2,3-1/FM1,2))+.....+(FILIn*(1/FM1,2,3,4,...,n-1/FM1,2,3,...,(n-1)))
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Dove:
· LI1 = Lifting Index della lavorazione più gravosa;
· LIn = Lifting Index dell'ennesimo subcompito;
· FILI = Frequency Independent Lifting Index. E' il valore dell'indice di sollevamento valutato considerando un
coefficiente di frequenza unitario nella formula del NIOSH (indipendente dalla frequenza);
· FM1,2 = Fattore di frequenza della formula NIOSH valutato considerando frequenza pari alla somma delle frequenze delle
sottolavorazione 1 e 2.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorative, con la massa raccomandata mlim giornaliera che è pari a 6000 kg, valutati in condizioni ideali.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza , hc, uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim desunta in funzione della distanza di
trasporto e delle modalità di trasporto come riportato in Allegato H della ISO 11228-1:2021.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di porte interne Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
2) Addetto al montaggio di serramenti esterni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
3) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a

mano
Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

4) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

5) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
6) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
7) Addetto alla rimozione di massetto Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
8) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
9) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

10) Addetto alla rimozione di serramenti interni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
11) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi

meccanici
Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

12) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
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Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di porte interne SCHEDA N.1
Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano SCHEDA N.1
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne SCHEDA N.1
Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.1
Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica SCHEDA N.1
Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica SCHEDA N.2
Addetto alla rimozione di serramenti interni SCHEDA N.1
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.2
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Valutazione approfondita (NIOSH)

Valutazione rapida Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)
Carico movimentato

(orario)
Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Rischio accettabile - - - - - - - - -

Fascia di appartenenza:
Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.

Mansioni:
Addetto al montaggio di porte interne; Addetto al montaggio di serramenti esterni; Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita
a mano; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimento in
ceramica; Addetto alla rimozione di serramenti interni; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero Durata Turno
[ore]

N° mani
impiegate

N° persone
coinvolte

Posizione Carico Posizione delle
mani

Distanza verticale
e di trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

del carico m h v Ang. d hc t f
c hM vM dM Ang.M fM cM oM pM ƐM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito (*) - - -

Inizio
-

- - -
- - - - -

- - - - - -
- - -

Fine - - - - - - - - -

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita.

RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto.
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Compito

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175
cm.

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per
azione) da 1 m a 5 m su
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 5 m a 10 m

su un periodo da 6 h a 8
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 10 m a 20 m
su un periodo da 6 h a 8

h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) maggiore di 20

m
La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento
dell'aria ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad alloggio del custode della "Scuola Nuova"  - Pag. 49

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829



Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento
varia tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per
la stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la
libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.

SCHEDA N.2
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Valutazione approfondita (NIOSH)

Valutazione rapida Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)
Carico movimentato

(orario)
Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Valutazione approfondita (NIOSH)

Valutazione rapida Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)
Carico movimentato

(orario)
Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Rischio accettabile - - - - - - - - -

Fascia di appartenenza:
Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.

Mansioni:
Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero Durata Turno
[ore]

N° mani
impiegate

N° persone
coinvolte

Posizione Carico Posizione delle
mani

Distanza verticale
e di trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

del carico m h v Ang. d hc t f
c hM vM dM Ang.M fM cM oM pM ƐM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito (*) - - -

Inizio
-

- - -
- - - - -

- - - - - -
- - -

Fine - - - - - - - - -

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita.

RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto.

Compito

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175
cm.

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti
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Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per
azione) da 1 m a 5 m su
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 5 m a 10 m

su un periodo da 6 h a 8
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 10 m a 20 m
su un periodo da 6 h a 8

h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) maggiore di 20

m
La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento
dell'aria ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente
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Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento
varia tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per
la stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la
libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.

Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad alloggio del custode della "Scuola Nuova"  - Pag. 53

Comune di Napoli
Data: 24/09/2026, DETDI/2026/0000829



ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti senza movimenti
ripetitivi degli arti

superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva inferiore a

tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva superiore a

quattro ore su una
"normale" giornata

lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

□ □

Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze di movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte al
minuto e per più del 50% della durata
dei compiti?

□ □

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

□ □

Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della sistema
spalla/braccio (movimenti del braccio
regolari con alcune pause o quasi
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non è necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi,
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se è il caso di procedere
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con
gli step da 2, 3 e 4.

□ □ □
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori in
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a tre ore, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, dei polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tali compiti hanno
una durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata
lavorativa e con una
pausa o variazione di

movimento con intervalli
maggiori di 30 minuti ci
sono piccole e ripetitive

deviazioni delle  dita,  dei
polsi, dei gomiti, delle

spalle o del collo dalla loro
posizione naturale.

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi
rivolto verso l'alto o verso il basso?

□ □

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presa, il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare i fattori
legati alle forze applicate.

Se la risposta ad una o più domande è "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il
rischio e quindi procedere lo step 3.

□ □ □
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture

accettabili, in cui
vengono applicate forze

di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a un'ora, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una

durata complessiva
superiore a tre ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito, o

hanno una durata
superiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

 Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una
durata inferiore a due
ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di

compito.

□ □

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg?

□ □

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg?

□ □

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare
attrezzi e oggetti con il sistema
braccio/mano applicando una forza
superiore al 10% del valore di
riferimento, Fb, indicato nella norma
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di
presa)?

□ □

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a
quelle raccomandate nella ISO 9355-3
(25 N nelle prese con una mano, 10 N
nelle prese a pizzico)?

□ □

Il lavoro comporta compiti durante i
quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.

□ □ □
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori e sono previste,

durante la "normale"
giornata lavorativa, una
pausa pranzo di almeno

trenta minuti e due
pause, una al mattino e
una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte nelle
zone rossa e verde non

sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed è

prevista una pausa
pranzo inferiore a trenta

minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza

una pausa o variazione di
compito.

□ □
Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono
frequenti?

□ □
L' alternarsi di compiti lavorativi senza
movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

□ □
I periodi di riposo, durante lo
svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti?

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi. □ □ □
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

□ □ I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

□ □ I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

□ □
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

□ □

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

□ □
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

□ □ I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione? □ □ I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi

sono scanditi da una macchina o una persone?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

□ □
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

□ □
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

□ □
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio per i lavoratori accettabile.
2) Addetto alla ripresa di intonaci interni Rischio per i lavoratori accettabile.
3) Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di

muro
Rischio per i lavoratori accettabile.

4) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio per i lavoratori accettabile.
5) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile.
6) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1
Addetto alla ripresa di intonaci interni SCHEDA N.1
Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro SCHEDA N.2
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla ripresa di intonaci interni; Addetto alla tinteggiatura di superfici
esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano.
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SCHEDA N.2
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti
superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:
Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro.
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RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che hanno determinato l'esito della
valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

SCHEDA N.1

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti
superiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei
compiti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia?

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle
mani o dei polsi?

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)?

Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o
con il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il
mantenimento o la manipolazione degli oggetti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del
braccio davanti e/o lateralmente al corpo?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o
torsioni della schiena o della testa?

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni,
di spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una
forza superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN
1005-3:2002 (25 N per la forza di presa)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di
regolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze
superiori a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano,
10 N nelle prese a pizzico)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10
N?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa

Si No

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli
arti superiori, non sono frequenti?

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti?

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione?

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi
sono scanditi da una macchina o una persone?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa
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SCHEDA N.2

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti
superiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei
compiti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia?

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle
mani o dei polsi?

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)?

Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o
con il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il
mantenimento o la manipolazione degli oggetti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del
braccio davanti e/o lateralmente al corpo?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o
torsioni della schiena o della testa?

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni,
di spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una
forza superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN
1005-3:2002 (25 N per la forza di presa)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di
regolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze
superiori a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano,
10 N nelle prese a pizzico)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10
N?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa

Si No

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli
arti superiori, non sono frequenti?

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti?

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione?

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi
sono scanditi da una macchina o una persone?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 1 del 5 dicembre 2022), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da

Agenti Fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08 - Parte 6: RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine
dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso,
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco
elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C.
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche
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per la saldatura degli acciai.

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea
un’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo
facciale) o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura,
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo
e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale
ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma.
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di
seguito riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e

utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la

saldatura e i procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori

dell’occhio per laser)"
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)"
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."
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In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il
numero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e
tecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente
negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19
numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione

maggiore;
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000
°C tipici della saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito
riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di
saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: UNI EN 19734:2021

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: UNI EN 19734:2021
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: UNI EN 19734:2021
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per
operazioni di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi
per cui il rischio è estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario

Rischio alto per la salute.

2) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico

Rischio alto per la salute.

3) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli
attacchi per impianto antincendio

Rischio alto per la salute.

4) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Rischio alto per la salute.

5) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto
antincendio

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]
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Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza:
Rischio alto per la salute.

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico; Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Addetto alla
realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto idrico del
cantiere.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1182 del 19 maggio 2020(ATP15) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 643 del 3 febbraio 2021 (ATP16) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 849 del 11 marzo 2021 (ATP17) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
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 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione
Rischio Esito della valutazione

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"
15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21 ≤ Rchim ≤ 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
40 < Rchim ≤ 80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal
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produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o
mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 
che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
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I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche Inferiore di
0,1 kg

Da 0,1 kg a
inferiore di 1 kg

Da 1 kg a
inferiore di 10 kg

Da 10 kg a
inferiore di 100 kg

Maggiore o
uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva
Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale
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Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti Contenimento
completo

Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
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1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti
interni

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
3) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
4) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
5) Addetto alla ripresa di intonaci interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
6) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
7) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
8) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
9) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi

meccanici
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.1
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1
Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica SCHEDA N.1
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne SCHEDA N.1
Addetto alla ripresa di intonaci interni SCHEDA N.1
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano SCHEDA N.1
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.2
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SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla posa di
rivestimenti interni in ceramica; Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; Addetto alla ripresa di intonaci interni; Addetto alla
tinteggiatura di superfici esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

SCHEDA N.2
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
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- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

Napoli, 02/04/2026
Firma

___________________________________
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COSTI SICUREZZA
Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad 
alloggio del custode della Scuola Nuova in via Alfani, 40

Comune di Napoli - Servizio Edilizia scolastica
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Ing. M Barbano
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA
1 Box bagno - Montaggio e nolo per il 1° mese Box bagno, costituito da
CAM26_P01 struttura in materiale plastico autoestinguente, pavimenti in lastre in
.050.030.A pvc, porta esterna in materiale plastic ... ica e comando di lavaggio ed

espulsione a leva. Montaggio e nolo per il 1° mese Da minimo cm
100 x 100 con vaso a sedere

1,00

SOMMANO cad 1,00 122,92 122,92

 
2 Box bagno - Nolo per i mesi successivi al primo Box bagno,
CAM26_P01 costituito da struttura in materiale plastico autoestinguente, pavimenti
.050.040.A in lastre in pvc, porta esterna in materiale pla ... i successivi al primo,

compreso gli oneri di manutenzione e tenuta in esercizio Da minimo
cm 100 x 100 con vaso a sedere

5,00

SOMMANO cad/30gg 5,00 79,46 397,30

 
3 Monoblocco prefabbricato - Nolo per i mesi successivi al primo
CAM26_P01 Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi, guardiole, uffici e
.050.100.A locali infermeria, costituito da struttura in acc ... sivi al primo,

compreso gli oneri di manutenzione e tenuta in esercizio dimensioni
450 x240 cm con altezza pari a 240 cm
Mensa 5,00
Spogliatoio 5,00

SOMMANO cad/30gg 10,00 382,60 3 8́26,00

 
4 Parapetto laterale di protezione anticaduta - mensole con blocco a vite
CAM26_P01 Parapetto laterale di protezione anticaduta costituito da aste
.030.010.A metalliche verticali, montate ad interasse no ...  fermapiede. Valutata

al metro lineare di parapetto Per delimitazioni orizzontali o scale nolo
per il 1° mese o frazione

1,00 35,00 35,00

SOMMANO m 35,00 11,05 386,75

 

Parziale LAVORI A MISURA euro 4 7́32,97

T O T A L E   euro 4 7́32,97

 
    Data, 30/03/2026

Il Tecnico
Ing. M Barbano
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Sett.1 Sett.2 Sett.3 Sett.4 Sett.5 Sett.6 Sett.7 Sett.8 Sett.9 Sett.10 Sett.11 Sett.12 Sett.13 Sett.14 Sett.15 Sett.16 Sett.17

OPERE IMPIANTISTICHE (ELETTR. / IDRAUL.)

PULIZIA E SMANTELLAMENTO CANTIERE

OPERE MURARIE

RIMOZIONI INTONACI

REALIZZAZIONE INTONACI

REALIZZAZIONE DI TINTEGGIATURE 

SOSTITUZIONE INFISSI

Cronoprogramma lavori

FASI DI LAVORAZIONE/SETTIMANA

ALLESTIMENTO CANTIERE

ESECUZIONE OPERE PROVVISIONALI

RIFACIMENTO COPERTURA
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VIA ALFANI

Copertura 800 mq 115 ml

+ 3,80

+ 0,00

percorsi pedonali 121 mq

Area verde 659 mq

Porticato 65 mq

Ingresso pedonale

Porticato 33 mq

CASA CUSTODE

SCUOLA DELL'INFANZIA

+ 3,40

AREA TECNICA PATRIMONIO
  Servizio Edilizia Scolastica

             Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad alloggio del custode
della "Scuola Nuova" via Alfani n°40 - Municipalità 6

Progetto Definitivo – Esecutivo

 - INQUADRAMENTO URBANISTICO
 - PIANTA COPERTURE

ELABORATO : n°09

SCALA : Varie

DATA: Aprile 2026

                   INQUADRAMENTO URBANISTICO

INQUADRAMENTO CATASTALE              PIANTA COPERTURE E SISTEMAZIONE ESTERNA

            Scala: 1:200

RUP: Ing. M. Barbano                                          PROGETTAZIONE: Ing. M. Barbano
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PIANTA STATO DI FATTO, PIANTA E
PROSPETTI PROGETTO NIDO

ELABORATO : n°10
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Ricostruzione

 Demolizione e ricostruzione

Demolizione
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LEGENDA

      NIDO

 Sostituzione (demolizione e ricostruzione)

Ripristino

LEGENDA
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OPERE DI DEMOLIZIONE,
      RICOSTRZIONE E SOSTITUZIONE

ELABORATO : n°11

SCALA : 1:100

DATA: Aprile 2026

            LAVORI SISTEMAZIONE ESTERNA

            LAVORI SISTEMAZIONE INTERNA

             Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad alloggio del custode
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 - Opere di demolizione e ricostruzione murature

 - Opere di demolizione e ricostruzione
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Realizzazione di un nuovo asilo nido nell'edificio in origine adibito ad alloggio del custode 

della "Scuola Nuova" via Alfani n°40  
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ELABORATO :n°00

ELENCO ELABORATI
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- 01 Relazione descrittiva 
- 02 Computo metrico 
- 03 Quadro economico
- 04 Elenco prezzi 
- 05 Stima incidenza manodopera 
- 06 Stima incidenza sicurezza 
- 07 Capitolato speciale d'appalto
- 08  Piano Sicurezza e Coordinamento
         Allegati: 08.1 Analisi e valutazione dei rischi
                       08.2 Stima costi sicurezza
                       08.3 Cronoprogramma
- 09 Inquadramento urbanistico e pianta coperture
- 10 Pianta stato di fatto, pianta e prospetti di progetto “Nido” 
- 11 Opere di demolizione, ricostruzione e sostituzione

                                                                                                                    Sottoscritta digitalmente da 
                                                                                                        Il RUP/DL 
                                                                                                                            Ing. Maurizio BARBRANO

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell’art.24 del D.Lgs 7/3/2005, n 82 e s.m.i. (CAD). Il presente atto è  
conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell’art. 22
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